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D' A V S T R I A.

SERENISSIMO SIGNORE:

ºf Sºia: O N hauend' io hauuto
º èsi fortuna di venir in Fiandra

º, l (3SA S 2. 3 in tempo, che vi s'ado

º S. ºè Sf) praſſero l'armi, ho procu

ºrato di temperar il diſpia

ceuol otio delle guarnigioni con l'ho.

A 3 neſto



neſto trattenimento del legger gli aut

tori, channo ſcritte le guerre dei Paeſi

baſsi. Da queſta lettione é nata l'opera,

ch'io ardiſco di dedicar a V. A benche

poſſa ſtimarſi temerità il preſentarà Pren

cipe sì grande, coſa di sì picciola ſtima.

Confido io nondimeno, ch'anche verſo

di me, S in occorrenza di queſta ſorte,

V.A. ſia per degnarſi di far riſplendere

quella benignità, ch'è ſua propria, e che

viene ammirata per ſingolar'ornamento

dell'heroiche virtù ſue, le quali ſi come

poſſono ſeruir d'eſſempio è i Prencipi

dell'età noſtra, così non potranno eſſer

mai à baſtanza, nè degnamente lodate.

Ma ne i ſucceſsi delle medeſime guerre

non ha V. A. hauuta poca parte nel corſo

di molti anni, con ſomma ſua gloria:

Onde
a



Onde almen per queſto riſpetto potrà la

mia debol fatica meritard'honorarſi col

nome di V. A. Alla qual bacio con la

douuta humiltà le mani. d'Anuerſali e

xxviij. d'Agoſto, 1 61 5. -

-

Di V. A. Sereniſſima

Humiliſſimo Seruitore»

DON FRANC. LANARIO.



A L L E TT O R E.

i S E turbulenze, c'hanno aggitata
isºº la Fiandra nel corſo d'una guer

- (i 5 ra di piu di 4o anni continoui,
i; g. Nº 2 º 5 a v - - -

i ſono ſtate grandi, e piene dae
fº i cidenti si diuerſi , e tanto graui,

Ssa º che ſi come il preſente ſecolo non

ha veduti, nell'incertezza delle coſe humane, au

uenimenti, che piu di queſti habbian tenuti ſoſpe

ſi gli animi, eſuegliata la curioſità, cosi pare, che

poſſa crederſi, ch'ala posterità non ſiano per eſſer

mai rappreſentati altri ſucceſsi di maggior am

miratione. Io hauendo con attention grande traſ

corſo piu volte quello che vari auttori n han

ſcritto, mi perſuaſi ch il ridurre ad evna breue

narratione le coſe piu ſoſtantiali, non foſſe per eſ

ſere mal collocata fatica, dalla quale io ſtimaua,

che foſſero per riceuere e ſodisfattione, e benefitio

toloro, che non haueſſer tempo di leggere l'historie

intiere dell'alteratione dei Paeſi baſſi, aggiungen

doſi a ciò evn mio particolar deſiderio d'impadro

nirmi è pieno dell'occorrenze,gipiu prin

cipali della predetta guerra. Queſti due fini, che

m in
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m'inuitarono ad abbracciar l'impreſa m'hanno

poi ſtimolato è continouarla, 6-à condurla è fi

ne. E ſe ben io haueua diſegnato di riſerbare è piu

matura deliberatione il publicar queſta mia pic

ciol'opera, doppo ch'io foſſi ritornato in ftalia,

parendomi che coſi richiedeſſe la giouanile età mia

di ventiſette anni, contuttociò, vinto dal conſi

glio, e parer degli amici, che l'han giudicata degna

di veder quantoprima la luce, mi ſono indotto è

conſentir, che ſi ſtampi qui, doue l'ho ſcritta.

9uanto alla verità delle coſe, da me raccolte, io

me ne riporto è gli auttori, che n'hanno trattato

diffuſamente, ancorche in molti particolari mi ſia

parſo di poter con maggior ſicurezza credere alla

relatione d'alcuni ſoldati vecchi ch'ancor ſopra

uiuono. Per quel, che tocca à i nomi propri dei

luoghi, i quali piu volte m'è occorſo di repetere, io

ho procurato di conformarmi è quello, che mi è

parſo piu roſato nella lingua Italiana, col douuto

riguardo d'allontanarmi il meno, che foſſe poſſibile

dalla natiua origine dei medeſimi nomi. Et à

questo propoſito per maggior chiarezza, mi par

bene d'aggiungere, che col nome particolare della

Contea della Fiandra s'intendono communemente

lB 4%l'00"4
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ancora tutti i Paeſi baſſi, diuiſi, conforme all'an

tica loro appellatione in 17, Prouincie, che ſono i

Ducati di Brabante, di Limburgo, di Lucembur

go, e di Gheldria. Le Contee di Fiandra,d'Artois,

d'Enau, d'Olanda, di Zelanda, di Namur, e di

Zutfen, hora compreſa dentro la Gheldria. Il

Marcheſato del ſacro Imperio, c'hora è ſotto il

Brabante. E le ſignorie di Malines, di Friſa, d'V-

trecht, d'Oueriſel, ouero Tranſiſalana, e di Gro

ninghen. Gradiſci amico lettore l'affetto mio ever

ſola ſodisfattione publica, e viui felice .

L E
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Sº H e F1 L 1 PP o Re di Spagna, il ſe

ſº) condo di queſto nome, per mante

3º 4 ner dentro i ſuoi Stati del Paeſi baſſi,

SºS SG e tra quei popoli, è lui ſogetti, la Re

i "Sº ligion Cattolica, e l'auttorità ſua, foſſe

6) indotto a pigliar l'armi, ciò manife

S. Si , ſtamente ſi raccoglie da tutti gli Aut

tori, che n hanno ſcritta l'hiſtoria. E dai medeſimi non

men chiaro ſi comprende ch'i primi moti, 8 i progreſſi

delle turbulenze di quei paeſi in parte hebbero origine, 8.

in parte furono grandemente aiutati dall'opera, e peruerſi

conſigli d'alcuni principali Signori, che per propriaambi

tione, e per priuati fini d'arriuare a maggior grandezza,

deſiderauano coſe nuoue. -

B 2 Correua .

voy ºf

Zº 2 -
4 gº .



4, LE GVERRE DI FIANDRA

Correua l'anno 1559. quando Filippo (eſſendo morto

il Settembre dell'anno precedente l'Imperator Carlo, ſuo

padre) concluſa del meſe d'Aprile in Cambreſis la pace

col Re di Francia, Henrico ſecondo, riſolſe di tornar in

Iſpagna, doue da importantiſſime cagioni era chiamato.

Fatta dunque venir d'Italia Margherita, ſua ſorella naturale,

moglie d'Ottauio Farneſe Duca di Parma, per dar à lei il

ſupremo gouerno de' Paeſi baſſi, cominciò ad ordinar mol

te coſe, neceſſarie per la quiete di quelle Prouincie. Coſtituì

dentro'l paeſe diuerſi altri Gouernatori aſſegnando in par

ticolare a Guglielmo di Naſſau Prencipe d'Oranges, l'O-

landa, la Zelanda, Vtrecht, e la Borgogna, 8 è l'Amorale

Conte d'Egmont la Fiandra, 8 Artois; diuidendo l'altre

Prouincie tra altri dei piu principali Signori del paeſe. Del

Conſiglio di ſtato fu dal Re fatto Preſidente Antonio Per

renoto di Granuela, Veſcouo d'Arras che fu poi Cardinale,

& hebbe la maggior autorità appreſſo la Ducheſsa Mar
herita Gouernatrice. Ad altre perſone piu meriteuoli fu

rono dal Re diſtribuiti altri principali" Fu fatto Pre

ſidente del Conſiglio Priuato il Dottor Viglio Ayta Zui

chemo, e Capo del Conſiglio delle Finanze Carlo Conte di

Barlamonte. - -

Haueua de piu S. Mº mandato a Roma il Dottor Son

nioTheologo dell'Vniuerſità di Louanio, a ſollecitar ap

preſso il Pontefice Paulo Quarto il negotio d'accreſcere il

numero dei Veſcoui dentro i Paeſi baſſi. Era già l'iſteſso

negorio ſtato propoſto da Filippo Duca di Borgogna, e

doppo lui Carlo Quinto hebbe parimente animo di pro

porlo:
-
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porlo. Ma per diuerſi riſpetti nonfu effettuato,ſe non doppo

che fattane in nome del Re Filippo la propoſta, e proſegui

tane l'inſtanza, conforme al ſommo2" di S.Mº verſo

la Religion Cattolica, il tutto fu approuato dal detto Pon

tefice. - -

Conuocati poſcia, del meſe di Luglio, nella Città di

Gante in Fiandra, gli ſtati generali di tutte le Prouincie, il

Re fece ſaper loro le cagioni, e biſogni vrgentiſſimi, che lo

richiamauano in Iſpagna; eſpoſe loro i riſpetti, che lo per

ſuadeuano à laſciar nel gouerno in ſuo luogo Madama di

Parma, eſsortandoli ad obedirla con quel medeſimo oſse

quio, che doueuano à S. Mº & in fine ricordò loro ſopra

ogni coſa il mantenimento della Religione Cattolica. Ri

ſpoſero gli ſtati con quella riuerenza che conueniua: Ma

nondimeno ſupplicarono il Re, che voleſſe mandar fuori

del Paeſe tutti i ſoldati foraſtieri, e che non voleſſe darà

perſone ſtraniere alcuna parte nell'amminiſtratione delle

coſe publiche. Diſpiacquero al Re queſte domande, ma

nondimeno condeſcese al primo punto, e fece paſſar àMi

lano ſedici compagnie di ſoldati vecchi Spagnuoli, che S.

M” diſegnaua di laſciar ne Paeſi baſſi. Diſpoſte à queſto

modo le coſe, il Re paſsò a Fliſſinghen in Zelanda, e qui

ui imbarcatoſi, arriuò in pochi giorni proſperamente in

Iſpagna. Partito il Re, Madama la Regente del meſe di Set

tembre ſi trasferi da Gante à Bruſſelles, in Brabante, e diede

principio a maneggiar le coſe publiche. -

Erano di già alcuni anni, i i Paeſi baſsi haueuano co

minciato ad infettarſi dell'hereſie dei Luterani, dei Cal

- B 3 - uini



o LE GV ERRE DI FIANDRA

uiniſti, e degli Anabatiſti, parte col mezzo del traffico

delle marcantie,e parte con l'occaſione delle paſſateguerre:

Ma nel tempo della partita del Re ſi trouauano egualmen

te commoſsi gli animi dei Nobili, degli Eccleſiaſtici, e

del popolo, che ſono i tre ordini di perſone, che formano

i" di quelle Prouincie. Etin generale à tutti diſpiaceua

a partita del Re, del cui ritorno poca ſperanza appariua.

La Nobiltà ch'appreſſo di Carlo haueua ſempre goduto

il primo luogo d'auttorità, e di gratia, era entrata in gran

diſsimo diſguſto dall'hauer veduto, ch'appreſso di Filip

o foſsero piu fauoriti, e potenti i ſoli Spagnuoli, e che foſ

i" da S. Mº intromeſsià conſultar delle coſe piu ſecrete,

e piu importanti. Diſpiacque oltre à ciò grauemente à i

Nobili, ch'il ſupremo gouerno foſse dato alla Ducheſsa di

Parma, in cui luogo haurebbono deſiderata Madama Chri

ſtierna, Ducheſsa di Lorena, cugina del Re, della qual pari

mente s'era trattato. Ma ſopra tutti n'hebbe" c

ſe ne ſdegnò fieramente l'Oranges, poi che nel medeſimo

tempo d'ordine del Regli fu commandato, che deſiſteſse

dal proſeguirla pretenſione, c'haueua, di poter conſeguir'

in moglie Dorothea, vltima dei figliuoli di Chriſtierna, e

con queſto mezzo acquiſtarſi la maggior autorità appreſso

quella Prencipeſsa, quando a lei foſse toccato il gouerno di

Fiandra. Fu detto, che per queſte cagioni egli s'inaſpriſse

di modo, che dentro di ſe medeſimo riſolueſse di voler ten

tar coſe nuoue, e turbar lo ſtato di quei Paeſi. Nacquero

poſcia tra i Nobili diuerſe gare, e fattioni, ch'aiutarono

molto il progreſso di quelle riuolte: e fra di loro ſi puo dir,
- - che
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che foſsero communi le querele d'eſser ſtati mal rimunera

ti dei ſeruitij, fatti nelle paſsate guerre, e commune il deſi

derio di nouità, e di mutar fortuna, trouandoſi quaſi tutti

grandemente eſauſti, e carichi di molti debiti, per il viuer

profuſo,tenuto in tempo delle guerre, le quali ceſſate,vede

uano mal volòtieri mancarſi gli ſtipedij,c'haueuano goduti.

Gli Eccleſiaſtici ſi moſtrarono mal ſodisfatti della nuo

ua erettione dei Veſcouati, il qual negotio concluſo, come

s'è detto,con l'auttorità del Pontefice Paolo Quarto,fu poi

l'anno 156o. confirmato, e ſtabilito da Pio Quarto, ſuo

ſucceſſore. Era queſta mala ſodisfattione principalmente

appreſſo gli Abbati, egli altri graduati di Chieſa, percioche

con le lorº entrate ſi fondauano i Veſcouatinuoui& i primi

luoghi delle dignità, ſin all'hora goduti da loro, veniuano

à paſſar à i Veſcoui.

Al popolo, di ſua natura ſopra modoamico della liber

tà, non piaceua il nuouo freno della ſuperiorità, e vigilanza

di tanti nuoui Prelati, che ſi conſtituiuano dentro il paeſe,

i quali principalmente doueuano hauer cura dell'eſecutio

ne degli Editti, già publicati da Carlo,e rinouati da Filippo,

contro gli heretici, per mantenimento della Religion Cat

tolica. E quelli, che di già erano infetti d'hereſia ºpublica
uano, che ſi voleua fie aperta violenza alle coſcienze, e

formar'vnarigida Inquiſitione, all'uſo di quella di Spagna.

Faceuano all' hora le nuoue hereſie progreſſi grandi in

Francia, &in Inghilterra: Onde à i male intentionati del

Paeſe baſſo creſceua l'animo di poter ſtabilirle nuoue ſette,

abbracciate da loro.

In
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In tale ſtato di coſe, e tra queſta commotion d'animi,

era dunque molto difficil Republica quella, che Madama

di Parma pigliaua à reggere. Nè fu gran coſa, che uisac

cendeſſe il fuoco della ſolleuatione, fattoſi principal mini

ſtro di quell'incendio l'Oranges, huomo di ſagaciſſimo in

gegno, che poſſedeua l'arte, e ſapeua ben valerſi dei mezzi

da poter maneggiar i popoli, e concitarli ſecondo i ſuoi

priuati diſegni, Fudetto, ch'egli dai ſuoi primi anni foſſe

macchiato dell'hereſia di Lutero. Perduta poi Maria d'Eg

monte, ſua prima moglie, della quale hebbevn figliuol

maſchio, 8 vnafemina, ſposò Anna, figliuola vnica del

già Mauritio Elettor di Saſſonia, alla quale s'afferma, ch'

egli prometteſſe di far ogni opera per propagar in Fiandra

la ſetta di Lutero. Nella ſua Caſa in Bruſſelles ſi cominciò

l'anno 1562. à predicar controlafede Cattolica, e molti vi

concorreuano. Queſto medeſimo anno cominciarono a

. manifeſtarſsi i ſegni dell'odio grandiſsimo, che generalmé

te i Fiaminghi concepirono contro il Granuela, per l'autto

rità, e credito grande, ch' egli haueua appreſſo Madama la

Regente. E l'anno doppo l'Oranges,l'Egmonte, &il Con

ted'Horno ſcriſſero al Revna lettera, nella qual rappreſen

tarono a S. Mº ch'eſsi, e tutti gli altri Nobili, pui princi

pali, ſi reputauano grauemente offeſi dal" il Gran

uela s'haueſſe egli ſolo vſurpata aſsolutamente l'ammini

ſtratione delle coſe publiche: Onde ſupplicauano la Mº

ſua, che voleſse rimuouerlo di Fiandra, come odiato da tut

ti, e come quello, che piu lungamente dimorando in quei

Paeſi, hauerebbe col ſuo procedere (come eſsi affermaua

no)

!
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no) cagionati grandiſſimi danni. Fu poi replicata la mede

ſima inſtanza per mezzo dell'Armentiero Segretario della

Regente, mandato in" in luogo dell'Egmonte, col

quale il Rehaueua moſtrato deſiderio d'abboccarſi. Et alla

fine il Granuela d'ordine del Reparti di Fiandra, nel meſe

di Marzo dell'1 5 6 4. e ſe n'andò in Borgogna, e quindi,

alcuni meſi doppo, in Iſpagna, chiamatoui da ſuaMº

• Haueua intanto il Re, con lettere di proprioi" chi

amato in Iſpagnal'Egmonte per diſcorrere con lui delle co

ſe di Fiandra: Ond'egli, ſul principio dell'anno 1565. partì

è" volta, con titolo d'Ambaſciatore di tutti i Paeſi

2111a - -

Regnarono il verno di quell'anno freddi aſpriſſimi, &il

fiume Schelda in particolare ſtette agghiacciato per tre me

ſi continoui, di maniera, che i carri vi paſſarono ſopra, e vi

ſi formarono habitationi.

Arriuato in Iſpagna l'Egmonte, cercò di moſtrar al Re

con alcune ragioni, che ſarebbe ſtato eſpediente di conce

dere in Fiandra la libertà delle coſcienze, vietandoſi le pre

diche heretiche: Ma S. Mº aſſolutamente riſpoſe, che vo

leua piutoſto non eſſer Re, che permettere in alcun modo

l'hereſie dentro i ſuoi Regni. Verſo la fine d'Aprile ritornò

in Fiandra l'Egmonte, con lettere del Re, nelle quali ſcriue

ua à Madama, che faceſſe oſſeruar il Concilio di Trento, e

l'Editto di Carlo Quinto, ſuo Padre, ſopra le coſe della Re

ligione. Intorno a queſti ordini, venuti di Spagna, ſparge

uano i fautori dell'hereſia diuerſe querele, e cercauano di

perſuadere al popolo, che ſi mirauaà toglier via gli antichi

C pri

1565.
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priuilegi del Paeſe. Molto grandi ſono i priuilegi delle

Prouincie de Paeſi baſſi. Il Brabante gli ha maggiori di tut

te l'altre, & in particolare n ha ſei, di molta importanza, e

ſono. Che il Prencipe non poſsa accreſcere l'Ordine Eccle

ſiaſtico, ſenza conſentimento degli altri due Ordini dei

Nobili, 8 del popolo. Che non poſſa mutarle forme ordi

narie nel veder le cauſe ciuili, e criminali. Che non habbia

facoltà d'imporre alcuna ſorte di gabella, è grauezza, ſenza

il conſentimento dei tre Ordini della Prouincia. Che in

Brabante non ſiano ammeſſi officiali, è miniſtri foraſtieri,

da due in poi. Che radunandoſi gli Stati Generali delle 17.

Prouincie, i" di Brabante non ſiano tenuti è delibe

rar coſa alcuna fuori della propria Prouincia: e che ſe il Pren

cipe con forza, è con inganno, rompe i priuilegij di Bra

bante, quei popoli, doppo eſſerſi proteſtati dell'ingiuria,

ſiano aſſoluti dal giuramento di fedeltà.

Madama doppo hauer conſultato col Conſiglio di Sta

to,e con alcuni Theologi,piu eminenti del paeſe, ordinò ai

Prelati, che nelle loro Dioceſi publicaſſero il Concilio di

Trento, e che quanto all'hereſie, ſi gouernaſſero conforme

all'Editto dell'Imperator Carlo. Di queſt'ordine hauutoſi

notitia, il popolo cominciò a tumultuare. -

Con occaſione del banchetto, che ſi fece per le nozze

del Signor di Montigny, s'vnirono i mal'affetti, e con

ſultarono d'impedir con ogni lor potere l'effetto della de

terminatione del Re, che nuouamente haueua ſcritto per

l'eſecutione di quello, che prima haueua commandato.

Scriſse
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Scriſſe la Regente ſul principio di queſt'anno è i Go

uernatori delle Prouincie," à quello, che poco

rimahaueua ordinato è, i, Veſcoui. E l'Oranges riſpoſe

à S.A.che non conueniuainſiſtere nell'eſſecutione di quel

li ordini, per cuitar la commotione, che ſarebbe nata nel

paeſe, quando ſi voleſſero eſſeguire. -

Non molto doppo il Conte di Meghen fece inſtanza a

Madama, che ſi ſoſpendeſſero gli ordini dati, 6 in queſta

conformità diede à S. A. lettere di quelli, che profeſſauano

d'eſſerſi collegati per difeſa della libertà del paeſe.

s Madama, per moſtrarconfidenza con l'Oranges,lo chia

mòà Bruſſelles,8 egli ricusò d'andarui. Il medeſimo Oran

es, e gli altri Collegati publicamente moſtrauano di vo

fi opporſi all'eſecutione degli Ordini del Re inclinando

già le coſe à manifeſta ribellione. -

Creſceua il numero dei mali intentionati, i quali fa

cendo tra di loro frequenti banchetti, e con tal preteſte

congregandoſi,i intorno è, i, mezzi da po

ter'eſſeguire i loro peruerſi penſieri. E mandaron poi fu

ori vn manifeſto, nel quale con vari preteſti cercauano

dimoſtrar d'eſſerſi collegati per zelo del ben publico, e

che in niun modo conueniua permettere, che nei Paeſi

baſſi haueſſe luogo l'Inquiſitione, che così interpre

tauano eſſi gli Ordini del Re in materia della Religion

Cattolica.

Radunatiſi poſcia nel meſe di Marzo alcuni dei prin

cipali Collegati, prima in Bredà, e poi in Oſtrat, luo

ghi del Brabante, fu detto, che riſolueſsero d'opporſi

C 2 à gli
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-

à gli ordini Regij, e checòſultaſſero del modo da trouarda

nari, per effettuarla riſolution loro con la forza, quado così

biſognaſſe. Viene ſcritto nondimeno, che le coſe, dall'

Oranges propoſte in Oſtrat,non foſſero approuate dal Mar

cheſe di Berghes, nè da i Conti d'Egmonte, e di Meghen.

Perſiſteuano tuttauia nella loro mala intentione i Colle

gati, molti dei quali, venuti è Bruſſelles il meſe d'Aprile,

preſentarono alla Regente vn memoriale, nel quale in ſo

ſtanza ſupplicauano S. Alt. a voler far conoſcere al Re, che

non conueniua inſiſtere nell'eſecutione degli ordini di

S. Mº e che tra tanto S.Alt. ſoſpendeſſe la detta eſecutione.

Furono molti in numero, 8 alcuni hanno ſcritto ſino a cin

quecento, quei, che preſentarono il memoriale. Per loro

capi ſi nominarono Henrico di Bredenrode, Lodouico di

Naſſau, fratello dell'Oranges, il Conte di Culemborgo, &

il Conte di Bergh. Era diſteſo con termini pieni d'humiltà

il predetto memoriale,ma in effetto conteneuavnaſuperba

" ſudditi inobedienti, e fu preſentato con modi

tanto imperioſi, che la Regente dubitò della vita.

Riſpoſe Madama con parole corteſi dicendo, che haue

rebbe pregato il Re per la moderatione dei predetti ordini,

e che tra tanto eſſi teneſſero quieto il popolo.

Conſultò poi Madama col conſiglio di Stato, e ſi riſolſe

di mandar in Iſpagna a negotiar col Re ſopra il tenor del

memoriale; intanto S. Alt. commandò che ſi procedeſſe

. moderatamente nell'eſeguir gli ordini predetti.

Poco doppo gli Stati Generali del paeſe mandarono in
Iſpagnail Marcheſe di Berghes, &il Barone di Montii" à

lle- -
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ſollecitar l'effetto della domanda del memoriale. -

Alcuni di peſſima intentione cercarono di far naſcere

nuoui tumulti, publicando, che i Caualieri del Toſone con

vn loro ſcritto haueuano promeſſo,che niuno ſarebbe mo

leſtato nel fatto della Religione. Mai detti Caualieri publi

caméte dichiararono, tale ſcritto eſſer ſtato falſa inuentione

di quelli, che procurauano di paſcer il popolo con danno

ſe nouità,

Fudetto,che i Collegati erano veſtiti di bigio, quando

preſentarono il memoriale, e perche queſto colore in quei

paeſi pare che ſia tenuto proprio dei mendici, perciò eſſi

confederati, da qualche parola,che il Conte di Barlamonte

diſſe à Madama in loro diſprezzo, s'appropriarono il nome

di Geuſei, voce tirata dal Franceſe, la qual ſignifica il mede

ſimo, che mendico, è furfante.

l'Oranges, principal fomentatore dei tumulti, fingen

doſi aſtutamente neutrale, pregò la Regente; che gli per

metteſſe di laſciar il gouerno, ch'egli haueua, e fece poi

l'iſteſſa richieſta al Re medeſimo.

Nei villaggi all'intorno d'Anuerſa fu del meſe di Mag

giodato principio è profeſſarſi publicamente l'hereſia; eſ

ſendo venuti i miniſtri heretici d'Inghilterra, di Germania,

di Francia,e particolarmente dalla Città di Geneura.

Madama fece congregar gli Stati d'alcune Prouincie, 62

in eſſi fu propoſto, e concluſo, douerſi moderar gli ordini

& editti Regi. Queſta riſolutione eſſendoſi publicata, e

mandatoſene il tenore al Magiſtrato d'Anuerſa, non pro

duſſe quel frutto, che Madama haueua ſperato. -

- C 3 Perfi
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Perſiſteuano i Geuſei nellor maluaggio proponimento,

e teneuano ſolleuato il popolo, ſpargendo tra molte altre

coſe, che i due Ambaſciatori predetti haueuano hauuta po

COi" accoglienza in Iſpagna. E ch'il Re ſi preparaua à

ſtabilir in Fiandral'Inquiſitione per mezzo della forza.

Invarijluoghi, e particolarmente in Bruſſelles, furono

veduti alcuni ſcritti, affiſſi è,i,cantoni delle ſtrade, nei quali

ſi minacciauaà,i, Magiſtrati il caſtigo d'eſſer tagliati a pezzi,

ſe haueſſero conſentito alla moderatione degli editti Regij.

Queſto era artifitio di quelli, che fomentauano la ſolleua

tione,accioche il popolo, dando orecchie alla moderatione

degli Editti, non deſiſteſſe dalle novitàgominciate,

La Regente fece publicar'vn rigoroſo editto, nel quale

comandaua, che tutti i foraſtieri doueſſero dentro vn bre

ue termine vſcir del paeſe,e che i Predicatori heretici foſſe

ro meſſi in prigione. Non fu eſeguito queſto editto, nè

meno alcune altre prouifioni, tentate da Madama, e ſi

predicauano i falſi dogmi, con maggior confidenza di

Ilſſ12.
P Gli Anuerſani non volſero riceuere il Conte di Meghen,

mandato a loro dalla Regente,ma ben ammiſero d'ordine

di S.Alt l'Oranges,la cui venuta in quella Città non appor

tò alcun beneficio alle coſe della Religion Cattolica.

Vncerto Hermanno, per errore riputato d'alcuni Scrittori

Canº d'Anuerſa,diuenuto Apoſtata, e fattoſi capo dei Set

tarij, procurò d'introdurre nella Città i miniſtri del nuouo

Euangelio,ch'erano tuti Artegiani meccanici.Etil male ca

minò tant'oltre, così in Anuerſa, come altroue,che alfine ſi

- . - VCI)IMC
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venne à profeſſar l'hereſia publicamente in diuerſi luoghi

del Brabante, della Fiandra, e della Gheldria. -

Procedendo in queſta maniera le coſe, i rebelli ſi congre.

garono in San Trudone, Terra del paeſe di Liege, verſo il

confine di Brabante. Fu tra di loro trattato di molte coſe à

danno della Religion Cattolica, per introdurre ſcoperta

mente e con violenza l'hereſia. Ma la lor radunanza reſtò

ben toſto disfatta, per opera dell'Egmonte, e del Duca

d'Areſcot, mandati colà dalla Regente; hauendo poiS Alt.

fatti congregar gli Statià Duffele, in Brabante, doue però

non fu preſa niuna riſolutione.

In Anuerſa cominciauano à ſcoprirſi i cattiui effetti

delle peruerſe deliberationi, preſe in San Trudone, & il

giorno dell'Aſſontione della Madonna era per venirſi all'

armi, ſe l'Oranges non haueſſe acquetata la conteſa, nata fra

i Cattolici, 8 i Geuſei.

Ritiratoſi poi l'Oranges al ſuo gouerno in Olanda,crebbe

in Anuerſa l'ardire àgli heretici, i qualià 2o.d'Agoſto, ſuſ

citatovn tumulto nella Chieſa Cathedrale, paſſarono tantº

oltre, che ſaccheggiarono i ſacri vaſi, ruppero gli Altari, e

le imagini, e fu giudicato, che il danno aſcendeſſe à goo.

mila ſcudi.

La notte del medeſimo giorno furono commeſſe ſimili

ſceleratezze nell'altre Chieſe, è monaſteri della Città. Fu

creduto che tali attioni piaceſſero a quelli, che piu poteuano

nella Città, 8 alcuni hanno ſcritto, che da ciò nacque, che

niuno s'oppoſe al furor di quei ſcelerati, ch'erano tutti me

canici, e gente vile, nè paſſauano il numero di ducento.

Quaſi -
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Quaſi nel medeſimo tempo ſi videro effetti di ſimil'em.

pietà in Bolduc, Città del Brabante, e nella Fiandra patirono

la medeſima tempeſta le Città di Gante, di Tornai, d'Ipri,

Aloſt, & altri luoghi. Poco doppo traſcorſero gli ſteſsi

mali alla Città di Valentiana, in Enau, &ad altri luoghi del

le Prouincie d'Olanda, di Zelanda, di Friſa, di Tranſiſalana,

e di Gheldria. -

Per i moti di tanti luoghi ſtimandoſi la Regente mal ſicu

rainBruſſelles, hebbe penſiero d'andarſene à Mons,in Enau;

ma la ritennero molti principali ſignori, i quali, come an

cora alcuni capi del popolo, promiſero di difenderla con le

loro vite, e di far che in Bruſſelles non naſcerebbe tumulto.

FermataſiMadama, volſe ch'il Conte di Mansfelt haueſse il

gouerno della Città, e nondimeno fu dubitato,che la notte

del medeſimo giorno poteſseauuenir qualche diſordine.

Perſuaſa Madama a conceder qualche coſaà iGeuſei, fece

publicar, ch'era mente del Re, che non ſi trattaſse d'intro

dur mai Inquiſitione in Fiandra, e che è i Collegati non ſi

darebbe moleſtia, purch'eſsi foſsero fedeli al Re, procuraſ

ſero la quiete del paeſe,e che s'effettuaſsero alcuni altri punti

in materia della Religione.

Due giorni doppo fu publicato, li 25 d'Agoſto, in no

me del Re, vn altro editto, nel quale S.Mº biaſmaua acer

bamente le ſceleraggini predette, e dauaadogn vnolicen

za d'ammazzar quelli, che di nuouole tentaſsero. -

In Anuerſa i Gueſei tennero molti giorni chiuſe per for

zale chieſe, onde al fine i Cattolici fecero con gli heretici

vna conuentione, che conteneua diuerſi articoli ſopra l'eſ

- ſercitio
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ſercitio della Religion Cattolica, e delle nuoue ſette, e ſo

pra ilgouerno," della Città, e che detta conuen

tione s'oſſeruaſſe,fin che dal Re foſſe ordinato in contrario.

In Malines furono impediti i diuini officii per alcune

ſettimane, 8 a Nimega,in Gheldria,furono coſtretti i Cat

tolicià conſentir,che ſi predicaſſero i falſi dogmi, eſſendoſi

ancor in Gante permeſſi à,i,Geuſei i loro ſermoni.

Madamaintanto giudicando eſpediente d'armarſi, ben

che diſſuaſa da quelli,chefauoriuano le nouità,diede ordine

perleuar gente in Fiandra, 8 in Alemagna, e ſotto poena

della vita prohibì, che niunardiſſe d'aſſoldarne, ſenza ſuo

ordine. -

Perſiſteuano gli heretici in moleſtare i Cattolici, è il

proceder violento della plebe, non piaceuaà i capi dei co

giurati, chehaurebbono voluto prouederſi di gagliarde for

ze, prima di manifeſtarſi apertamente ribelli.

Nella terra di Teneramonda,in Fiandra,ſul principio d'Ot

tobre, s'vnirono ſecretamente l'Oranges, i Conti d'Ho

ſtrat, e d'Horno, &altri à conſultar ſopra le coſe loro, l'O-

" procurò di moſtrar,che i congiurati poteuano temer

molto dell'ira del Re, ch'egli diceua moſtrarſi fieramente

ſdegnato contro di loro,3 hauer giurato di caſtigarli in og

ni modo. Per prouar queſta riſolutione di S. M' l'Oranges

produſſe alcune lettere, parte ſcritte à lui,e parte alla Regen.

te, ch'erano ſtate intercette, come egli affermaua e che poi

furono fatte ſtampare dai Congiurati. Dei partiti, propoſti

fra di loro,niuno piacque all'Egmonte, il quale fu di fermo

parere, che ſi laſciaſſe il penſiero di reſiſtere al Re con la

D forza,
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alcuni il ſeruitio del Re, altri perſiſtédo infauorirle neuità
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forza, e che ſi procuraſſe di placarl'ira di S. Mº con repri

mere l'inſolenza della plebe heretica. -

Il parlar dell'Egmonte fece reſtar confuſi i congiurati,

per la ſtima, nella qual'egli ſi trouaua appreſſo di loro. On

del'aſſemblea reſtò diſciolta, ſenza eſſeruiſi concluſa coſa

alcuna. E parue che da all'hora naſceſſe tra di loro qualche

diſunione, e ches'applicaſſero a diuerſi diſegni, procurando

Nacquero in Anuerſa, in Malines, & in Vtrecht nuoui

tumulti, che furono ripreſi dal Conte d'Hoſtrat, e dall'

Oranges. Onde Madama preſe qualche ſperanza di buon

ſucceſso, quando i principali Signori ſi foſsero da buon ſen
no oppoſti alla plebe. A

Nella Città di Bruges in Fiandra ſi ſuegliò del meſe di

Nouembre qualche ſeditione. E poco doppo nacque tu

multo in Valentiana,luogo molto geloſo, pereſser al con

fine di Francia.

La Regente diede ordine al Barone di Norcherme, che

metteſse preſidio in Valentiana, la quale hauendolo ricuſato

due volte, fu dichiarata ribella, e fu cinta d'aſsedio, per ſog

giogarla col mezzo della forza. -

Poco doppo furono rotti dal Norcherme 4ooo, ribelli,

che tra Lilla,e Tornais'eranovniti,ſotto Giouanni Sereas,per

entrare in Valentiana, e proſeguendo il Norcherme la Vit

toria, conſtrinſe Tornai ad accettar preſidio, e poi ritornò

all'aſsedio di Valentiana,

In Iſpagna ſi tennero molti conſigli ſopra i rimedij,che

poteſsero cſser profiteuoli alle coſe di Fiandra. Fu propoſto,

- c tenu
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etenuto per meglior d'ogni altro, la preſenza del Re; màle

difficoltà, conſiderate nel modo, con che S. Mºdoueſse

far il viaggio, furono cagione, che ſi determinaſse di man

darui, con ſuprema auttorità, vin Gouernatore, ch' haueſse

eſperienza delle coſe militari, e di quelle ch'appartengono

al gouerno. -

Il Confeſsore del Re, il Duca di Feria, e Ruigomes di

Silua erano di parere, che con i Fiaminghi ſi doueſsero vſar

rimedij dolci, e modi piaceuoli. Ma all'incontro i Cardi

nali Spinoſa,e Granuela,il Duca d'Alba,el'Inquiſitore mag

giore inclinauano à riſentimenti ſeueri: & al fine fu riſolu

to di mandar in Fiandra con vn potente eſsercito il Duca

d'Alba.

Affermarono alcuni, che queſta riſolutione diſpiaceſse a

Carlo, Prencipe di Spagna, per deſiderio, ch'egli haueſse

di ſoſtener quel carico. Anzi per le coſe, che due anni dop

po ſucceſsero intorno alla perſona deſso Carlo, fu detto,ch'

egli ſedotto dall'Oranges, e da altri, haueſse determinato di

" nei Paeſi baſſi, contro il voler del Padre, e con tur.

ulenti diſegni. -

Preſa la detta riſolutione, il Re diede ordine à i Duchi

d'Alcala,e di Terranoua,che con ogni poſſibilcelerità man

daſsero nello ſtato di Milano lefanterie Spagnuole dei Ter

zi di Napoli, di Sicilia, e di Sardegna. E nel medeſimo tem

po al Duca d'Alburcherche ordinò, che teneſse in pronto il

Terzo di Lombardia, e la Caualleria leggiera,e diede altre

commiſsioni di leuargente in Germania, & in Borgogna.

Mentre ſi faceuano queſt'apparecchi di guerra,il Refece

D 2 ſparget
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ſparger voce, che voleua paſſar in Fiandrain perſona, e con

tanta arte copriuail ſuo vero diſegno, ch'il Berghes, & il

Montigny, Ambaſciatori Fiaminghi in Iſpagna credettero

ch'il Refoſſe per far quel paſſaggio.

Per la difficoltài danaro fu ritardata l'eſpeditione di

dette genti per Fiandra, eſſendo ſtato biſogno d'aſpettar la

flotta, che quell'anno arriuò di Settembre, 8 hauendo il Re

di Francia negato il paſſo per la Prouenza alle genti vnite in

Italia, fu forza di rimettere l'eſpeditione all'anno proſſimo.

Queſti così grandi apparecchi del Re Cattolico diedero

ran ſpauento ai capi dell'alteratione di Fiandra, e ſi vide in

i", mutatione di penſieri. Onde la Regente ri

preſo animo, cominciòà minacciar il caſtigo contro i Pre

dicatori heretici. Molti ne furono puniti.Etil Signor di Bar

cheſel, che prima era dei Collegati, hauendo trouato vici

no à Gramontin Fiandravna radunanza di Geuſei, n'am

mazzo dodici, eventi ne fece impiccare. -

Andaua con tutto ciò ſerpendo in varie parti il veleno

dell' hereſia, e ſe ne videro di nuouo ſcelerati effetti verſo il

confine di Liege, vicino a Maſtrich,
-

Pareua che i principali Signori Fiaminghi quaſi tutti ſi

moſtraſſero pronti ad obedire al Re; ſe ben dell'Oranges fu
ſempre creduto,ch'egli in ſegreto continouaſſe à fomentar'

il partito dei Geuſei.

Ma Henrico di Brederode, che ſempre ſi profeſsò Capo

dei Nobili Collegati, manifeſtamente cercaua di ſoſtener'

con ogni mezzo i. parte heretica, e da lui furono aſtuta

mente formate varie ſuppliche piene di querele, da preſen

- - - tar'
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tar alla Regente in nome del popolo.

Al medeſimo Brederode, &à i ſuoi ſequaci fu d'ordine

diMadama prohibito l'étrarin Bruſſelles,di che egli ſdegna

toſi, publicò del meſe di Febraro vn artificioſo Manifeſto,

al quale diede Madama la douuta riſpoſta. E poco doppo eſſo

Brederode ſi ritirò in Olanda, douecominciò a leuargente,

Il Toloſa Capo d'wnaſetta degli heretici, ch'erano in An

uerſa faceua gente, e la metteua inſieme ad Oſterueel,villag

gioad vn miglio dalla Città. Contro di lui mandò Madama

i ſignori di Beauoir,e della Motta, che disfecero tutta la ſua

gente, 8.amazzarono lui medeſimo.

Doppo queſto ſucceſſo tumultuarono dentro Anuerſai

arteggiani del Toloſa, e creſciuti al numero di diece mi

a, ſi fecero forti in vina parte della Città Ondeall'incontro

i Cattolici al numero d'otto mila preſero l'armi, che poi fu

rono depoſte da ambe le parti convntemperamento, pro

poſto dal Capitano Mario Cardoinoi"
Il detto Cardoino, 8 il Conte d'Hoſtrat andati a Bruſ.

ſelles, riportarono da Madama commiſſione di ſtabilir in

Anuerſa tra i Cattolici, egli hereticivn nuouo accordo,che

fu giurato da ambe le parti il di 16 di Marzo. -

Il Brederode ritiratoſi ad Amſterdam, in Olanda, con al

cuni de principali confederati,ricusò d'obedire alla Regen

te, che in nome del Re gli fece dire, che partiſſe di quella

Città,doue egli procuraua di metter inſieme gente armata.

Quelli di Valentiana ſoſtennero alcuni giorni pertina

ceméte l'aſſedio con ſperanza d'hauer ſoccorſo dagli Vgo

notti di Francia,i quali ſi diceua, che mandarebbono diece

- D 3 mila
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mila fanti, ſotto il Prencipe di Porciano, la cui morte fece

poi riuſcirvana la detta ſperanza. Intanto il Norchermeve

nuto alla batteria, furono coſtretti quei di dentro a renderſi

à diſcretione. Riordinate le coſe in Valentiana, parue che

riceueſſerogran terrorei Geuſei; e poco doppo tornarono

all'obedienzaBolduc, e Maſtrich. -

La Regente, valendoſi della buona congiuntura, impo

ſe à gli Anuerſani alcune conditioni in fauor della cauſa

Cattolica. Partirono all'hora da quella Città noue Predica

tori, di varie ſette, e molte migliaia d'heretici. -

Parendo che le coſe di Fiandra haueſſero preſo aſsai buo

na piega, la Regente non approuaua la venuta del Duca

d'Alba, col potente eſsercito di già apparecchiato. Giudi

cauaMadama piu iſpediente il continouar la via della cle

menza, e deſtrezza vſata ſino all'hora,e perhuomo à poſta

auuertìil Re di queſta ſua opinione, della quale erano il Pon

tefice, el'Imperatore. Ma il Conſiglio di S. Mºdiceua, che

la ſouerchia benignità di Madama haueua dato troppo

grand'animo è,i ribelli, -

All'Oranges per molti riſpetti diſpiaceua grandemente

la venuta del Duca d'Alba. Onde preſe" d'allonta

narſi, procurato prima di tirar dalla ſua l'Egmonte, 8 altri

principali,il che non eſsendogli riuſcito, ſi afferma,che con

iſdegno diceſse loro. Voi farete il ponte à gli Spagnuoli à

rouina devoi ſteſſi, e del voſtro paeſe. -

Domandò" alla Regente di ritirarſi

dai carichi publici, ch'egli haueua eſsercitati, 8 hauendolo

S. Altrimeſso al Re, egli, ſenza aſpettar altro, partì d'An

- uerſa

--
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uerſaà, i,iz. d'Aprile, e con grand'accompagnamento di

nobiltà, e di Cittadini, ſe n'andò à Breda, ſuo patrimonio,

e di là poi con Lodouico ſuo fratello paſsò in Germania,

d'onde con vn manifeſto publicò le cagioni della ſua par

tita di Fiandra.

Si trouauano all'hora le coſe à buon ſegno, eſsendoſi

da tutte Prouincie ſcacciati i Predicatori heretici, e prohi

bite à i Geuſei le loro radunanze. E procuraua Madama di

ritornar in priſtino la religion Cattolica, adoprandoſi al

medeſimo fine l'Egmonte, il Duca d'Areſcot, 8 altri Go

uernatori di Prouincie. -

La Regente fatto entrar in Anuerſa il Conte Carlo di

Mansfelt, con ſedici compagnie di fanti Valloni, vi ſi tras

ferì poi eſsa in perſona, li 25 d'Aprile, e riordinò in quella

Città le coſe della religione, e del gouerno.

Il Brederode, perſeguitato dal Conte di Meghen d'or

dine di Madama," da Amſterdam, e ritiratoſi in Ger

mania, vi morì in pochii" Onde Viana, Terra ſua in

Olanda, ritornò all'obedienza di Madama.

Pareua che non reſtaſſe piu occaſion da temere dei per

uerſi tentatiui dei Geuſei, e vedendoſi reſtituito il culto di

uino per tutto nelle Chieſe Cattoliche, con la frequenza di

prima, ſi daua gran laude à Madama, che col ſuo pruden

te, e diſcreto gouerno haueſſe ridotte le coſe à tanto buon

tCtmlnc. - -

Queſti proſperi ſucceſſi delle coſe di Fiandra fecero cre

dere ad alcuni, che foſſe per tralaſciarſi l'andata del Duca

d'Alba, e ch'il Re foſſei perſona è ſuo
COIIA
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commodo,ma eſſendoſi riſoluto nel Conſiglio di Spagna,

ch'il Ducaandaſſe,egli s'imbarcò è Io di Maggio in Cartage

na,con Ferdinando i", Figlio,e con gran ſeguito di nobiltà.

Giunto in Italia, infermoſſi in Nizza di febre terzana il

Duca. Rihauutoſi poi, ſi trasferì a Genoua, e fermoſſi in

" Città molti giorni. In tanto a Feliciano tra Aleſſan

ria,& Aſti, ſi fece moſtra delle genti,condotte da lui,e del

le ragunate in Italia, e ſi trouò, che arriuauano al numero di

8ooo fanti, e di 12oo, caualli, tra Spagnuoli, Italiani, 8 Al

baneſi. Con queſto neruo di gente conduſſe il Duca alcuni

Soldati vecchi Spagnuoli, & italiani, e tra queſti in partico

lare Chiappino Vitelli, a chi diede il carico di Maſtro di

Campo Generale, è il Caualiere Fra Gabrio Sorbelloni,che

dichiarò Generale dell'Artiglieria. Il carico di Generale del

la Caualleria il Ducalo diede à Ferdinando ſuo figlio. -

DaGenoua paſsò il Duca ad Aleſſandria della paglia,doue

ſi vide col Duca d'Alburcherche,Gouernator di Milano. In

Aſti ricadette in fermo di nuouo, ma ſolleuatoſi, e ripreſo

il viaggio, fu incontrato a Puerino dal Duca di Sauola, che

gli diede il Capitan Paciotto ingegniero.

Diſpoſte le genti per marciare, partì da ſant'Ambroſio

il Duca d'Alba è 22. di Giugno, e paſſata la Sauoia,entrò nel

la Contea di Borgogna. Quindi per la Lorena ſi conduſſe nel

Ducato di Lucemborgo, e poſcia à Namur ſul principio

d'Agoſto, hauendo fattoi" in tutto il viaggio vna

diſciplina eſsattiſſima nel marciare. Con le genti, condotte

dal Duca, s'vnì in Namur il Regimento d'Alemanni del

Conte di Lodrone. La
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La Regente mandòà Namur il Conte di Barlamonte, 8.

il Barone di Norcherme à viſitar il Duca, 8 à domandargli

in nome di S. Alt. con qualauttorità egli veniuain Fiandra

Il Duca moſtrò loro la ſua patente di Capitan Generale, e

mandò Franceſco d'Ibarra a render il complimento è Ma

dama,8 ad intendere da lei lo ſtato delle coſe preſenti.

Il Duca dando principio advſar l'auttorità, c'haucua, le

uò da Anuerſa il preſidio di Valloni, che v'era, ſott'il Conte

di Mansfelt, e vi miſe il Regimento Alemanno del Conte

di Lodrone, evolſe poi col reſto della ſua gente aſſicurarſi

dei luoghi di maggiore importanza.

Andando il Duca verſo Bruſſelles,fu incontrato da molti

de primi Signori del Paeſe;& alcuni hanno ſcritto, ch'egli,

vedendo l'Egmonte,diceſſe. Eccovn grand'heretico.

Fece il Duca il camino di Louanio per andar à viſitar

Madama,ch'era in quella Città, e perche S.Alt.non vſcì di

Camera ad incontrarlo, egli ſe ne moſtrò poco ſodisfatto,

Scoperſe poſcia il Duca è Madama l'autorità, a lui data dal

Re, ch'era grandiſſima. Di queſta ſua così grande autorità

hauutoſi notitia, molti ne reſtarono attoniti, e molti ſe ne

fuggirono, 8 il Conte d'Hoſtrat ſi ritirò in Germania atro

uargli altri Collegati.

Con tali modi cominciò il Duca il ſuo gouerno, che ben

preſto ſi conobbe, che la ſua amminiſtratione era per diſpia

cere così è,i,Cattolici, come à gli heretici.Fece egli publicar'

in iſtampa l'autorità,c'haueua, evolſe,che i Maſtri di Cam

Po cuſtodiſſero le chiaui d'alcune Terre, che perantico pri

uilegio ſoleuano eſſer in poter dei Magiſtrati
E Agli
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Agli 8 di Settembre furono artificioſamente imprigio

nati in Bruſſellesi Conti d'Egmonte, e d'Horno, con i i"

Segretarij,8 Antonio Strael,già Conſole d'Anuerſa A dar

parte alla Regente di queſto ſucceſſo furono mandati dal

Duca, il Barlamonte, e Pier Erneſto di Mansfelt. Non ap

prouòMadama la prigionia dei predetti. E domandò licen

za al Re di ritirarſi in Italia, mandato a queſt'effetto in Iſpa

gna Luigi Guicciardino ſuo gentilhuomo.

Il Maſtro di Campo Alfonſo Vlloa Spagnuolo entrò

con 2oo. fanti nel Caſtello di Gante,doue furono mandati

prigioni i Conte d'Egmonte, e d'Horno.

Oltre à i predetti fu grandiſſimo il numero di quelli,che

furono ritenuti in altri luoghi. E ſi fece conto, che di quei

giorni fugiſſero di Fiandra piu di 3oooo perſone. Il Conte

Carlo di Mansfelt ſi ritirò in Francia,e l'Abbate di San Ber

nardo d'Anuerſa andò a Colonia, doue apoſtatando preſe

moglie.

Ereſſe l'Albanovn nuouo Conſiglio, che haueſse à conoſ

ceré le cauſe dei ribelli, e col parere di queſto conſiglio

fece publicardiuerſe dichiarationi, e leggi contro gli aut

tori & i partecipi delle paſsate riuolte.

Pochi giorni doppo la prigionia dei due Conti predetti,

fu ritenuto in Iſpagna il Montigny, eſsendo il Maggio pre

cedente morto in quella Corte il Marcheſe di Berghes,con

ſoſpetto di veleno, per quello, che i Fiaminghi ne publi
CaIOI1O,

Riſolutoſi nel Conſiglio di Spagna,che ſi piantaſsero al

cune Cittadelle nei luoghi piu importanti del Paeſe baſso,

- fu col'
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fu col parere di Chiappino Vitelli, del Caualier Sorbel

loni, e di Paciotto Ingegniero, eletto il ſito del Caſtello

d'Anuerſa, &à 27. d'Ottobre ſi gettarono i fondamenti.

l'Albano andò in perſona a ſollecitar l'opera, che in vin

anno hebbe fine, con ſpeſa di cinquecentomila ducati. La

Città prouide queſto danaro, per la ſperanza, chebbe, di

douer liberarſi dal graue peſo della guarniggione, c'haueua

di piu di 3ooo. ſoldati. -

Suegliataſi di quel tempo in Francia" nouità per

cagione degli Vgonotti, l'Albano s'offerſe à quel Re,ch'

era Carlo Nono, d'andar à ſeruirlo in perſona con 15ooo.

combattenti. Fu poi mandato in Francia il Conte d'Arem

bergh, con 15oo. Caualli. -

Venuta fra tanto di Spagna la licenza, che Madama di

Parma haucua domandata di laſciar il gouerno de' Paeſi

baſſi, partì S.Alt. di Bruſselles per Italia il giorno 3o di De

cembre. Con la licenza mandò il Re è Madamavnaſsegna

mento di 3oooo, ſcudi per il viaggio, e di 14ooo. di rendita

annua." i Fiaminghi la partita di Madama, la

qual volſe licenciarſi da loro con vna humaniſſima lette

ra,che ſcriſse al Conſiglio di Stato.Fu accompagnata S.Alt.

dal Duca d'Alba, e da molti nobili ſino a Namur.

Atteſe l'Albano il verno di queſt'anno a far eſseguir

con gran rigore le coſe di giuſtitia. E fece ſolennemente

citare è comparire auanti di ſe, dentro certo termine, il

Prencipe d'Oranges, Lodouico ſuo fratello, il Conte d'O-

ſtrar,8&altri, i quali non comparuero,ſcuſandoſi con diuer

ſe ragioni l'Qranges, el'Oſtrat publicaronovn manifeſtoi
E 2 IlC

1568
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nel quale affermauano, che non erano oſſeruati loro i priui

legij,c'haueuano,come Caualieri del Toſone.

Per mezzo dell'Imperatore,e d'altri Prencipi di Germa

nia, fu cercato di trouarqualche forma" tra

uttato ſimilil Re, 8 idetti Signori, ma hauendo S. Mºri

" con i ſuoi ſudditi, 8 eſſendo in tatoſpirato il ter

mine,loro prefiſſo è comparire, l'Albano fece publicarli ri

belli, erei di morte, e fece confiſcar'tutti i loro beni. Poco

doppo fece egli demolire ſin dai fondamenti il palazzo del

Colemborgo,nel quale i congiurati in Bruſſelles piu volte

s'erano ragunati. - - -

I predetti Prencipi, che s'erano interpoſti per l'acco

modamento dell'Oranges, 8 degli altri ribelli, furono

mal ſodisfatti, ch'il Rehaueſſe ſtimato poco gli offici, in

terpoſti da loro. Diſpiaceua a,i," Prencipi, che

l'Albano in breue tempo haueſſe fatto morire piu di 17oo.

buomini, e che haueſſe fatto traſportare dall' Vniuerſità

di Louanio in Iſpagna il figliuolo dell' Oranges, gioua

netto di 12 anni. Da queſti riſpetti erano moſſi i detti Pren

cipi ad aiutar i ribelli di Fiandra, oltre il principal motiuo

di fauorire, e propagar l'hereſia. Commoſſi à queſto mo

do molti Prencipi di Germania, faceuano i ribelli Fia

minghi col mezzo dei loro collegati ſpargerper tutto di

uerſe coſe in odio degli Spagnuoli, che chiamauano loro

naturali nimici. -

In tanto riceuette il Duca d'Alba grand' incommodità

dall'hauere l'Elettor Palatino,ſotto preteſto di controbado,

confiſcati cento cinquanta mila ſcudi, che da Francoforte,

tra
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tra alcune mercantie, ſi mandauano per il Reno in Fiandra.

Nel medeſimo tempo fu ſcopertavna congiura,che due

fratelli, di Caſa Noort, haueuano ordita contro la perſona

dell'Albano.

Verſo il fine d'Aprile sinteſe che per l'Oranges ſi faceua

gente nel paeſe di Liege dai Signori di Lumai, e di Vigliers,

i quali paſſarono poco doppo a tentar di ſorprendere Rure

monda,in Gheldria,doue furgnorotti dalle genti del Duca,

e poi totalmente disfatti à Dalem, nel Ducato di Giuliers.

Pochi giorni doppo ottocento ſoldati dei ribelli vnitiſi

nella Prouincia di Gheldria, andarono ad impadronirſi del

la Terra di Graue, in Brabante, con diſegno di fortificaruiſi.

Maillor penſiero nonhebbe effetto, e furono coſtretti a

partirſene per i buoni ordini, che con gran preſtezza furon

dati dall'Albano & eſeguiti dal Conte di Meghem,Gouer

natore della Gheldria.

Eratratanto entrato in Friſa Lodouico, Fratello dell'O-

ranges, con groſſo neruo di gente, raccolta in Germania, e

verſo la fine di Maggio andò ad alloggiarſi nell'Abbadia

d'Heligherlea, molto forte di ſito. Contro di lui era ſtato

mandato dall' Albano il Conte d'Aremberghe, tornato di

Francia, il quale per l'impatienza, 8 inconſiderato ardire de

i" Spagnuoli,indottoſi a venire al fatto d'armi, fu valoro

amente combattendo rotto, 8 vcciſo dalle genti di Lodo

uico,il cui fratello, Adolfo di Naſſau, reſtò ancor'egli mor

to in quel rincontro. Doppo la vittoria ſi preſentò Lodo

uico à viſta della Città di Groninghen, doue poco prima

cra entrato per il Reil Conte di Meghem.

- -. E 3, Per
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Per ordine del Duca d'Alba furono decapitati in Bruſſel

lesil primo, e ſecondo giorno di Giugno alcuni de prin

cipali ſignori, ch'erano prigioni per colpa di ribellione, e

furono ſino al numero di vent'vno.

Età,5.dell'iſteſſo meſe, nella piazza maggiore della Cit

tà fu preſo il medeſimo ſupplicio dei Conti d'Egmonte, e

d'Horno, ch'erano ſtati condotti da Gante à Bruſſelles. Fu

la morte di queſti due Caualieri ſentita con dolore incredi

bile generalmente da tutti i Fiaminghi.

Diſpiacquero parimente queſti ſupplici per diuerſi ri

ſpetti all'Imperatore, agli Elettori, 8 ad altri Prencipi di

Germania, doue perciò all'Oranges fu piu facilmente con

fi illeuargente per i diſegni, ch'egli haueua nei Paeſi

al11. -

l'Albano riſolutoſi di paſſar in Friſia per opporſi a i diſe

gni di Lodouico di Naſſau, ſpedì a quella volta Chiappi

no Vitelli, in luogo del morto Conte d'Arembergh. Eraſi

accampato il Naſſauà tiro di Cannone ſotto"
doue nondimeno entrò il Vitelli, congiungendoſi col

Conte di Meghem. Età due leghe da quella Città giunſe

poià mezzo I meſe di Luglio l'Albano medeſimo.

Poco doppo il Naſſau, preſo partito di ritirarſi, fu dentro

il ſuo fortealloggiameto aſſalito dalla gente del Duca d'Al

ba, e coſtretto a partir fuggendo. Non molti giorni appreſe

ſo nel villaggio di Geminga fu poi rotto, e" il Cam

po di Lodouico, &egli ſi ſaluò fuggedoin Embden.Fu opi

nione, che dei ſuoi moriſſero in quel combattimento in

torno a7ooo. E grande fulapreda,che fecero gliSpagnuoli.

- - A Pio
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A Pio Quinto all'hora Pontefice, 8 al Re di Spagna

mandò il Duca d'Alba per huomini a poſta l'auuiſo della

vittoria, dalui guadagnata il giorno 21 di Luglio.

Ritornato poi l'Albano a Groninghen, vi fece piantar

vna Cittadella, che ſeruiſſe di freno è quel popolo.

Arriuò di quei giorni al Campo Cattolico il Duca di

Hueſca, figliuolo maggiore dell'Albano,che fu poi dal Pa

dre fatto General della Fanteria.

Vditoſi in tanto l'apparechio d'armi, fatto in Germania

dall'Oranges, affrettò l'Albano il ſuo ritorno in Brabante,

per eſſer pronto ad opporſi a, i, motiui del nimico. E ſul

principio di Settembre entrò poi nel paeſe di Colonia l'O-

ranges. Con lui erano Lodouico, ſuo Fratello, è il Conte

d'Oſtrat, e fu affermato, c'haueſſero da 8oco, fanti, e 9ooo.

Caualli.

Arriuarono di Spagna lo ſteſſo meſe 2ooo fanti, che poi

fu chiamato il Terzo di Fiandra A, i, 12 del medeſimo l'Al

bano hebbe vnite le ſue genti ad Harem, in Brabante,e tro

uò ch'aſcendeuano à 16oco. fanti, e 55oo. Caualli. Di quei

giorni gli furono offerti 2 ooc. Caualli dal Re di Francia,in

ſeruitio del Re di Spagna, ſuo Cognato.

Rimaſe ingannato l'Oranges nella ſperanza, c'haueua

preſa, che la vicinanza del ſuo eſercito foſſe per cagionar

qualche mouimento nei luoghi, dou' egli haueua intelli

genza con molti ſuoi partiali. Ethauendo poi in vano cer

cato d'entrar nella Città di Liege, paſsò la Moſa in luogo,

d'onde poteua con pari commodità entrar in Brabante, º

in Gheldria. Il Duca hauutone l'auuiſo, diſpoſe in ordi
- IlaIlZa
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nanza il ſuo eſſercito,e ſi moſſe verſo l nimico.

Per molti giorni andò mutando alloggiamento l'Oranges

dentro il Brabante, e per il paeſe di Liege, e molto vicino a

lui alloggiò ſempre l'Albano, ſenza che tra di loro ſeguiſſe

fattione di momento, davnagroſſaſcaramuccia in poi, che

ſuccedette à Io, d'Ottobre, vicino al fiume Geet, nella qual

fu detto, che morirono di quelli dell'Oranges piu de 3ooo.

Vi reſtò ferito d'Archibuggiata in vin piede il Conte d'O-

ſtrat, che ſe ne morì pochi giorni doppo.

Di gran terrore fu à,i, Geuſei queſta ſcaramuccia. E ſe

ben parue,ch'eſſi ripigliaſſero in parte l'animo, doppo eſ

ſerſi congiunti àloro soo.fanti, e igoo. caualli, mandati di

Francia" Prencipe di Condè, nondimeno la prudente di

ligenza dell'Albano li fece in breue ridurre à grandiſſima

neceſsità di tutte le coſe:Onde l'Oranges preſe conſiglio di
ritornar in Germania. Ma non hauendo egli potuto effet

tuarciò per il paeſe di Liege, s'incaminò verſo la Prouincia

d'Enau, e tentato invano il Caſtello di Cambreſi, al fine ſi

ritirò in Francia. - -

Acquiſtò il Duca d'Alba laude grandiſſima di militarpru

denza, per i modi, con ch' egli s'era gouernato nel coſtrin

gerl'Oranges à partir dai Paeſi baſsi. Diſtribuite poi le ſue

genti in varie guarnigioni, ſe ne tornò a Bruſſelles verſo il

fine di Decembre. -

Il Nouembre precedente iſabella, Regina d'Inghilterra

haueua fatto arreſtar alcuni Vaſcelli, c'haueuano preſo

i" in quel Regno, ſopra i quali erano quattro cento mi

la ſcudi, ch'il Re Cattolico mandaua al Duca d'Alba, "
U

a -
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fu poſſibile di ricuperarquel danaro, con tutte le diligenze,

che ſi fecero l'Albano all'incontro fece imprigionar tutti

l'Ingleſi,che negotiauano in Fiandra,e ritener tutte le rob

i" mercatieloro.Delle repreſaglie del Duca ſentì diſpiacer

grandiſsimo la Regina Onde ſi diede ad accarezzarin ogni

maniera i Fiaminghi, che in grandiſsimo numero erano

fuggiti in Inghilterra, 8 applicò l'animo a fauorire, anche

per ſuoi priuati fini, la cauſa dei ribelli di Fiandra.

Scacciato di Fiandra l'Oranges, come s'è detto, applicò

l'animo il Duca d'Alba a cercar di perſuadere a Fiaminghi,

che per i biſogni delle coſe dei Paeſi baſsi voleſſero ſopra

tutt i loro beni, mobili, e ſtabili riceuere certe impoſitio

ni,cio è per vina volta ſola il centeſimo danaro del valordi

tutti i beni, e per quanto il biſogno duraſſe il decimo dei

beni mobili & il venteſimo degli ſtabili, che ſi vendeſſero.

Con grandiſsima difficoltà côſentirono i FiaminghialCen

teſimo, ma non volſero in modo alcuno ſottoporſi all'

altra grauezza.

Il motiuo di queſte impoſitioni fuvno dei piu gagliardi

fomenti, che fecero continouar le turbulenze di quei paeſi.

Diſpiacque al Re Chriſtianiſsimo l'Entrata dell'Oranges

in Francia, il qual fu poi coſtretto di paſſar in Germania,

con tanta neceſsità, che in Argentina vendettel'Artiglierie,

egli Argenti, chaueua per dar qualche ſodisfattione à, i,

ſuoi Soldati.

Non molto doppo l'Albano, ſotto il Conte Pier Erneſto

di Mansfelt, mandò 3ooo. fanti e 15oo. Cauall'in ſoccor

ſo al Re di Francia, trauagliato per nuoui motiui degli
F Vgonotti,
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Vgonotti, in cui fauore era calato di Germania il Duca di

Dueponti -

Il primo giorno di Maggio di queſt'anno era arriuato à

Bruſſelles Carlo d'Euoli Napolitano, mandato da Pio Quin

toà portar al Duca d'Alba lo Stocco, è il capello, che i

Pontefici benedicono la Vigilia di Natale, peri i

Prencipi grandi, benemeriti della Chieſa.

Conſumoſſi il rimanente di queſt'anno in varie conteſe,

e diſpute, che paſſarono tra le Prouincie ſopra l fatto delle

impoſitioni, propoſte dal Duca d'Alba.

Andauano continouando i predetti diſpareri tra le Pro

uincie, quando l'Albano del meſe di Luglio fece publicar

- ſollennemente in Anuerſa vn general perdono, ch il Re

daua ài Fiaminghi. E nel medeſimo tempo fu publicato via

amplo Giubileo, conceſſo dal ſommo Pontefice, ma del

perdono reſtarono poco ſodisfatti i Fiaminghi, per le mol

te riſerue, c'haueua.

Sperarono le Prouincie,che l'Albano foſſe per deſiſtere

dall'eſattione dell'impoſitioni predette,col fargli qualche

preſente, Onde gli offerſero vin donatiuo di centouentimila

ſcudi. Ma egli non volſe accettarlo.

All'Imperatore, mentre queſt'anno teneua la Dieta in

Spira, preſentarono alcuni ribelli di Fiandra vna ſupplica,

nella qual ſi doleuano della crudeltà, e tirannia, che, come

eſſi diceuano, s'era introdotta nel loro paeſi. Ma furono

poco aſcoltate le loro querele.

In Valentiana s'ammutinarono quattro compagnie Ale

manne del Colonello Lodrone; e date loro le paghe, ch'

allall
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auanzauano, fu preſo il douuto ſupplicio dei principali aut

tori dell'alteratione,che fu la prima, che ſeguiſſe nella guer

radiFiandra. -

Parcuano ridotte in aſsai buon termine di quietezza le

coſe dei Paeſi baſſi. El'Albano già molto vecchio, deſide

rando il ripoſo, domandò al Re licenza di poter ritornar'

in Iſpagna. Ma S. Mº non volſe ch'egli partiſse di Fiandra,

benche gli haueſse di già deſtinato per ſucceſsore il Duca di

Medinaceli, ch'era in quel tempo Vicere in Sicilia.

l'Oranges intanto, e Lodouico ſuo fratello ritiratiſi in

Germania, erano intentià preparar nuoue forze da ritorna

rein Fiandra, per iſuegliar in quei paeſi nuoui tumulti. Al

tri ribelli Fiaminghi, vinti dalla neceſſità, ſi diedero a far il
Corſale. -

Verſo la fine di queſt'anno le Prouincie dei Paeſi baſſi,

piu vicine al mare, furono incredibilmente danneggiate da

vna delle maggiori inondationi,che fuſsero auuenute à me

moria d'huomini. Cagionò queſta influenza d'acque gran

diſſima careſtia l'anno ſeguente, -

Perſiſteuano i ribelli nelle prattiche da loro ſempre te

nute di poter fermare il piede in qualche luogo: Onde sul

principio di queſt'anno il Capitan Hermanno Raiter, di

pendente dall'Oranges,artificioſamente ſorpreſe il Caſtello

di Loucſteine, nell'Iſola di Bommele, in Gheldria. Ma poco

doppo fu ricuperato dagli Spagnuoli della guarnigione di

Bolduc, con morte d'eſso Raiter, e di quelli, ch'erano con
lui.

Ritornò di nuouo il Duca d'Alba è muouere il negotio

F 2 delle
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delle impoſitioni del decimo, e venteſimo danaro. Ma fu

rono vani i partiti propoſti da lui, ſtando fermiſſimi i Fia

minghi in non voler ſottoporſi a quell'inſolito peſo.

Attendeuaſi in tanto d'ordine dell'Albano, alla fabrica

delle Cittadelle, cominciate in Groninghen,in Valentiana,

in Fliſsinghen, 8 in Graue, oltre à quella d'Anuerſa, ch'era

già ridotta in difeſa.

Ma grandiſſim'odio appreſſo i Fiaminghi, e poca lode

appreſſo gli altri, s'acquiſtò l'Albano, per la ſtatua, ch'egli

drizzò a ſe medeſimo dentro il Caſtello d'Anuerſa. Fu di

bronzo, 8 opera del Iongelingo,ſcultore Alemanno. -

Non volendo il Duca d'Alba mutar la determination

preſa in materia delle nuoue impoſitioni, diede fu'l princi

pio di queſt'anno ordine eſpreſſo, che con ogni rigoroſa

eſecutione ſi riſcuoteſſero le decime.Vſcito queſt'ordine,

cominciò il popolo a tumultuare, º andarono poi ſempre

piu diſponendoſi ad vna nuoua ſolleuatione gli animi, di

già eſacerbati.

Intanto il Signor di Coligni, Ammiraglio di Francia,

coprendo i ſuoi ambitioſi penſieri col preteſto del ben

ublico del Regno, ſi fece inſtromento di nuoue turbu

i" in Fiandra. Perſuaſe l'Oranges à paſsar in Germania,

&à raccoglier gente, per condurla in Gheldria, &in Bra

bante. Procurò groſso neruo d'Vgonotti à Lodouico di

Naſsau, perche entraſse nella Prouincia d'Enau: & operò

che Guglielmo di Lumay, aiutato dalla Regina d'Inghilter

ra, andaſse per mare ad infeſtar l'Olanda e la Zelanda.

l'Albano preucdendo la tempeſta, che ſi moucua con

tIo
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tro di lui, s'andaua preparando alla difeſa, e diede ordine
per nuoua leuata di gente in Germania & in Borgogna.

Il Signor di Lumay al principio d'Aprile preſe por

to in Olanda, e s'impadronì della Terra di Briel, dentro

la quale, com' in tutta l'Iſola dell'iſteſso nome, furono

commeſse infinite ſceleratezze contro i luoghi ſacri. Ma

queſto motiuo del Lumay non produſse quel frutto, che

i ribelli ſperauano, per hauer egli portate l'armi in O

landa molto prima, del tempo, diſegnato dall'Oran

Facendoſi moſſa di gente in Olanda per opporſi a

Lumay,fu improuiſamente ſaccheggiata dagli Spagnuoli la

Terra di Roterdam:onde l'altre di quella prouincia ricu

ſarono guarnigioni Spagnuole, & al fine apertamente ſi ri

bellarono. -

Non hauendo l'Oranges potuto ritornarin Fiandra così

ſpeditamente,come haucua diſegnato, diede fuori nel me

ſe d'Aprile di queſt'anno vin Manifeſto, che conteneua le

ragioni, per le quali egli diceua d'eſſerſi moſſo apigliar nuo

uamente l'armi. E ciò fece egli per tener i popoli in aſpet

tatione de' ſuoi nuoui motiui.

Poco doppo il Duca d'Alba feceleuata di 6ooo Valloni

& hauendo mandate tre compagnie di Spagnuoli à rinfor

zar il preſidio di Fliſſinghen, in Zelanda, non furono rice

uute in quella Piazza, doue per colpa d'wn forriero era na

to tumulto, nel quale il popolo imprigionò, e fece morire

il Capitan Pacecco Spagnuolo. -

La ſollcuatione di Fliſsinghé fu ſubito fomentata da certo
- - F 3 Il ll Il CIO
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numero di Scozzeſi, che vi mandò la Regina d'Inghilterra,

e da altre genti, che vi mandarono l'Oranges d'Alemagna,

e Lodouico, ſuo fratello, di Francia, con diſegno di far ſede

della ribellione la Zelanda, e l'Holanda.

Riceuettero i Fliſſingheſi perlor Gouernatore il Signor

di Seraz,dipendente" Oranges,e trouandoſi piu di 3ooo.

Soldati, ſi dichiararono manifeſtamente ribelli, commet

tendo mille empietà nelle Chieſe. Fecero il ſimile Ramuà,

rto principaliſſimo, e la Vera, Arſenale di Zelanda. E paſ
i"poſcia i ribelli ad aſſediarMidelborgo, 8 a combat

tere Ramachino,luoghi tutti dell'Iſola, VValheren, ch'è

la principale della Zelanda.

Da Berghesopſom mandò l'Albano, ſottº il comando

di Sancio d'Auila, ſoccorſo a Midelborgo, che fu liberato

dall'aſſedio, e ſi racquiſtò nel medeſimo tempo Ramuà,

con morte di piu di 4oo, ribelli. Il medeſimo Auila, richia

mato dall'Albano in Brabante, s'aperſe, con diece ſoliVaſ.

celli, valoroſamente la ſtrada fra 3o. naui dei ribelli, che gli

haueuano ſerrato il paſso, 8 abbruggiò la lor Capitana.

Per qualche intelligenza, c'haueuano in Valentiana gli

Vgonotti di Francia, fu quella Terra ſorpreſa nel meſe di

Maggio dal ſignor di Fama, c'haueua ſeco 4oo Franceſi.

Mà egli ne fu bentoſto cacciato dalle genti Regie, condotte

da Don Giouanni di Mendozza, Gouernatore della Caual

leria. In quell'impeto dello ſcacciare i Franceſi fu all'hora

ſaccheggiata Valentiana, benche pochi foſsero ſtati i terraz

zani, conſapeuoli della ſorpreſa. -

A,i, 24 dell'iſteſso meſe, per opera d'Antoniooi
Ul
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fu ſorpreſa da Ludouico Fratello dell'Oranges la Terra di

Mons, in Enau.

Quaſi nel medeſimo tempo ſi ribellò Enchuſa, Terra

groſſa in Holanda, nella qual Prouincia poco" ſi mi

ſero in armi contro i miniſtri Regi tutti gli altri luoghi, da

Amſterdam, e Schonhouen in poi.

Per queſti ſiniſtri ſucceſsi il Duca d'Alba diede ordine,

che ſi faceſſe nuoualeuata di gente in Alemagna, e dentro

i Paeſi baſſi.

Creſceuano di giorno in giorno le forze dei ribelli in

Zelanda. E le coſe loro inſieme con i diſegni dell'Oranges

riceuerono fomento grande per l'acquiſto, che impenſata

mente eſſi fecero di piu d'vn million d'oro, che ritraſſero

dalle mercantie, trouate ſopra 23.VaſcelliFiaminghi,i qua

li non ſapendo la ribellione di Zelanda andarono del meſe

di Giugno a pigliar porto a Fliſsinghen, -

Ma riuſcì vano il diſegno del Signor di Seraz, Gouerna

tore di Fliſsinghen, il quale paſſato nella Fiandra con 3ooc.

huomini, tentò di far ſolleuar le Città di Bruges, e di Gan

te. Si come fallace gli andò il tentatiuo, che fece contro

Tergoes, in Zelanda.

Haueua intanto il Duca di Medinaceli, il giorno vinde

cimo di Guigno, preſo terra nella ſpiaggia d'Oſtende, in

Fiandra, condotti ſeco 5o Vaſcelli, e 16oo.fanti S"»
ſotto Giulian Romero. Ma per all'hora non volſe il Duca

riceuere il carico dall'Albano, al quale era deſtinato ſuc

ceſsore nel gouerno:

Di quei giorni ſi ſolleuarono molti luoghi nelle Prouin
C1C
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cie di Gheldria, e della Friſa, 8 in quei contorni; trouando.

ſi nella Contea di Zutfen il Conte di Bergh, il qual fauori

ua i diſegni dei ribelli.

Premendo il Duca d'Alba nella ricuperatione di Mons,

mandò Federico, ſuo figliuolo, con 5ooo fanti e 3oo. caual

li, à pigliar poſto vicino a quella terra, per impedir,cheLo

douico non poteſse riceuere il ſuccorſo degli Vgonotti,ch'

egli aſpettaua di Francia. -

Pochi giorni dopo auuicinandoſi il detto ſoccorſo, ch'

era di circa 7ooo.fanti, & 8oo. Caualli, ſotto la condotta

del Signor di Genlis, andarono loro incontro le genti di Fe

derico, le quali, vicino alla Terra di San Giſlen, ruppero i

Franceſi, reſtando prigione il Genlis. Ma la ſeuerità, vſata

dagli Spagnuoli à San Giſlen contro gli Vgonotti, cagionò

vna fiera perſecutione, ch'i ribelli vſarono contro i Catto

lici d'Olanda, e di Zelanda, molti dei quali, con alcuni re

ligioſi Franceſcani, furono crudelmente fatti morire; pro

curando ciò principalmente il ſignor di Lumay, che poco

doppo morì in Liege, arrabbiato dal morſo d'vn cane.

Era intanto l'Oranges con vn nuouo eſsercito entrato in

Gheldria, e verſo la fine di Luglio haueua preſa Ruremonda,

con l'aiuto degli heretici, che v' erano dentro. In quella

Città commiſero le ſue genti immanità incredibili contro

ici , e contro i Religioſi, 8 i luoghi ſacri.

l'Albano hauuto queſt'auuiſo, e conſultato, ſe conue

niſse attendereall'impreſa di Mons, è, cercare d'impedir'

all'Oranges l'entrata in Brabante, riſolſe di ſtringer Mons

con piu gagliardo aſsedio, al qual fine rimandò in Cam"

- C
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Federico, ſuo figliuolo, con nuoue genti, & à 28. d'Ago

ſto vi ſi conduſſe egli in perſona, col Duca di Medina

celi. -

Il giorno ſequente arriuò al Campo Cattolico ſotto

Mons la nuoua della ſtrage, fatta in Parigi degliVgonotti,e

dell'Ammiraglio di Francia, lor Capo.

l'Oranges incaminatoſi con le ſue genti per ſoccorrere

il Naſſau, ſuo fratello, aſſediato in Mons, riduſſe à ſua di

uotione la Città di Malines, & alcuni altri luoghi in Bra

bante.

In quei giorni per opera del Conte di Bergh fecero mol

ti progreſſi iGeuſei acquiſtando vari luoghi nei confini di

Friſa, e nelle frontiere d'Olanda.

l'Vltimo d'Agoſto il Duca d'Alba comminciò, e fece

continouar ſette giornivna gagliarda batteria contro Mons,

& à gli 8 di Settembre l'Oranges, con 16coo.fanti,e ioooo.

Caualli ſi trouò vicino al Campo Regio, a tiro di Cannone.

Seguirono tra l'Vn Campo, el'altro alcune ſcaramuccie, &

in particolare due molte groſse, e ſanguinoſe.

Ma per i buoni, e prudenti ordini dell'Albano, l'Oran

ges, perduta ogni ſperanza di metter ſoccorſo in Mons,

partì vergognoſamente verſo Malines, e poco doppo ri

maſe tutta sbandata la ſua gente, ritirandoſi egli à Delft
in Olanda.

Partito l'Oranges, e rinouata la batteria di Mons, gli aſ

ſediati ſi reſero per accordo, &à 24 di Settembre le genti

Regie entrarono in quella Terra. Il Naſsau vſcitone, ſi ritirò

in Germania.

- - - - - G l'Al
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L'Albano partendo con l'eſercito da Mons preſe il ca

1573

mino per Malines,e ritornarono all'obedienza i luoghi di

nanzi ribellati nel Brabante al paſſar dell'Oranges,

Durando l'aſſedio di Mons ſi moſſero da Flesſinghen i

ribellial numero di 7ooo. per tentar d'impadronirſi di Ter

goes, pure in Zelanda,laqualterra fu valoroſamente difeſa

due meſi continoui,con pochisſimi ſoldati,da IſiodoroPa

cecco;e poi con marauiglioſo ardire ſoccorſa da Chriſto

foro Mondragone,il quale con 3ooo. fanti paſſò a guazzo

à baſſa marea vno ſtretto di mare di circa ſette miglia

d'Italia. - -

Auuicinatoſi l'Albano a Malines, le ſue genti v'entra

rono impetuoſamente,e la miſero a ſacco.Egli poi,periſcu

ſar'il fatto, con publica ſcrittura dichiarò, che Malines s'era

gouernata, come Città ribella. - -

Paſsò poſcia il Duca d'Alba è Maſtrich; e riuolto l'animo

alle coſe della Gheldria,e del paeſe di Zutfen,mádò à quella

volta Federico,ſuo figlio,il quale cominciato a batter later

radiZutfen, in pochi giorni ſe n' impadronì. E poco dopº

potornarono all'obedienza Regia molti luoghi in quel

COIltOTI]O, -

voltòpoi Federico le ſue forze verſo l'Olanda, e preſa la

terra di Naerden, e confirmata nell'obedienza Amſter

dam,ſi conduſſe nel meſe di Decembre à porre l'aſſedio ad

Harlem. -

Durò l'aſſedio d'Harlem intorno a ſette meſi, con infiniti

patimenti d'ambele parti, non eſſendo ſtata minore la per

tinacia degli aſſediati in defenderſi, che la coſtanza degli
- aſſalitori
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aſſalitori in terminar l'impreſa. La Città al fine ſi reſe

à 14 di Luglio, è diſcretione del vincitori, quanto alle

perſone, ricomprato il ſacco per ducento quaranta mila

fiorini.

Entrata la gente Regia in Harlem, vi furono fatti

morire per mano di carnefice piu di 2ooo. huomini, tra

ribelli, ſeditioſi, & heretici. - - - -

Nella medeſima Città d'Harlem poco doppo s'ammu

tinarono gli Spagnuoli, che vi erano di preſidio, 8 eſi

ſendo ſtati contumaci ben due meſi, al fine s'acquetarono

per deſtrezza di Chiappin Vitelli. -

Si patiua grandemente di vettouaglie in Midelborgo,

Ramachino, 8 Ramua, luoghi tenuti ancora dalle gen

ti Regie in Zelanda; ſeben come aſſediati dalle naui

de i ribelli. A portar ſoccorſo è, i, detti luoghi, d'ordine

dell'Albano, ſi moſſe d'Anuerſa, con alquanri Vaſcelli

Sancio d'Auila, mentre ancor duraua l'aſſedio d'Harlem.

Dall'armata nimica fu combattuto, e vinto l'Auila, vi

cino à Fleſsinghen, verſo la fin d'Aprile. Egli nondi

meno arriuò à Midelborgo, e portò qualche rinfresca

mento à gli aſſediati. -

Con otto compagnie di fanti cercarono i ribelli d'oc

cupar l'Iſola di Tolen, in Zelanda, verſo il Brabante :

Ma il diſegno non hebbe effetto, per opera del Mondra

gone, il qual prima con pochi ſoldati s'oppoſe loro

valoroſamente, e con gran pericolo della propria vita,

e poi nel meſe di Maggio raccolto qualche maggior

numero di gente ſcacciò del tutto inimici da Tolen.
G 2 Acquiſta
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Acquiſtarono con tutto ciò poco doppo i ribelli periſca

lata la Terra di Sangertrudenbergh, in Brabante; Ramachi

no, in Zelanda per accordo, 8 alcuni giorni prima haue

uano occupato per intelligenza Alcmaer in Olanda.

A Midelborgo fu di nuouo condotto nel meſe d'Agoſto

qualche ſoccorſo di Soldati, e di Vettouaglie dal Signor di

Beauoir, Ammiraglio di Zelanda, col quale andò il Mon

dragone, che poi rimaſe in Midelborgo.

Per aprire il porto d'Amſterdam aſſediato dai ribelli,

furono appreſtate dodici Naui groſſe, commandate dal

Conte di Boſsù, Ammiraglio d'Olanda. Queſte Naui in

contrateſi a 12. di Settembre con i ribelli, combatterono

ſanguinoſamente con infelice ſucceſſo, perche furono co

ſtrette à renderſi;Onde rimaſe prigione il Boſsù, con mol

ti altri.

Doppo queſto ſucceſſo gli Spagnuoli poſero l'aſſedio alla

Terra d'Alcmaer, per tentar di ricuperarla, ma preſto ſe ne

ritirarono, fatteui alcune perdite di molti Soldati,

Eraſi di già fermato in Fiandra piu d'vn anno il Duca

di Medinaceli, quando egliò per trouarſi mal ſano, è per

altri riſpetti, chieſta, 8 ottenuta dal Re licenza di tornare

in Iſpagna, s'imbarcò a quella volta. -

Haueua intanto il Duca d'Alba rinouata l'inſtanza di

laſciar il gouerno de Paeſi baſſi. Onde il Règli deſtinò per

ſucceſſore Don Luigi di Requeſenes, Commendatormag

giore di Caſtiglia, all'hora Gouernator di Milano. Il qual

giunſe à Bruſſelles a 17 di Nouembre, 8 a 29 del medeſi

mo cominciò a gouernare.

Il De
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Il Decembre ſequente,l'Albano, con Federico ſuo figlio,

partì di Bruſſelles, pigliando il camino d'Italia, per imbar

carſi à Genoua. Della ſua partita generalmente ſentirono

guſto iFiaminghi,elo calumniarono,tra l'altre coſe,che nel

termine di ſette anni haueſſe fatto morire 18ooo. perſone

per mano di Carnefice. - -

Il Requeſenes al principio del ſuo gouerno applicò l'ani

mo à trouar qualche forma d'accommodamento, ſecondo

gli ordini, hauuti dal Rè; ma ben preſto fu coſtretto ad

vſar l'armi. -

Sul principio di queſt'anno il Commendatore paſsò da

Bruſſelles in Anuerſa, e poi a Berghesopſom, per ſollecitar

l'Armate, che in quei luoghi ſi preparauano per andar'à

ſoccorrere Midelborgo, e Ramua, ch erano in grandiſsi

mo pericolo. -

Partirono l'armate Cattoliche,vna d'Anuerſa guidata da

Sancio d'Auila.L'altra da Berghesopſom, ſotto Giulian Ro.

mero,il quale poco lungiattaccatoſi con le Naui dei ribelli,

fu disfatto. Onde l'Auila, inteſo il ſiniſtro ſucceſſo, ſi ritirò,

con hauer anch'egli riceuuto qualche danno.

A'18 di Febraro Midelborgo,eRamua ſi reſero è, i, ri

belli, per accordo, ftabilito in Ramachino, doue ſi trouaua

l'Oranges. La perdita di queſte due Piazze fu di grandiſſimo

danno alle coſe del Rè, poichela Zelanda venne à reſtar

tutta libera in poter dell'Oranges, e degli altri ribelli.

In Germania tratanto haucua Lodouico di Naſſau, fra

tello dell'Oranges, raccolti 6ooo. fanti, e 3ooo. Caualli, e

s'era condotto del meſe di Febraro vicino a Maſtrich, con

G 3 animo
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animo d'entrar in Brabante. Erano con lui Enrico,altro ſuo

fratello, e Chriſtoforo Palatino.

All'auuiſo di queſta nuoua moſſa, fu dal Commendato

remandato rinforzo di gente à Maſtrich, & à quei contorni,

ſotto Sancio d'Auila, il quale in alcune ſcaramuccie fatto

qualche danno alle genti di Lodouico, al fine lo coſtrinſe

à diſloggiare, impeditogli l'entrar in Brabante. Piegò Lo

douico verſo la Gheldria, per andar à congiungerſi con

l'Oranges,che raccoglieua Soldati nell'Iſola di Bommele.

Scopertoſi il diſegno del Naſſau, l'Auila ſi moſſe peran

dar'à tagliarli il camino : Onde eſſo Naſſau vedutiſi à fron

tegli Spagnuoli, s'alloggiò nel Villaggio di Moch, in Ghel

dria. Conſultòl'Auila co i ſuoi, e ben che non haueſſe piu

di 4ooo.fanti, e men di 1ooo. Caualli, nondimeno riſolſe

di combattere inimici. Attaccata dunque da gli Spagnuo

li, e rinforzata la ſcaramuccia, andò tant oltre la Zuffa, che i

e nimici reſtarono rotti il giorno 13. d'Aprile. Vi morirono

di loro piu di 4ooo.fanti, e soo.Caualli,8 in particolare Lo

douico medeſimo, Enrico ſuo fratello, S& il Palatino. Dalla

parte degli Spagnuoli fu detto, che non moriſſero piu di

quaranta perſone, -

La notte del giorno della disfatta del Naſſau à Moch,

s'ammutinarono gli Spagnuoli del Campo dell'Auila, c

tornati in Brabante, entrarono in Graue, e poſcia in Anuer

ſa, doue ſi trouò mezzo d'acquetarli il penultimo giorno di

Maggio, e fu loro perdonato dal Comendatore.

Nel medeſimo tempo s'era ſolleuato il preſidio Spagnuo

lo del Caſtello d'Anuerſa, ma tornò ſubito all'obedienza,
per a

l
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per opera di ChiappinVitelli. E poco doppo gli Spagnuoli

aſſediarono Leyden in Olanda.

l'Vltimo giorno di Maggio i ribelli moſſi da Zelanda,S&

entrati nel fiume Schelda, s'impadronirono dell'armata

Cattolica, laquale s'era ſlargata da Anuerſa per tema di non

eſſer ſorpreſa dagli Spagnuoli ammutinati, quando entra

rono in quella Città. Fu ſoſpettato, che queſta perdita ſuc

cedeſſe per intelligenza con i ribelli, 8 apportò grandiſſi

mo incommodo ai diſegni del Commendatore,

All'incontro fece in Olanda alcuni progreſſi Chiappin

Vitelli, mandatoui dal Comendatore,"di

molti luoghi, ma ben preſto ſi ritirò in Anuerſa, per man
camento di munitioni. -

In Vtrecht fu moſſa prattica di pace con i ribelli,ma ſen

za frutto. E poco doppo fu publicato in Anuerſa, 3 in Bruſ

ſellesvn general perdono, nel quale ſi daua à, i , ribelli

tempo due meſi a tornar all' obedienza del Re, e della

Chieſa.

Doppo cinque meſi d'aſſedio fu liberata la Terra diLey

den, hauendo iGeuſei, con diſperato conſiglio, aperti di

uerſi argini, per dar adito all'acque dei fiumi, e del mare,

&allagar le campagne all'interno, come auuenne con la

creſcente del mare. Onde con molti Vaſcelli fu condotto

potente ſoccorſo agli aſſediati;& all'incontro gli Spagnuo

li furono coſtrettià ritirarſi, con morte di molti di loro.

Nella Terra dell' Haya in Olanda s'ammutinarono

pochi giorni appreſſo gli Spagnuoli del Terzo d'Antonio

Valdes, che fu da loroi prigione. Paſſati poſcia i"
1Illl
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rzi

s'unirono nella Terra di Bredì, in Brabante, s'haueua ſpe

ſimi ad Vtrecht, e tentato invano d'impadronirſi di quella

Città s'alloggiarono nei borghi doue furono accordati dal

Capitan Oſorio d'Vlloa.

Nel meſe di Decembre riuſcirono egualmente vaniidi

ſegni dei Geuſei, che per ſegreta intelligenza tentarono

d'impadronirſi d'Anuerſa, e dei Cattolici, che cercarono di

ſurprendere Delftin Olanda. -

Era ſin dall'anno precedente ſtato concluſo l'accordo

del traffico ſcambieuole tra gli Ingleſi, 8 i Fiaminghi. E di

queſt'anno reſtò terminato il negotio delle ripreſaglie,fatte

da ambe le parti per cagion del danaro di Spagna, ritenuto

dalla Regina d'Inghilterra, -

A queſto ſegno erano le coſe de'Paeſi baſſi quandol'Im

perator Maſſimiliano ſecondo,fattoſi mezzano per incami

nar negotiatione di pace tra il Re Cattolico, 8 i ſuoi ribelli

di Fiandra,madò il Conte di Schuaitſemburgh à farne aper

tura al Prencipe d'Oranges, 8 è gli Stati di Olanda, e di

Zelanda. Cominciò queſta prattica il meſe di Gennaro, 8:

eſſendoſi deputate da ambe le parti alcune perſone, che

ranza di qualche buon eſito, ſe i ribelli haueſſero voluto

conoſcere la ſincera intentione del Re.Ma doppo varie pro

poſte, e repliche, eſſi finalmente moſtrarono l'oſtinata lor

pertinacia in voler cotinouar la ribellione: Onde la pratica

rimaſe interrotta,e lo Schuartſemburgh verſo la fine diMag

gio ſe ne tornò in Germania.

Pochi giorni doppo l'Oranges repudiata come adultera,

la ſua ſeconda Moglie, ch'era della Caſa di Saſſonia, ſposò

- 1Il
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in Briela, a 12. di Giugno,Carlotta di Borbone Figliuola del

Duca di Monpenſiero.

Eſſendoſi tratanto ritornato all'armi,gli Spagnuoli rac

quiſtarono la Terra di Buren, in Olanda, el'Iſola di Finaert,

ch'è tra il confine del Brabante, e dell'Olanda. L'impreſa

dell'Iſola fu guidata dal Mondragone, che con 13oo, fanti

paſsò a guazzo il canaldi Guaſtel, largo piu d'vn miglio d'I-

talia. Furono parimente preſe dai Cattolici le Terre di Ou

devater, e diSchoonhouen in Olanda, con alcuni Forti, e

fu aſſediata la Terra di Vuorden.

Doppo queſti ſucceſſi,il Comendatorevolédotentari"
che coſa nell'Iſole di Zelanda, fece prepararcin Anuerſa3o.

galere, con molti altri legni,e ſi còduſſe egli medeſimo, con

3ooo.fanti,e4.Comp°.de Caualli,ſu l'Iſola di Tolen. Quiui

riſolutoſi di tentar l'impreſa delle due Iſole di Duuelant,e di

Scouué,furono ſcelti 15oo Soldati di piu nationi,iqualicon

dotti col reſto della gente alla picciola Iſola di Filiſland,paſ

ſarono parte d'eſsià guazzo vn largo tratto d'acqua è baſſa

marea,ſotto la guida del Capitan Giou:Oſorio d'Vlloa,e con

picciola perdita, preſero terra in Duuelant, non oſtante, che

in quei contorni ſi trouaſsero i ribelli, con piu di 2oo legni.

Sotto la ſcorta del Mondragone fu con pari ſucceſso guaz

zato dal reſto di detti ſoldati vn canale, di larghezza d'vna

lega,e fu poſto piede in Scouuen. Seguirono queſti valoroſi

paſsaggi negli vltimi giorni del meſe di Settemb.ColMon

dragone ſi trouòSancio d'Auila,c'haueua condotta l'arma

ta Cattolica in Duuelant; e nella detta Iſola di Scouuen gli

Spagnuoli preſero per forza Bommene, & aſſediarono Ze

irichzea, ſott'il comando del Mondragone,

H Atten
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Attendeuano gli Spagnuoli à ſtringere Zierichzea, nella

qual Terra nondimeno i ribelli ſul principio di Febraro,

guidati dal Conte d'Holac,introduſſero vettouaglie, e poco

doppo,ma invano, tentarono l'iſteſſo. Com'anche fu poi

vana la pruoua che fece l'Oranges di conduruiſoccorſo

egli medeſimo,eſſendo ſtato coſtretto a ritirarſi, con perdi

ta d'alcuni Vaſcelli, e con morte d'8oo. dei ſuoi.

Verſo la fine di Giugno ſi reſe poi è patti Zeirichzea. Eti

ribelli il Febraro precedente s'erano impadroniti del Forte

di Crempenin Olanda.

Gran diſturbo in tanto riceuettero le coſe del Re in Fian

dra per la morte del Comendatore, il quale oppreſſo im

prouiſamente da febre maligna, ſe paſsò all' altra vita il

quinto giorno di Marzo in Bruſſelles, ſenza hauer potuto

ſoſtituir altri nel gouerno, conforme alla Commiſsione,

ch'egli n'haueuada S. Mºin caſo di biſogno.

Pochi giorni prima era morto in Zelanda Chiappin Vi

telli,ſoldato di grand'eſperienza & valore, la cui opera fu

grandementevtile alle coſe del Rein molte occaſioni.

Doppo la morte del Commendatore il Conſiglio di Sta

to preſe la cura del gouerno,e diede il carico d'amminiſtrar

l'armi al Conte Pier Erneſto di Mansfelt.Dal Re fu poi con

firmato il gouerno in mano del Conſiglio, ſin che S. Mº

mandaſſe nuouo Gouernatore.

Seguita la preſa di Zeirichzea, s'ammutinarono 16oo.

Spagnuoli,ch'erano in Zelanda, i quali paſſati in Brabante

e creſciuti di numero,tentarono invano d'entrar in Bruſ

ſelles, e poſcia in Malines. Maal fines'impadronirono del

la
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la Terra d'Aloſt, in Fiandra,non hauendo voluto aſcoltar

le conditioni, propoſte loro dal Mansfelt, per acquetarli.

Alle coſe del Re fu dannoſiſſimo queſto mottino, ſi

come fu ſopra modo fauoreuole a, i, diſegni dell'Oranges

e de' ſuoi fautori, i quali corrotto di già totalmente il po

polo & i capi d'eſſo fecero di modo, che gli Spagnuoli fu

rono dichiarati ribelli di S.Mº eſsendoſi di quei giorni tu

multuato contro di loro in Bruſſelles, & altroue. A i quali

tumulti facilitò la ſtrada l'hauer il Commendator Mag

giore, poco prima che moriſse, concedutoà,i, popoli il tee

ner l'armi, vietate loro dall'Albano.

Effetto di queſta conceſſione fu l'inſolenza del Signor di

Glimes, e di Guglielmo d'Horno, Signor di Heze, i quali

del meſe di Settembre in Bruſselles entrati a mano armata

nel Palazzo della reſidenza del Principe, fecero prigioni i

Conti Pier Erneſto di Mansfelt, Carlo di Barlamonte, S&

altri che ſi trouauanovniti nel Conſiglio di Stato. Et il Vi

glio Preſidente del medeſimo Conſiglio fu dai predetti ri

tenuto prigione in caſa.

Doppo queſto ſucceſso, i Conſiglieri nuouamenticon

giurati riformarono il Conſiglio di Stato, e ne fecero Capo

il Duca d'Areſcot, cominciando a gouernar', & à far delle

deliberationi in nome degli Stati di tutte le Prouincie.

l'Oranges intanto per mezzo di varie perſone, che man

dò, come Deputati d'Olanda, e di Zelanda, fece opera di

tirar l'altre Prouincie nella riſolutione, che quelle due ha

ueuano propoſta, di ſcacciar gli Spagnuoli fuori del paeſe,

Fu poi in nome degli Stati,verſo la fine di Settembre,pu

H 2, blica
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blicatavnaſcrittura, nella quale con vari preteſti ſi cerca

ua di colorirla prigionia delle perſone predette,e dimoſtrar,

che conueniſſe ſcacciargli Spagnuoli, contro i quali in vn

ſubito ſi voltarono tutte le Prouincie da quella di Lucem

borgo in poi. - -

Da queſti andaméti preuedeuano gli Spagnuoli il perico

lo, che loro poteua ſopraſtare: Onde ſi diedero a procurar

d'vnirſi verſo il Caſtello d'Anuerſa, per coſeruarlo,inſieme

con quella Città. Mafurono vane l'eſortationi, con le quali

Sancio d'Auila procurò d'acquetari ammutinati d'Aloſt.

Di quei giorni il Conte di Reuls, con groſſoneruo di

gente ſi miſe ſotto il Caſtello di Gante, per tentar d'impa

dronirſene à nome degli Stati. -

Nel medeſimo tempo Don Alonſo di Vargas, Gouerna

tor della Caualleria degli Spagnuoli, hauédo meſſi inſieme

12oo. Caualli, s'era incaminato verſo Aloſt, quando nel det

sto meſe di Settembrehebbe incontro, al Villaggio di Viſe

nach, preſſo a Louanio il Signor di Glimes, il quale con

2.OOO.è

Ma venutoſi tra di loro alle mani le genti del Vargas com

battettero con tanto valore ch'il Glimes fu rotto, con mor

te di piu di 2ooo. de' ſuoi.

Arriuato il Vargas ad Aloſt, non baſtarono le ragioni, ad

dotte da lui, e da don Ferdinando di Toledo, ſopraarriuato

d'Olanda, à rimouer gli Ammutinati dal fermo lor propo

nimento di voler eſſer pagati, prima d'vſcir di quella Terra,

Vditoſi intanto, che Maſtrich s'era ſolleuata, vi corſero

con diligenza il Toledo; & il Vargas, e valoroſamente en

tratiui, la riduſſero all'obedienza,

Haue.

anti, & 8oo. Caualli andaua per impedirgli il paſſo.
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Haueuano tra tanto gli Stati grandemente riſtretto l'aſſe

dio del Caſtello di Gante, e volendo anche cercar d'impa

dronirſi di quello d'Anuerſa, fecero introdurre in quella

Città42. compagnie difanti, e circa mille caualli, il ſecondo

giorno di Nouembre, dandoſi poi l'iſteſſo giorno ad aprir

trincere contro il Caſtello.

All'auuiſo di quel, che ſi tentaua contro il Caſtello d'An

uerſa, gli Spagnuoli, ammutinati in Aloſt, commoſſi da

fiero ſdegno, riſolſero d'andarà ſoccorrerlo,e tentar diven

dicarſi dei Fiaminghi, dai quali erano ſtati dichiarati ribelli

del Re.Partiti dunque da Aloſt, e paſſato il fiume Schelda

ſopravna barca, carica di fieno entrarono per la porta del

ſoccorſo nel caſtello, doue al medeſimo tempo ſi coduſſero

il Vargas,8 il Romero, con qualche altro numero di gente,

Non volſero punto ripoſarſi, nè pigliar riſtoro col cibo,

anzià pena entrati, vſcirono poco innanzi il mezzogiorno

del Caſtello,in numero di 3ooo fanti, e 5oo caualli, & aſsal

tarono con valorsì grande i ripari della Città, verſo il Ca

ſtello, che incontinente ſe ne impadronirono. Entrati poſ.

cia nella Città, e ſuperata ogn'altra reſiſtenza, poſero fuoco

al Palazzo publico del Magiſtrato, e ſi diedero poi al ſacco,

che durò tre giorni, hauendo alcuni affermato, ch'arriuaſse

al Valſente di 20 millioni di ducati, e ch'altrotanto impor

taſse il danno dell'incendio di piu d'8oo caſe. Vi futal ſols,

dato ſemplice, che ſi giuocòin vn giorno dieci mila ſcudi. -

Erano in Anuerſa piu di 14ooo.Terrazzani,armati, oltre la

gente foraſtiera, e nondimeno gli Spagnuoli,in coſi picciol'

numero,vi fecero grandiſſima ſtrage,eſsédoſi ſcritto, che vi

moriſsero piu di 7ooo. perſone, parte di ferro,e parte eſtinte

H 3 dal
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dal fuoco, e degli Spagnuoli fu detto, che vi mancaſſero

intorno è 2oo. & alcuni affermano ſolamente quattordeci.

In queſto mezzo contro l'aſsedio di 2ocoo huomini

s'era difeſo valoroſamente, ben due meſi, il Caſtello di

Gante, dentro del quale non erano piu di 1;o. Spagnuoli,

che al fine ributtati diuerſi aſsalti, e ridotti a ſeſsanta, con

mancamento di munitioni,e di vettouaglie, ſi reſero, l'wn

decimo giorno di Nouembre, al Conte di Reulx, che preſe

il Caſtello in nome del Re.

Nello ſteſso meſe di Nouembre ſi concluſe in Gante l'ac.

cordo, procurato dall' Oranges, tra i Deputati delle Pro

uincie d'Olanda, e di Zelanda, e quaſi di tutte l'altre

Pronincie dei Paeſi baſsi. Queſta fu la pace, chiamata di

Gante, nella quale tra l'altre coſe era contenuto, che con

ueniua cacciar dal paeſe gli Spagnuoli, e gli altri ſtranieri.

Fu publicato,che queſta pace s'era fatta di conſentimento,

e con autorità del Re, ſe bene purtroppo appariua, che gli

Stati, per artifici dell'Oranges, erano entrati in ſperanza

d'acquiſtarſi autorità aſsoluta nel gouerno.

Si diedero poſcia gli Stati a cercar di tirare a lor deuotio

nele Piazze,che ancora ſi teneuano per il Re: Ondepoco

doppo ſi ſolleuarono i Valloni del preſidio di Groninghen,

i quali fecero prigione Gaſpare di Robles, Gouernatore di

Wriſa, & altri Capi Fedelià S. Ma in quelle parti. -

Con molta facilità i medeſimi Stati parimente simpa

dronirono di Cambray, e del Caſtello di Valentiana,

e poco doppo aſsediarono il Caſtello d'Vtrecht.

Era in tanto a 3. di Nouembre arriuato ne' Paeſi baſſi

Don

-

l
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Don Giouanni d'Auſtria, mandato dal Re nuouo Gouerna

tore. Fermatoſi egli nel paeſe fedele di Lucemborgo, diede

auuiſo à quei del Conſiglio in Bruſſelles del ſuo arriuo, e

dell'ordine, c'haucua di procurarla quicte, con ogni hone

ſta conditione. -

Diſpiacque à gli Stati l'arriuo di Don Giouanni, che fu

improuiſo, & il Prencipe d'Oranges procurò, ch'egli non

fuſſe riceuuto Gouernatore.

Publicò Don Giouanni d'hauer portato dal Re vn am

pliſsimo perdono a,i, Fiaminghi di tutte le coſe paſſate, 8.

offerſe di licentiar ſubito le militie foraſtiere, con altre lar

ghiſsime conditioni, per ſtabilirvna pace. Ma gli Stati in

terpretando in ſiniſtro, e per fraudolenti l'offerte di Don

Gio: fecero in Bruſſelles à 9. di Gennaro vna nuoua lega,

come eſsi diceuano, àdifeſà commune.

Fu propoſta, e concluſa queſta lega per arte dell'Oran

ges, il quale fu detto, c'haueſſe per fine di ridurre i Paeſi

baſsi à gouerno di Republica popolare per aprirſi ſtrada, è

da acquiſtarne egli il dominio, è al meno d'impadronirſi

d'Olanda,e di Zelanda, Prouincie di ſuo gouerno.

Diede il medeſimo Oranges à gli Stati alcuni ricordi ſo

prai modi, coi quali egli diceua eſser biſogno di gouer
- - -

º
-

narſi con Don Giouanni, il qualvolendo con mezzi piace
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uoli tentar di ridurre le coſe a qualche buon ſegno, dichiarò

àgli Stati, che concluderebbe vna pace con tuttele côditio

ni, che da loro foſsero propoſte, Salua la Religion Cattoli

ca, e l'autorità del Re. -

Mandarono gli Stati Ambaſciatori a trattar con Don

- Gio:
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Gio: e benche al principio non ſi concludeſſe altro, che

vna tregua di 15 giorni, che fu poi prolongata altri otto,

nondimeno ſi cominciò poià negotiare ſopra le conditioni

da formar'vna pace: E don Giouanni propoſe alcuni punti

ſopra la forma, nella qual'egli con ſua ſicurezza,e riputatio

ne del Re, doueſſe pigliar il gouerno. -

Conforme al deſiderio degli Stati Don Giouanni appro

uò la pace di Gante, & accettò tutte l'offerte, fatte da loro

intorno alla guardia della ſua perſona, 8 â gli ſtatichi da

darſi, fin che ſi cocludeſſe qualche forma di pace. Si pentiro

no poſcia gli Stati dell'offerte fatte, e l'Oranges, hauendo

diſguſto, che Don Giouanni haueſſe accettato il tutto, cer

cò d'impedire il trattato d'accordo.

Con tutto ciò interpoſtiſi Rodolfo ſecondo Imperatore,

e Guglielmo Duca di Cleues fu del meſe di Febraro conclu

ſoin Marcia, Terra del Lucemborgo, vin'accordo, nel qual

ſi conteneua, che tanto per parte del Re, come degli Stati ſi

doueſſero mandar fuori del paeſe tutte le genti ſtraniere,

che gli Stati mantenerebbono per tutto la Religion Catto

lica, e che Don Giouanni ſarebbe riceuuto Gouernatore,

doppo la partita degli Spagnuoli, Italiani, e Borgognoni,

con altri articoli. Di queſt'accordo,che fu chiamato, Editto

i" l'Oranges non ſi moſtrò ſodisfatto, e cercò di far

o annullare, opponendo molte cauillationi in nome delle

Prouincie d'Olanda, e di Zelanda,

Intanto era ſtato battuto gagliardaméte dalle genti degli

Stati il Caſtello d'Vtrecht,che poi fu reſo loro d'ordine di

Don Giou:entrandoui il Conte di Boſsù,com'anche per vin

ſimil
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ſimilordine poco doppo fu conſignato il Caſtello d'Anuer

ſa al Duca d'Areſcot,che giurò di conſeruarlo per il Re; &

vſcitine gli Spagnuoli,vi fu poſtoio di Valloni, con

randiſſimo contento dei Fiaminghi.

Eraſi Don Giouanni pochi giorni prima trasferito a Na

mur,e quindi a Louanio,doue" Marcheſe d'Haurè, e dal

fignor di Mondiuet,Agente del Re di Francia, fu auuertito,

che ſi trattaua d'ucciderlo,ò di farlo prigione.Fu detto,che

la congiura foſſe maneggiata, coni dell'Oran

ges, da i ſignori di Boniuetto,e di Bellingeruille,Franceſi,

ſpalleggiati da alcuni ſignori Fiaminghi,

Non haueua Don Giouanni in Louanio altra guardia,

che d'8o. Archibuggieri, e con la ſua liberalità, e termini

benigni,cercaua di guadagnarſi gli animi d'ogn'uno, atten

dendo à ſollecitarla partita delle genti ſtraniere, delle quali

s'haueua da far la maſſa asi

Raſſembratiſi poſcia gli Spanuoli, Italiani, e Borgogno

ni,ſi diedero le paghe a quelli,che l'auanzauano, e fattaſili

beratione ſcambicuole dei prigioni, furono le dette genti

incaminate verſo il Lucemborgo, ſotto il Conte Pier Erne

i di Mansfelt, c'hebbe carico di condurle fuori de'Paeſi

baſſi. -

Partite le dette genti,e venuta di Spagna la confermatio

ne del Re delle coſe accordate,Don Giouanni fu introdotto

ſolennemente in Bruſſelles il primo giorno di Maggio, con

grandiſſimo applauſo, è allegrezza del popolo,e connota

bile accompagnamento di 3ooo.Caualieri,eſſendo le ſtrade

adornate d'archi trionfali. Main vn ſubito ſi mutò in odio

I l'incli

-
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l'inclination grande, che verſo Don Giouanni moſtraua

no i Fiaminghi, di lor natura faciliſſimi ad eſser per

ſuaſi.

Preſo da Don Giouanniilgouerno,ſi diede egli con ogni

ſollecitudine à procurar il ben publico, facendo inſtanza

che ſi radunaſsero gli Stati generali, accioche, ſecondo gli

accordi di Gante,e di Marcia, ſi determinaſse nel punto del

la Religione in Olanda, 8 in Zelanda,ma l'Oranges tutto

intento ai ſuoi priuati fini,operò di modo con i ſuoi artifi

cij,facendo ſpargere dai ſuoi fautori molte querele contro

gli Spagnuoli,che fece credere,che Don Giouanni, con la

ſualiberalità,e maniere benigne, cercaſse d'ingannare iFia

minghi. E quei del Conſiglio non ſapeuano indurſià de

porre l'auttorità vſurpata. -

Poterono tanto le dette querele, eſsaggerate in piu mo

di,che non ſolo i laici,ma gli Eccleſiaſtici, prima fedeli al

Re,e difenſori della Religione, s'armarono contro Don

Giouanni,eſsendo moſſi à ciò molti dei principali ſignori

dal deſiderio dei loro propri auanzamenti, che shaueua

no figurati.

In Bruſsellestra tanto, del meſe di Giugno, erano le coſe

ridotte à manifeſto diſprezzo di Don Giouanni, al quale

tolta la guardia d'archibugieri, furongli dati alcuni Ala

bardieri eletti dagli Stati. Et il ſignor d'Hees, trattandoſi

tuttauia come Gouernatore della Città, andaua con mag

gior guardia di prima. Furono anchevſati oltraggi, e tera

mini indecenti ad alcuni della famiglia di Don Gio

uanni. - - -

- Il
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Il ſignordiTerlone,eFilippo Marnice, heretici, furono

due dei principali mezzi, adoprati dall' Oranges à con

citar gli animi contro Don Giouanni; il qual nondi

meno, con ſomma bontà,e gran diſſimulatione, procu

raua il ſeruitio publico, hauendo al fine indotti gli Stati è

mandar Ambaſciatori in Olanda il Duca d'Areſcot, S&

altri. - - - -

In queſt'Ambaſcieria haueua per fine DonGiouanni di

“tirar negli accordi,già fatti con l'altre Prouincie, l'Olanda,

e la Zelanda,el'Oranges: Ma dalle riſpoſte, chebbero gli

Ambaſciatori ben chiaro ſi conobbe l'oſtination di quelle

due Prouincie, e dell' Oranges nell'hereſia, e nella ribel

lione. -

Haueua poco prima il Conte di Boſſà fatto demolire il

Caſtello d'Vtrecht, ad inſtanza dell'Oranges, il qual
fece poi gagliardamente battere la Terra d'Amſter

dam. - - -

Era tuttauia nel paeſe la gente Alemanna, la qual dubi

tandoſi, che non tumultuaſſe, Don Giouanni ſollecitaua

che foſse pagata,e fu tra lui, 8 gli Stati concluſo, ch'icon

ti di detta gente ſi faceſſero in Malines, per fuggire

qualche gran diſordine, che ſarebbe potuto naſce

re, ſe ſi foſſero fatti in Bruſſelles, doue il popolo era

molto licentioſo, & haucua l'armi in mano, preſe già

di molti giorni, come s'era fatto in Anuerſa, & al

tTOUC.

A queſto finedunque Don Giouanni parti di Bruſſelles

I 2 a 13.
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a 13 di Giugno,e ſi conduſſe à Malines, hauendo cuitato il

ericolo d'eſſer fatto prigione, perche i cogiurati contro di

i" haueuano tramato di far naſcere tumulto alla porta,dal

la quale egli doucua uſcire,e quiui prenderlo, ma egli vſcì

per vn'altra porta. -

Fu vana l'opera,che ſi fece in Malines per trouar mezzi da

ſodisfargli Alemanni. Intanto è inſtigatione dei congiura

ti diuenne ſeditioſo anche il popolo di quella Città,e Don

Gio: fu dal Duca d'Areſcot liberaméteauertito,ch'era quaſi

impoſſibile,ch'egli euitaſſe i molti lacci,teſi per veciderlo,

è farlo prigione,a fine d'ottener da lui per forza libertà di

coſcienza, 8 altre coſe, conforme al conſiglio dell'Oran

CS e

s Hauuto queſt'auuertimento Don Giouanni ſi diede à

nſar al modo da ſottrarſi dallo ſtato pericoloſo, in che ſi

videua. E fu egli oportunamente aiutato dall'occaſione,

c'hebbe di trasferirſià Namur,ſotto preteſtod'andaràcom

plire con Margarita di Valois, Regina di Nauarra, la quale

andando è i bagni di Spì,era per capitare è Namur.

In quella Città Don Giouanni hebbe auuiſo d'altri peri

coli,che gli ſopraſtauano;onde pensò d'andarſene per lapo

ſta in Lucemborgo: Ma poi s'appreſe al Conſiglio del Con

te di Barlamonte che fu di fermarſi quiui, e cercar d'impa

dronirſi del Caſtello,come gli riuſcì, col mezzo del mede

ſimo Barlamonte,e dei ſuoi figliuoli il di 24 di Luglio.

Aſſicuratoſi Don Giouanni dentro ICaſtello di Namur,

dichiarò al Duca d'Areſcot,8 ad altri principali Signori,ch'

erano con lui, le cagioni di quella ſua ritirata, dolendoſi de

A
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i tradimenti,orditi contro la ſua perſona, 8 in particolare,

ch'il Contedi Lalaing&'altri haueſſero fatte imboſcate per
renderlo.

Nell'iſteſſa conformitàſcriſſe Don Giouannià gli Stati,

aſſicurandoli,ch'egli non cercherebbe altro, che il ripoſo

publico,e l'oſſeruanza delle coſe promeſſe, 3 eſortandoli a

procedere con fedeltà.Gli Stati riſpoſero a Don Giouanni,

egli mandarono Ambaſciatori,i. opera di leuargli i

ſoſpetti,e ricercandolo a tornarà Bruſſelles. Fece poi Don

Giouannialcune domande particolari, e paſſarono tra lui,

e gli Stati molte lettere, e repliche, ſenza frutto. -

In queſto tempo furono dall'Oranges, e dai ſuoiadhe

renti, fatte publicar'certe lettere, ch'eſſi diceuano eſſer da

DonGiouanni ſtate ſcritte al Re in cifra, 8 intercette in

Guaſcogna. Dai predetti erano ſtate interpretate queſte let

tere àlor modo, per concitar maggiormente gli animicon

tro. Don Giouanni.

Di quei giorni il Duca d'Areſcot,il Prencipe di Chimai,

ſuo figliuolo,il Marcheſe d'Haurè, fratello dell'Areſcot, 8:

altri principali ſignori, s'accoſtarono alla parte degli Stati;

abbandonato furtiuamente Don Giouanni, il qual' veden

do non eſſer aſcoltate le ragioni, da lui addotte à gli Stati,

riſolſe di prepararſià rinouar la guerra. -

Intanto il Caſtello, e la Città d'Anuerſa,e la Terra di Ber

gheſopſom vennero in poter degli Stati. Pochi giorni dop

po fu demolito il Caſtello d'Anuerſa,e poi ſegui"

ſimo di quello di Gate,e di tutti gli altri del paeſe, da quello

diTornai,e di Cabraiin poi,nel qual cntrò il ſignord'Inſy.

I 3. Verſo
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Verſo il fine d'Agoſto gli Stati ſcriſſero al Revna lunga

lettera, nella quale cercauano dimoſtrar, che tutta la colpa

dei diſordini foſſe di Don Giouanni. Procurauano eſſi tra

tanto di far preparatiui d'armi,e d'altro, per il fine, che ha

ueuano di ſpogliaril Re del poſſeſſo di tutti i Paeſi baſſi: E

ſul principio di Settembre mandarono Ambaſciatori all'

Oranges à richiederlo d'aiuto, e conſiglio.

Poco prima Don Giouanni haueua, per mezzo del Veſ.

couo di Liege,e del Duca di Cleues fatto inſtäza à gli Stati,

che deſiſteſſero dall'armi,e dal rouinar'li che di

Spagna veniſſe qualche ordine.Ma fu vana anche queſtadi

ligenza.

Nel meſe predetto la Città di Bolduc ſi reſe alle genti de

li Stati, gouernate dal Conte d'Holac, il quale, in nome
i Oranges,riceuette anche la Terra di Bredà, doue poi ſi

trasferì eſſo Oranges, e quindi in Anuerſa, e poi a Bruſſel

les, raccolto per tutto con incredibile applauſo, 6 alle

grezza.

Le dimoſtrationi tanto grandi, che furono fatte verſo

l'Oranges, diſpiacquero a molti ſignori del Paeſe, i quali

moſſi dainuidia,e da altri fini, riſolſero di tentar diſcemar

gli l'auttorità,ch'egli s'haueua acquiſtata. Fu il lor Conſi

glio propoſto come alcuni diſſero,dall'Areſcot,dall'Hau

rè,dal Lalaing, e da altri,dimãdarà chiamare a quel gouer

no l'Arciduca Matthias, fratello di Rodolfo ſecondo, all'

hora Imperatore: Onde in eſecutione di queſta prattica,

maneggiata prima ſecretamente ſin dalla morte del Com

mendator maggiore,fuſpedito a Viennail Maelſted,e l'Ar

ciduca

l
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ciduca ſu'l principio d'Ottobre partì di notte da Vienna,

ſecretamente, ſule poſte,e per il camino di Colonia ſi con
duſſe à Lira,vicino ad'Anuerſa. a

Diſpiacque all'Imperatore la partita del Fratello, 8 in

queſto ſenſo ſcriſſe ſubito al Re,S&à DonGiouanni,ſcriuen

doanche agliElettori,8 adaltri Prencipi di Germania,che

non gli deſſero alcun aiuto. -

Della venuta di Matthias rimaſero attoniti gli Stati, e

l'Oranges, che fecero trattenerlo in Lira: Ma poi accorta

mente penſarono a raccogliereſſi quel frutto, ch'i loro

auuerſarijhaueuano diſegnato nella perſona di lui, l'Oran

es dunque,vſando i ſuoi ſoliti artifici, conſigliò, che ſi diſ,

ſimulaſſe il diſguſto,3 operò,chefuſse dato all' Areſcot il

gouerno di Fiandra, procurando di mantenerlo in fede,

& adeſso Oranges reſtò il gouerno di Brabante.

Andato l'Areſcotal ſuo gouerno,ericeuuto con ſolen

nità in Gante,l'Oranges preſe di lui alcuni ſoſpetti, e fece

di modo che i Ganteſi,la notte dei,28 d'Ottobre, lo miſe

ro in prigione:Ma pochi giorni appreſſo procurò di farlo

liberare,con promeſsa, ch'egli non ſi riſentirebbe mai di

tal'ingiuria, eſsendoſi moſso a ciò l'Oranges, per non ren

der troppo ſoſpetta la ſua potenza. -

Concluſo poſcia il modo, col qual doueſse eſser ri

ceuuto general Gouernatore l'Arciduca Matthias, egli fu

ſollennemente introdotto in Anuerſa, il di 21 di No

uembre. E ſollecitauano intanto gli Stati l'aſsoldargen

te, per vſcire in campagna, 8 andare ad aſsediar Na

Illuſ.

Haueua
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Haucua in queſto mezzo Don Giouanni accertato il Re,

non poterſi ſperardi ridurre le coſe ad alcun buon ſegno,

con i mezzi piaceuoli: OndeS.Mº riſoluta di tornar alla

forza, diede ordine, che ritornaſſero nei Paeſi baſſi le genti,

che n'erano partite, e che vi ſi mandaſſe la Caualleria del

Regno di Napoli.

Di quei giorni andò in Fiandra Aleſſandro, Prencipe di

ri deſiderato DonGiouanni,8 ilReme

deſimo, che ne ſcriſſero al Duca Ottauio ſuo Padre.

Erano all'hora aſſai vicine à Don Giouanni le gente de

gli Stati, Ond'egli preſe conſiglio di prouedere il Caſtello,

e Città di Namur,e di ritirarſi in Lucemborgo, doue ſidie

deà raccogliergenti da tutte le parti. Dal Conte Carlo di

Mansfelt gli furono condotti circa 3ooo.fanti, che in Fran

cia haueuano militato per il Re Chriſtianiſſimo.

Centinouando l'Oranges i ſuoi vſati artifici, operò di

modo,che gli Stati il giorno 17. di Decembre publicarono

in Bruſſelles vn Editto contro Don Gio: dichiarandolo ri

bello,e violator della pace, prohibendo,che niuno gli deſſe

aiuto,ecitando a comparire auanti di loro tutti quelli,che à

lui adheriſſero. -

Nel medeſimo tempo gli Stati rinouarono la lega, che

tra di loro haueuano fatta, doppo la pace di Gante.Giuraro

no di riceuere l'Arciduca Matthias per Gouernatore, ſotto

certe conditioni, ſin tanto, ch'il Re di conſentimento de

gli Ordini generali determinaſſe in contrario; & accettò

Matthias tutte le conditioni,che gli furono propoſte.

l'Oranges nondimeno amminiſtrauail tutto, quaſi co
- ºlC
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me Signore aſſoluto di quei Paeſi, 8 era il ſuo fine di render

così graui i delitti dei Fiaminghi, che mai haueſſero a fi

darſi di qualſivoglia perdono, che fuſſe offerto loro dal Re,

e perciò continouaſſero nella ribellione, per mezzo della

quale egli s'haueua propoſto d'ingrandirſi.

Andò l'Oranges in Anuerſa à viſitar l'Arciduca Matthias

e quindi paſsò poi è Gante, doue entrò, come trionfante

ſotto baldacchino, con grandiſſimo accompagnamento,

e continoue acclamationi del popolo, che lo chiamaua

Protettore,benefattore, e Padre della Patria.

Mandarono di quei giorni perſona eſpreſſa gli Stati è

dar conto al Re" lor deliberatione intorno all'Arci

duca Matthias, pregando S.Mº che voleſse confermarlo

Gouernatore. Scriſse al Re Matthias medeſimo, allegando

d'eſser paſsato in Fiandra per benefitio di quei Paeſi, ac

cioche non cadeſsero in poter di ſtranieri. Etera vero, che

per mezzo d'huomini, mandati da gli Stati, e dall'Oran

ges ſi maneggiauano prattiche in Francia, & in Inghil
tCl'Ial.

Delle coſe promoſse in Francia, ſi videro poi gli effetti

nella perſona del Duca d'Alanſone. Ma in Inghilterra fu

concluſa tra la Regina Iſabella, e gli Stari di Fiandra vna

lega, con varie conditioni, promettendo la Regina è, i, Fi

aminghi aiuto di danari, e di gente. Publicò poi la Regi

na certe ſue mendicate ragioni, con le quali voleua ſcuſar

la riſolutione, da lei preſa, d'aiutar' i Fiaminghi, 8 è queſt'

effetto mandò anchevn Ambaſciatore in Iſpagna.

Era di già entrato il meſe di Nouembre, quando dall'

K Oranges,
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Oranges, e dalle genti degli Stati furono tentate in vano

la Terra d'Amſterdam, e la Città di Ruremonda; quella eſ

ſendoſi difeſa da ſe medeſima, e queſta ſoccorſa da Don

Giouanni.

Andaua tratanto Don Giouanni ſollecitando le proui

fioni della guerra. E nondimeno volſe mandar in Germa

nia il Marcheſe di Varambone à pregar l'Imperatore, 8 altri

Prencipi, che voleſſero farſi mezzani è procurar vna pace

nei Paeſi baſſi, è vero, che non permetteſſero, che di Ger

mania andaſſe alcun aiuto è, i, ribelli del Re Cattolico.

Quanto alla pace, l'Imperatore fece trattarne dal Cardinal

di Liege, il quale molto vi faticò, ſenza frutto, e quanto all'

altro punto il Varambone hebbe riſpoſta,che i dettiPrenci

piſi terrebbono neutrali.

Nelle parti di Friſa, e ſpecialmente nella Prouincia di

Groeninghen, ſucceſſero verſo la fine di queſt'anno alcuni

mouimenti hoſtili tra quei popoli, cagionati in parte dagli

antichi diſpareri di quelle genti, 8 in parte dalle inſtigationi

del Conte di Renembergh,di caſa Lalaing, il quale tenendo

la parte degli Stati, auido di commandare, s'era introdotto

nel gouerno della Friſa,col fauor dell'Oranges. -

. Sul principio di queſt'anno Gregorio decimo terzo ſom

mo Pontefice, concedette Indulgenza plenaria à Don Giou

anni,&à tutti quelli, che nei Paeſi baſſi guerreggiaſſero ſot

to di lui, in difeſa della Religion Cattolica.

Verſo il fine di Gennaro l’Arciduca Matthias fu introdot

toin Bruſſelles, e riceuuto come GouernatorGenerale;ha

uendo egli prima giurato d'oſſeruar le conditioni, con le

quali
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quali pigliaua ilgouerno, ch'erano compreſe in trenta vno

" & erano tali, che ben chiaro moſtrauano, ch'egli

non haurebbe di Gouernatore altro, ch'il nome, e l'appa

renza, ma che l'auttorità rimarria tutta è gli Stati, 8 all'O-

ranges,il quale nel primo articolo era dichiarato luogote

nente del Gouernatore. - - - -

Cercaua tuttauia Don Giouanni, inſieme con gli appa

recchi della guerra, di tenerviue le prattiche della pace, dal

la quale nondimeno troppo erano alienii Fiaminghi. El'O-

ranges per corrompere gli animi ſempre maggiormente,

haueua fatto entrar predicatori heretici di varie ſette dentro

le Prouincie di Brabante,diFiandra,di Gheldria, e di Friſa.

In Germania tratanto Giouanni Caſimiro Palatinoleuaua

gente, a nome della Regina d'Inghilterra, la quale aiutando

i ribelli di Fiandra, moſtraua nondimeno di voler procurar

la pace tra loro, e'l Re di Spagna,hauendo eſſa è queſt'effet

to mandato vin ſuo Ambaſciatore a Don Giouanni.

Haueuano di già gli Stati raccolto da ogni parte aſſai buon

neruo di gente, con hauer poi fatto ridurla tutta all'intorno

di Namur, dichiarato Maſtro di Campo Generale il Signor

di Goigni General della fanteria il Conte di Lalaing, e della

Caualleria il Viſconte di Gante, dato il Carico dell'Artiglie

ria al Signor della Motta.

Di quei giorni morì ſotto Namur il Conte di Barlamon

te invna ſortita, ch'egli fece contro le genti degli Stati.

Si tratteneua Don Giouanni tuttauia in Lucemborgo,

meſſo già inſieme vn'eſercito di 16ooo.fanti, e di 2oooCa

ualli. Riſolutoſi poi di muouere le ſue forze cotro l'eſerci

K 2 tO
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to degli Stati, volſe prima far publicare,ildì 25 di Gennaro,

vn general perdono, riſeruati i due ſoli punti della Religio

ne, e dell'obedienza del Re. Diede poſcia ordine che i ſuoi

cominciaſſero è marciare, 8 egli s'auanzò verſo Namur, do

ue giunſe à'29. di Gennaro. -

Hauutopoilingua, che le genti degli Stati diſegnauano

di diſloggiare, e ritirarſi verſo la Terra di Geblurs,in Braban

te,determinò di ſeguitarle,e dar loro alla coda; benche non

haueſſe all'horaſeco piu di Izoo fanti, e 15. Compagnie di

Caualli, la doue inimici haueuano 56 Bandiere di fanteria,

e mille Caualli,tra huomini d'armi,eCanalleria leggiera.

L'ultimo del meſe hauendo la gente degli Stati comin

ciato à marciar in buon ordine, Don Giouanni ſi diede à

ſeguitarla, e cominciatoſi à ſcaramucciare, la Caualleria

Regia, eſſendo tra i primi il Prencipe di Parma, 8 Ottauio

Gonzaga, General di eſſa, andò con tanto ardire contro la

Caualleria nimica, che fece piegarla ſopra la ſua fanteria :

Onde il tutto ſi miſe in confuſione, 8 in vn ſubito acquiſtò

Don Giouanni vna glorioſa Vittoria, con la ſola morte di

due de' ſuoi, hauendoui gli Stati fatto grandiſſima perdita,

e come alcuni hanno detto di circa 6 o o o.huomini, tra

morti, e prigioni, e fu preſo tra gli altri il Gioignì, lor

Generale.

Fu giudicato,che quel giorno con gran prudenza mili

tare haueſſe diſpoſte le ſue genti,e dati gli ordini Don Giou

anni, le cui armi hauendo apportato gran ſpauento, cagio

narono il racquiſto di Geblurs, di Louanio, di Tilemone,

Areſcot, Dieſt, Niuel,8 altri luoghi del Brabante. Furono

- - anche
-

–

A -
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anche nel corſo della medeſima Vittoria acquiſtate Bins,&

altre Terre della Prouincia d'Enau.

Dopo queſto ſiniſtro ſucceſſo, l'Oranges riputandoſi

mal ſicuro in Bruſſelles, paſsò con l'Arciduca Matthias in

Anuerſa, doue atteſe à fortificarſi.

Di quei giorni Amſterdam,coſtretta dalla fame, ſi reſe

alle genti dell'Oranges,e contro le couentioni accordatevi

furono ſpogliate le Chieſe,e ne furono ſcacciati i Religioſi.

Di Spagna era in tanto arriuato il Norcherme, Baron di

Selles, con lettere del Re è gli Stati, nelle qualiS. Mº dichi

araua, che D. Giouanni doueſſe eſſer riconoſciuto per Go

uernatore dei Paeſi baſsi. Procurò il Selles d'intiodurre

qualche maneggio d'accordo, ma non furono aſcoltate le

coſe propoſte da lui, amando l'Oranges,8 i ſuoi adherenti,
le" per loro priuati fini. Anzi gli Stati fecero in

ſtanza, che Don Giouanni laſciaſſe il gouerno, e mandaſse

via le genti foraſtiere,

Fu anche vana l'opera, che di nuouo intrapreſe l'Impe

ratore, per diſporre i Fiaminghi alla pace. Anzi gli Stati per

vn loro Ambaſciatore, che fu il Sant'Aldegonde, fecero

eſporre à S. Mº Ceſarea, nella Dieta di Vormatia, grandiſ

ſime querele contro Don Giouanni, e contro il Re medeſi

mo, le quali querele fece poi il detto Ambaſciatore publi
CaIeiſtampa.

Intanto, per le diligenze, ch vſarono gli Stati, fu preſi

diata di loro gentila Città di Malines, 8 mantenuta a loro

diuotione la Terra di Maſtrich,venuta in poter loro alcuni

meſi prima.

K 3 Rotto
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Rotto vicino a Gebliers, come s'è veduto, il Campo de

gli Stati, paſſò Don Giouanni con l'eſercito è metter l'aſſe

dio à Filippevilla, fortezza, poſta in Enau, verſo il confine

di Francia, che da quei,che v'erano dentro, gli fu reſa il di

21. di Maggio,doppo molti giorni di reſiſtenza. Laſciatoui

preſidio, ſi ritirò poià Namur. -

Non molto doppo Don Giouanni mandò vna parte

dell'eſercito,ſottò il Gonzaga ai Confini d'Artois, per op

porſià i diſegni del Duca d'Alanſone,che s'intendeua muo

uerſi per paſſar in Fiandra, conforme alle prattiche,le qua

li teneua con lui l'Oranges. L'altra parte dell'eſsercito fu

mandata da Don Giouanni nel paeſe di Limburgo, ſotto

il Farneſe il quale in pochi giorni s'impadronì della Città

di Limburgo, della Terra di Dalem,e del Caſtello di Valc

kenborgo.

Attendeua in queſto mentre l'Oranges alla difeſa dei

luoghi piu importanti, e ſollecitaua d'amaſsargente, con

la qual poteſſe vſcir in Campagna contro l'eſsercito Re

gio, aſpettando l'arriuo del Palatino di Germania, e dell'

Alanſone di Francia. E venne poi a Bruſselles vna perſona

dell'Alanſone, è negotiar del ſuo paſsaggio in Fiandra,ſol

lecitato dall'Oranges, che s'abboccò con detta perſona.

Ottenne di quei giorni l'Oranges,che fuſſero poſti alcu

nidati ſopra le mercantie, coſa che i Fiaminghi haueuano

prima negata al Re,loro natural Signore. Fece il medeſimo

Oranges publicar'vn Editto,nel qual ſi dichiaraua,che quei

popoli doueſsero con giuramento promettere d'obedirfe

delméte à gli Stati, e di tener Don Gio; per nimico publico.

-
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QueſtoEditto apportò moleſtie grandiſſime ài,Religio

ſi; percioche furono ſcacciati,in particolare i Padri Geſuiti,

& i Franceſcani, 8 alcuni mendicanti furono fatti morire

in Gante,&in Bruges.

Permiſero poſcia gli Stati, e l'Oranges la libertà delle

coſcienze: Onde ſubito in Anuerſa,e poi in altri luoghi del

Brabante, della Fiandra, di Gheldria, e di Friſa, cominciò a

profeſſarſi publicamente l'hereſia.

Mouendoſi in tanto di Francia il Duca d'Alanſone, e di

Germania il Palatino,ambidue publicarono certi loro ſcrit

ti, nei quali, con mendicate ragioni, cercauano di far pare

regiuſta la cauſa iniqua, ch'eſſi pigliauano à difendere, co

prendo i loro priuati diſegni con vari colorati preteſti.

Dalla parte del Re s'erano parimente dati diuerſi ordini

errinouar da douero la guerra, ſopra di che Gaſpare di Ro

i" ritornato di Spagna, portò a Don Giouanni la riſolu

tione del Re d'adoperarla forza contro i Fiaminghi, non

hauendogiouato con loro la benignità.

Andauano tuttauia continouando i tumulti, nati l'anno

paſſato in Friſa, 8 in quei contorni: Egli Stati, per opera

del Conte di Renembergh, haueuano acquiſtata la Terra

di Campen,e poſto l'aſſedio alla Città di Deuenter in Tran

ſiſalana.

Era tratanto del meſe di Luglio entrato nei Paeſibaſſi il

Palatino,con vn'eſercito di circa 8ooo. fanti, e di 7ooo.

Caualli. Haueua egli in ſua compagniagran numero dino

biltà,e principalmente il Duca di Dueponti, e Filippo Lan

grauio d'Haſſia. Con parte di queſta militia il Palatino

paſsò
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paſsò dalla Gheldria in Brabante, doue eſpugnò la Terra
di Dieſt. ;

Nel medeſimo tépo eſſendo arriuato l'Alanſone à Mons,

in Enau, gli Stati mandarono a viſitarlo per il Duca d'Areſ

cot,& ad aſſegnarli il titolo di Protettore de Paeſi baſſi, ri

manendo in tanto all'Oranges il gouerno, e protettione,

ch'egli haueua prima d'Olanda, e di Zelanda; oltre al cari

co, che ſe gli daua,di luogotenente dell'Alanſone.

ln Anuerſa poi furono concluſe,e publicate nel meſe d'A-

goſto le conditioni, con le quali l'Alanſone era riceuuto in

Fiandra; e doppo qualche difficoltà gli furono anche aſſi

gnati per ſua ſicurezza il Ducato di Lucemborgo, e la Con

tea di Borgogna.

Tra" conditionis'obligaua egli d'aiutargli Stati per

tre meſi con 1oooo fanti, e 2ooo. Caualli, àſue ſpeſe.

Haueua in tanto l'Arciduca Matthias fatte vinir inſieme

tra Lira, 8 Herentales le genti degli Stati, ch'erano da oco.

fanti, e 26oo. Caualli. Era lor Maſtro di Campo generale

Maſſimiliano Conte di Boſsù.

Contro queſte genti vſcì in Campagna Don Giouanni,

à fine d'impedir, che con loro non s'vniſſe l'eſsercito del

Palatino. Conduceua all'hora Don Giouanni circa 12ooo.

fanti, e 6ooo. Caualli, quaſi tutti Soldati veterani. Fu cer

cato dall'eſsercito Cattolico di tirar à combattere le gen

ti degli Stati; mà tra di loro non paſsò altro, che vna

groſsa ſcaramuccia, il primo giorno d'Agoſto, nella

qual fu combattuto alcune hore, con qualche danno d'am

be le parti.
- Non

i
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Non molto doppo queſto rincontro, Don Giouanni

l" Louanio, del qual temeua,ſi ritirò in vn forte al

oggiamento appreſſo Namur, oſſeruando i motiuide i

nimici.Et alcuni giorni prima Don Giouanni, ſecondo gli

ordini,hauuti dalRe,haueuamutato il Conſiglio di Stato,

leuatone il luogo a quelli, che erano infedeli a S.Mº.

Per conſiglio dell'Oranges fu di quei giorni condotto

dagli Stati,con carico di Maſtro di Campo Generale, il ſi

f" Nua Franceſe,all'hora Gouernator della Roccel

a per gli Vgonotti, ch'era molto ſtimato nelle coſe di

UCTI3. -

In quel tempo le Prouincie d'Enau, e d'Artois, diſcor

dando dallaltre nel fatto della Religione,ricuſarono di con

tribuire alle ſpeſe della guerra. Et haueuano le medeſime

Prouincie poco prima publicato di voler difendere dentro

i loro territorijla Religion Cattolica con le proprie vite.Al

le coſe del Re fu digran benefitio l'alteratione di queſte due

Prouincie,come ſi raccoglierà dai ſeguenti ſucceſſi. -

Era ſtata moſſa nei primi giorni del predetto meſe d'A-

goſto,8 haueuaterminato ſenza frutto, vin altra prattica

di pace,eſſendouiſi interpoſti l'Imperatore,il Re di Francia,

e la Regina d'Inghilterra, che mandarono in Fiandrai loro

Ambaſciatori. -

A i7 di quel meſe fu ſopreſa, e ſaccheggiata la Terra

d'Areſcot dalla gente degli Stati, guidata dal Viſconte

d'Anault, per intelligenza,ch'egli hebbe con alcuni di quei

di dentro.

Andaua intanto con maggior lentezza di quel che s'era

pre
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preſu ipoſto la moſſa delle genti del Palatino, e dell'Alan

ſone,le quali cercaua l'Oranges di far vnire, & congiun

gerle poi con quelle degli Stati, per andar contro Don Gio

uanni:Ma il diſegno dell'Oranges non poteua effettuarſi,

r i diſpareri, nati fra le Prouincie, e per la difficoltà del

danaro, eſſendoſi di piu ammutinati alcuni Alemanni del

Palatino.

Il Septembre ſeguente eſſendoſi il Palatino trasferito è

Bruſſelles.fcce predicarui dottrina heretica. Paſſato poi a

Gante,vi fu riceuuto con grandiſſimo honore. Quiui il po

olo, diuenuto inſolente per la ſua preſenza, e traſcorſo è

manifeſta ſolleuatione,commiſe mille ſceleratezze contro

le Chieſe,e le ſacre imagini, e contro i ſacerdoti, che tutti fu

rono ſcacciati. E fuimitato queſto dannabileſſempio in al

cuni luoghi di quel contorno. Dai Calici,e da altre coſe ſa

cre ritraſſero i Ganteſi qualche ſomma di danaro, che

diedero al Palatino, il qual poi ſe ne tornò al ſuo eſſer

cito, -

Dell'attione dei Ganteſi grauemente ſi ſdegnarono le

Prouincie alterate,le quali perciò preſero l'armi,e ſotto i Si

gnori d'Heez,e di Capresfù formata in Enau la fattione,

che chiamarono dei Malcontenti. Paſſati poſcia in Fiandra

s'impadronirono della Terra di Menin,e s'unirono a loro i

Signori di Montignì,e della Motta.

Per opera del medeſimo della Motta,ch'era Gouernato

re di Grauelinga, fortezza principale nella Prouincia del

la Fiandra, fù quella Piazza rimeſſa all' obedienza del

Re. -

- Cercò
- -
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Ceroò l'Oranges di rimediare ai danni,che i ſuoi diſegni

poteuano riceuere dalla diſunione delle Prouincie:Ma furo

no vani gli officii, ch'egli fece con i Ganteſi per mezzo

d'Ambaſciatori. -

Creſceuano intanto ogni giorno piu di numero i Mal

contenti,e s'andauauo fortificando nella Fiandra. Dall'altra

parte piccioli progreſſi faceuano in Brabante, 3 in Enau le

genti del Palatino, e dell'Alanſone; hauendo quelle preſa la

Terra di Niuel, e queſte la Terra di Bins. Molte crudeltà

furono vſate nell'Abbadie, & altri luoghi religioſi dalle

genti del Palatino:Etin Binsfù ſaccheggiata la"mag

giore, con preda, come fu detto, di piu di centomila

ſcudi. -

Preuedeua Don Giouanni, che i due eſerciti Franceſe, 8

Alemanno ſi ſarebbono da ſe medeſimi diſperſi, per le loro

proprie neceſſità:Onde s'andaua trattenendo nel ſuo forte

alloggiamento vicino a Namur,doue aſſalito da Febre ma

ligna,in pochi giorni paſſò di vita,il primo d'Ottobre. Fu

creduto, che DonGiouanni infermaſſe di malinconia d'ani

mo,ch'egli preſe dal veder,ch'andauano lentamente le ri

ſolutioni in Iſpagna,e dall'hauer ſaputo, che in quella Cor

i non mancauano officii contro le coſe, rappreſentate da

lll, -

A Don Giouanni ſuccedette nel gouerno Aleſſandro

Farneſe Prencipe di Parma, che ſi diede à procurar per ogni

via di tirar dalla parte del Re la fattione dei Malcon

ICIlt1,

Perſiſteuano tuttauia i Ganteſi nella lor ſolleuatio

L 2 ne;
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nese per difenderſi contro i Malcontenti chiamarono in a

iuto il Palatino,al qual prouidero cento ſettanta mila fio

rini,da diſtribuirtrà la ſua ſoldateſca. -

S'acquetarono poi al fine i medeſimi Ganteſi, per opera

dell'Oranges, che vi faticò molto,hauendo egli procurato

ancora l'accomodamento, che ſeguì delle diſcordie,ch'era

no nate in Friſa e tutto egli faceua per tener tra di loro vnite

le Prouincie ribelle. Ma non gli riuſcì di tirar i Malconten

tiadapprouarle conditioni,accordate con i Ganteſi.

Non vedendo intanto l'Alanſone corriſpondere gli ef

fetti alle ſperanze,dalti concepute,licentiatoſi dagli Stati,

ſe ne tornò del meſe di Nouembre in Francia, verſo doue

poco prima egli haueua incaminato il ſuo eſercito.

Nello ſteſſo meſe la Città di Deuenter, aſſediata, eome

s'è detto, ſi reſe alle genti degli Stati,

In Anuerſail Decembre ſeguente paſſò all'altra vita Maſ

ſimiliano,Conte di Boſſù.

1579 Non tralaſciaua in queſto mentre il Preneipe di Parma,

nèanche nel rigor del Verno,le cure della guerra, 8 hauéd

egli fatti alcuni progreſſi in Brabante, coſtrinſe le genti del

Palatino a ritornar in Germania,doue ſi ritirò pochi giorni

appreſſo il Palatino medeſimo,diſguſtato degli Stati,e dell'

Oranges,doppo eſſer tornato d'Inghilterra, molto accarez

zato da quella Regina. - -

Haueua il Farneſe, verſo la fine di Neuembre dell' anno.

precedente,fatto cominciar l'aſſedio ſotto Maſtricht,e poi

condottouiſi egli medeſimo,finalmente doppo molte fa

tiche,e perdita di gran ſoldateſca, e d'alcune perſone prin

- , - - cipali9
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cipali,ſe ne impadronì la vigilia di San Pietro di queſt'an

no.Fuſaccheggiata quella Terra, e quaſi reſtò del tutto

vuota d'habitatori,

Invano haueua tratanto cercato l'Oranges d'indurre i

Malcontenti à mutar partito,hauend'egli à queſto fine fat

ta farvna nuoualega in Vtrecht fra le Prouincie d'Olan

da,di Zelanda,Friſa,Gheldria,edi Zutfen.Anzi per le prat

tiche,maneggiate dal Farneſe,i Capi dei Malcontenti ſi di

chiararono per il Re:e la Città di Sant'Omero, in Artois,

del meſe d'Aprile ritornò al'obedienza di S.Mº.

Il Maggio ſeguente nacque tumulto grande in Anuerſa

per hauer gli heretici voluto impedircerta proceſſione dei

Cattolici,e furono da quella Città ſcacciati molti religioſi.

In Malines fu tumultuato ſimilmente per cagion di Reli

gione:Etin Vtrecht ſi cominciòà profeſſarl'hereſia, profa

nati i ſacri tempij,e ſcacciati i ſacerdoti,

Di quei giorni il Conte d'Egmonte cercò di ridurre all'

obedienza Regia la Città di Bruſſelles:Ma ſoprafatto dalla

parte dei ribelli, fu coſtretto ad vſcirne,ſenza hauer potu

to effettuar il diſegno. Erin Bruges,nata conteſa tra i Cat

tolici, egli heretici ſopra i gouerno della Città, quelli rima

ſero oppreſſi per l'aiuto, che a queſti fu mandato da gli

Stati. -

A 17 del meſe predetto ſi concluſe nella Città d'Arras il

trattato di riconciliatione colRe delle Prouincie, eSigno

rie Vallone, che furono Artois, Enau,Lilla,Duay, & Or

chies,le due prime Prouincieà parte,eletrevltimeSignorie,

c membri della Fiandra Gallicante. Fu ſtabilito queſto ac
L 3 cordo
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cordoin28.articoli,il primo dei quali era,che doueſſe oſſer

uarſi la pace di Gante,e tra gli altri,che doueſſero eſſer ma

date fuori del paeſe le militieforaſtiere. Giurò l'oſſeruanza

di queſto accordo il Farneſe a 29 di Giugno nelCampo ſot

to Maſtricht.

Per introdurre nuoua prattica di pace, erano queſt'an

novenuti in Fiadra, mandati dal Pontefice, Monſig'.Caſta

gna, Arciueſcouo di Roſſano, e dal Re,il Duca di Terrano

ua. Queſti Ambaſciatori,con altri, mandati dall'Impera

tore,dagli Stati,dal Duca di Cleues, e parimente dagliE

lettori di Colonia,e di Treueri, ſi ragunarono in Colonia

del meſe di Maggio,e prolongatoſi il negotio ſino a No

uembre,non vi fu concluſa coſa alcuna, per i ſoliti artifici;

dell'Oranges,il quale haueua date le inſtruttioni à gli Am

baſciatori degli Stati.Il Duca d'Areſcot,con alcuni altri de

gli Ambaſciatori dei medeſimi Stati all'hora ſi riconcilia

rono co'l Re. -

Mentre era in piedi queſto trattato, l'Oranges preſa oc

caſione di riſpondere ad vna ſcrittura, publicata artificio

ſamente da lui, ſotto nome delle Prouincie vnite, diede

in iſcritto il ſuo parere, é era, che non vi fuſſe mez

zo da ſperar pace ſicura co 'l Re; che conueniſſe ſot

tometterſi alla protettione della Regina d'Inghilter

ra, e riceuere per nuouo Prencipe l'Alanſone, e che

biſognaſſe gouernar con megliori ordini le coſe degli

Stati.

Durante l'aſſedio di Maſtricht, la Città di Malines tor

nò all'obedienza del Re.EtilFarneſe poco doppo licenti)
- - - le
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le gentiforaſtiere, conforme l'accordo,fatto coi Malcon

UCIl C1 ,

Delmeſe d'Ottobre fu ſorpreſa periſcalata da gente de

gli Stati,e ritoltaà i Malcontenti la Terra di Menin.

l'Eſtate di queſt'anno haueua il Conte di Renembergh

ridotte all'obedienza degli Stati la Città di Groninghen,

Capo della Prouincia di quel nome,ela Terra di Couorden

in Tranſiſalana, -

In Anuerſafece l'Oranges, ſu 'I Principio di queſt'an-158o

no,ragunar quelli, che gouernauano in nome degli Stati

Generali,e fù tra di loro lungamente diſputato ſopra i tre

l" pace co'l Re,di riformar'in meglio il

orgouerno, e di chiamarl'Alanſone per nuouo Prencipe.

Cercòl'Oranges con diuerſe ragioni di confermarle coſe,

allegate in quel ſuo ſcritto, & ſollecitò gagliardamente la

chinata di Alanſone,che ſi poſe in effetto doppoalcu

ni meſi. - - -

Il Farneſe in tanto andaua facendo qualche progreſſo ci

iValloni,riconciliati,i quali danneggiauano i territorij di

Tornai, e di Cambrai, luoghi che rimaneuano ribelli, il

rimo in Enau,e l'altro al confine di quella Prouincia,ver

ſola Francia.E fu da iCattolici acquiſtata la Terra di Cour

trai,nella Fiandra. - - - -

All'incontro fu preſa dagli heretici la Terra di Niueli e

ſorpreſa, poſta à ſacco,e quaſi totalmente diſtrutta la Città,

di Malines. -

Si ritirauanel meſe di Maggio il Signor della Nua dalla

Terra di Lillain Fiandra,ch'egli invano haucua tentato di

ſorpren
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ſorprendere.Auuiſato di ciò il Marcheſe di Rubais, ſi poſe è

ſeguitarlo,S. aſſalitolo dentro i ſuoi alloggiamenti, preſſo il

Caſtello d'Inghilmunſter, lo fece prigione, vecidendogli
molti dei ſuoi. -

Dalle genti degli Stati furono di quei giorni ſorpreſe in

Brabantele Terre di Dieſt, di Sichem, e d'Areſcot. Ma all'

incontro riuſcì vana la ſperanza, che fu data al Marcheſe di

Rubais,di poter ſorprédere Bruſſelles,doue s'era ordito trat

tato doppio,ſebé poco doppo i Cattolici acquiſtarono Bu

chain,Terra d'Enau.

Nell'eſtate di quell'anno Madama di Parma era torna

ta ini moſtrato di deſiderare il Re.Ma

poco doppoS.A paſſò di nuouo in Italia, con ſodisfattio

ne di S.Mº che diede al Prencipe di Parma ampia poteſtà

nel gouerno dei Paeſi baſſi,così in materia di pace, come di

9UCIIa. -

Sollecitando ogni di più caldamente l'Oranges il ritor

no dell'Alanſone in Fiandra,operò di modo, che nel meſe

d'Agoſto furono mandati in Francia ſei Ambaſciatori ad

inuitarlo,con l'offerta del dominio dei Paeſi baſſi. Di que

ſta deliberatione ſi dolſe con gli Stati l'Arciduca Matthias

per mezzo d'una ſua lettera. .

Poco doppo il Farneſe fece publicar'vn'Editto Regio nel

quale S.Mº dichiaraua l'Orages ribello,ereo dileſaMº Di

uina,& humana,come auttore, e primo Architetto delle ri

uolte dei Paeſi baſſi, 8 imponeua alla ſua teſtavna taglia di

ijooo ſcudi. All'incotro l'Orages per ſua diſcolpa diede inlu

cevn'Apologia, piena di coſe,nomeno empie,che indegne.

In
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In vano tratanto haueuano tentato i Geuſei d'occupar

Maſtricht: Ma preſero Condè in Enau, che fu toſto ricupe

rata dai Cattolici,e ſaccheggiata due volte in vn giorno.

Su'l principio di Marzola Città di Groninghen era torna

ta all'obediéza del Re, per opera del Conte di Remem

bergh, il qual riconciliatoſi con S. Mº fu confirmato dal

Prencipe di Parma nel gouerno di Friſa. Pochi giorni prima

s'era parimente rimeſſo a parte Regia il Conte di Bergh, con

i ſuoi figliuoli, che per li Stati era prima Gouernator della

Gheldria. Eti Geuſeis'erano impadroniti della Città di Le

uerden,e della Rocca d'Harlinghen in Friſa.

Con genti mandate dagli Stati, ſotto il Conte d'Holac,

fu poi aſſediata Groninghen, e del meſe di Giugno fu libe

rata dall'aſſedio col ſoccorſo, mandato dal Farneſe, a cari

co di Martino Schenck, il qual diede vina rotta all'Holac,

ammazzandogli piu di 1;oo. Soldati.

Pochi giorni appreſſo il Renenbergh vſcì in Campagna,

e fece alcuni altri progreſſi in quei contorni, ſin che del

meſe di Luglio dell'anno ſeguente ſe ne paſsò all'altra vita

in Groninghen. -

Morto il Rennenberg,il Farneſe diede il gouerno di Friſa

à Gaſpare Verdugo,il quale s'impadronì della Terra d'Emb

dem, e fece altri buoni progreſſi: Di queſto carico, dato al

Verdugo preſe graue ſdegno lo Schenck, il qual pretendeua

i"à lui. Ond'egli qualche tempo doppo, anche per

altri diſguſti, ſi ritirò alla parte dei ribelli.

Dentro l'altre Prouincie procedeuano lentamente, e con

piccioli ſucceſſi le coſe della guerra, trouandoſi quaſi con

pari

1581
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pari debolezza di gente, e di danari, la parte Regia, ei" -

degli Stati. In tanto l'Oranges ſi crucciaua della tardanza

dell'Alanſone, il qualnon haueua dal Re di Francia ſuo fra

tello gli aiuti, che molti haueuano preſuppoſto.

Andaua il Farneſe tuttauia tentando qualche coſa con

le forze dei Valloni; & il Signor d'Altapenna, mandato da

lui ad opporſi a certe genti de gli Stati in Brabante s'impa

dronì della Terra di Breda.

Era in quel tempo ſtata riſtretta grandemente, e ridotta

dal Farneſe ad eſtremo patimento la Città di Cambrai, che

poi fu ſoccorſa dal Duca d'Alanſone, il qual finalmente,aiu

tato di danari dalla Regina d'Inghilterra, miſe inſieme

1oooo.fanti, e 4ooo. Caualli, & entrò nei Paeſi baſſi del

meſed'Agoſto. -

Entrato ſoccorſo in Cambrai, il Farneſe riduſſe in bat

taglia le genti, c'haueua, oſſeruando il moto dei Fran

ceſi: Ma poi giudicò eſpediente di ritirarſi a Valentiana,

aſpettando nuoue genti d'Alemagna, doue s'era manda

to ad aſſoldarne, com'anche s'era dato ordine di far tornar

gli Italiani, e Spagnuoli, partiti, conoſcendo le Prouincieri

conciliate eſſer troppo deboli le loro ſole forze contro i

Geuſei, aiutati dagli Ingleſi, e dai Franceſi.

Andò poi l'Alanſone ſotto Cambresì, e coſtrinſe quel

preſidio è renderſi, doppo gagliarda reſiſtenza, con morte
di molta gente d'eſſo Alanſone, che laſciò Gouernatore in

Cambrai il Signor di Balagnì, in compagnia del Signor

d'Insì,che v'era prima,

- Cer

1
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Cercauano gli Stati, e l'Oranges di far paſſar nella

Prouincia di Fiandra l'Alanſone, ma egli, preſi varij

reteſti dell'auuicinarſi il verno, e del voler molte del

e ſue genti ritornar en Francia, ſe ne paſsò in Inghilterra,

doue ſi diceua, che la Regina gli deſſe ſperanza di maritar

ſe con lui.

Haueua di quei giorni l'Oranges fatto ragunar gli Stati

all'Haia, in Olanda, nella qual radunanza fu formata vna

Scrittura, che conteneuale cagioni, per le quali era ſtato

chiamato l'Alanſone per loro nuouo Prencipe, cioè, com'

eſſi diceuano,perhauer il Revoluto violentarle coſcienze

di quei popoli, e ridurli advna miſera ſeruitù, contro i loro

priuilegij;dichiarandoſi eſſi perciò liberi dal giuramento di

fedeltà.

In Bruſſelles alcuni giorni prima s'era tumultuato per

cagion di Religione,e ne furono cacciatii Padri Domenica

nicon rimaner poi del tutto prohibito à, i,Cattolici l'eſſer

citio della lor Religione.In.Anuerſa parimente ſeguì vna ſi

mile prohibitione.

- S'era in tanto al principio d'Ottobre, il Farneſe ac

campato ſotto la Città di Tornai, ch'è Signoria a parte,

benche ſia ſituata dentro la Prouincia d'Enau. Contino

uando egli l'aſſedio la coſtrinſe à renderſi, e v'entrò l'ulti

modi Nouembre.

Pochi giorni prima l'Arciduca Matthias, trattato poco

degnamente dagli Stati, licentiatoſi nondimeno daloro,

era partito di ritorno in Germania.

Il Decembre ſeguente in vano fu tentato dall'Alta

M 2 penna
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penna di ſorprendere la Terra di Berghesopſom, in Braban.

te,e ſimile euento hebbe il diſegno degli Stati controBour

borg, in Fiandra. - -

Il Verdugo nel principio di queſt'anno fece alcuni acqui

ſtinelſuogouerno di Friſa, 8 in quei contorni,e ſi miſe poi

adaſſediarla Terra di Lochem,in Gheldria. -

Partito in queſto mentre d'Inghilterra il Duca d'Alanſe

ne di ritorno in Fiandra, preſe porto a Fleſſinghen,in Zelan

da, accòpagnato da alcuni perſonaggi Ingleſi. Quindi con

vna armata di 54 naui condotto dall'Oranges in Anuerſa,

il divo di Febraro, vi fu riceuuto, e publicato Duca di Bra

bante, con reciprochi giuramenti, e con ſolennità gran
diſſima.

Fece inſtanza l'Alanſone, che gli foſſero concedute

in Anuerſa quattro Chieſe per l'eſercitio della Religion

Cattolica; ma con difficoltà gli fu aſſegnata per la perſona

ſua propria ſolamente quella di San Michele, doue concor

rendo molti Cattolici della Città, nacquero diuerſe conteſe

tra loro, e gli heretici.

A,i,18 del Marzo ſeguente l'Oranges corſe pericolo del

la vita per vin colpo di piſtola, che gli fu ſparato nel volto

davn Giouanni di lauregues, Spagnuolo, di Biſcaglia, il

qual gli haueua preſentato va memoriale Paſsò il colpo da

vna guancia all'altra,e non fu mortale: Ma il percuſſore fu

ſubito veciſo dalla famiglia dell'Oranges. -

Queſto accidente fece ſolleuar il popolo d'Anuerſa, il
qual credendo, che l'Alanſone haueſſe procurata la II) OItC

dell'Oranges,per acquiſtarſivn dominio aſſoluto,º" in
lIla
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furia di volere ammazzar tutti i Franceſi: Ma l'Oranges fe.

ceacquctar il tumulto, leuando al popolo quella fallacre

denza.

Haucuatratanto il Prencipe di Parma nel meſe d'Aprile

aſſediata la Terra d'Oudenarda in Fiandra, mandatouià pi

gliar poſto il Conte Pier Erneſto di Mansfelt, ſuo luogote

nente generale. Quel preſidio fece gagliarda reſiſtenza, ma

poi ſi reſe verſo la fine di Giugno,

Vedendoſi a queſto modo i Fiaminghi tuttauia mole

ſtati in piu luoghi dall'eſercito Regio, cominciarono ben

toſto à rimaner poco ſodisfatti dell'Alanſone, percioche

s'haueuano eſſi fermamente promeſſo di douer ſotto il nuo

uo Prencipe eſſer ſubito ſolleuati dai trauagli, per l'innanzi

ſofferti. All'incontro l'Alanſone, gouernato a voler'altrui,

e con poca autorità,s'affligeua di vederſi riuſcir vane le ſpe

ranze degli aiuti, ch'aſpettaua dal Re, ſuo fratello, e dalla

Regina d'Inghilterra. -

Proſeguendoſi nondimeno l'infauſta inauguratione del

nuouo Prencipato,l'Alanſone,condotto dall'Oranges,paſ

sò à Bruges, doue fu riceuuto per nuouo Conte di Fiandra.

Alcuni hanno ſcritto, ch in quella Città ſi ſcopriſſe vna

prattica, ordita per auuelenar i medeſimi Alanſone, S&

Oranges, i quali paſſarono poi da Bruges à Gante per l'iſteſ

ſo fine. -

Futratanto dai Cattolici ricuperata il primo giorno d'A-

goſto la Terra di Lira, in Brabante, a due lege dalla Città

d'Anuerſa per intelligenza,c'hebbero col Capitan Guglielº

mo Semplo Scozzeſe,che v'era dentro.

M 3 Non
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Non molto doppo ſotto la Città di Gante ſeguì vna

groſſa ſcaramuccia tra le genti dell' Alanſone, che in

numero di circa 5ooo. s'erano trincierate in vin Villag

gio, & il Farneſe, che con buon neruo di gente andò adat

taccarle.

Fu detto, che quell'anno il Farneſe haueſſe piu di 6oooo.

Soldati, tra fanti, e Caualli, di varie nationi, compreſa la

gente dei preſidij: Eterano all'hora ſotto di lui nell'Eſſer

cito Regio ſei Reggimenti d'Alemanni, due Terzi di Spa

gnuoli, e due d'italiani, conforme alla riſolutione, che di

concertocon le Prouincie Vallone, s'era preſa; di richiamar

le militie foraſtiere, come s'è accennato di ſopra.

Da Gante paſsò l'Alanſone à Ruremonda, in Gheldria,

e quindi ritornò in Anuerſa, douefece publicar vn'Edit

to, nel qual prohibiua il commerciocon quelli, che teneua

no la parte del Re. - -

Il Farneſe in tanto, ricuperato il Caſtello di Cambreſs,

era ancor'egli ritornato in Brabante, doue racquiſtò la Roc

ca di Gaesbech; preſa prima nel confine della Fiandra, la

Terra di Ninouen, hauendo di quei giorni i Geuſei occupa

ta la Terra di Meghem, nel confine di Brabante, verſo la
Gheldria. -

Nel meſe di Nouembre venne finalmente per mare

nella Prouincia della Fiandra, sbarcando a Doncherchen,

l'aſpettato eſercito Franceſe, ch' era di 2ooo fanti, 8.

8oo. Caualli Franceſi, e di 3oco. Suizzeri: Capi di queſta

gente erano il Duca di Monpenſiero, il Mareſcial di Birone,

& alcuni altri perſonaggi.
- Sera
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S'era leuato di quei giorni il Verdugo dall'aſſedio di

Lochem, diſperatone buon ſucceſſo. Ma poco doppo ac

quiſtò per iſcalata la Piazza di Steenuich,nella Prouincia di

Tranſiſalana, luogo di conſequenza, per eſſer in ſito com

modo da paſſar in Friſa.

Eraſi già verſo la fine dell'anno, quando al Farneſe per

molti riſpetti conuenne ritirar le genti alle guarniggioni.

Ma da lui nondimeno furono mandati, ſotto I Conte d'A-

rembergh,eGiorgio Baſti,Commiſsario generale della Ca

ualleria, 4ooo.fanti, e mille Caualli, in fauor della Città di

Colonia, contro quell'Arciueſcouo, Gebrardo Trucheſes,il

qual maritatoſi,teneua prattica d'introdurui l'hereſia.

Dai Franceſi nacque il primo atto d'hoſtilità, che fu

commeſso queſt'anno, percioche il Signor di Boniuet,auui

1583

cinatoſi con mille fanti,e goo.Cauallià Eindouen,Terra del

Brabante, ſe n'impadronì per iſcalata, meſso a fil di ſpada

il debol preſidio, che v'era.

Lo ſteſſo meſe di Gennaro l'Alanſone riſtretto ſi è con

ſultar coi ſuoi piu principali Franceſi, trattò del modo che

poteſse tenerſi per acquiſtar qualche ſicuro dominio, e non

eſser piu in Fiandra Prencipe d'apparenza, e priuo d'ogni

auttorità, com'egli era ſtato fin'all'hora, poiche in effet

to la diſpoſitione di tutte le coſe rimaneua appreſso l'Oran

ges, egli Stati. Fu concluſo tra i Franceſi, che in vn medeſi

me giorno determinato ſi procuraſse d'occupar quante

Piazze poteſsero, 8 in particolare ſi cercaſse di fermar'il

piede in Anuerſa. Coſtituito dunque il giorno 17. di Gen

naro, hebbe effetto il lor tentatiuo in Doncherchen, Diſ

- muda
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muda, Teneramonda, e Berghes di Sant VVinoco, luo

ghi tutti della Prouincia di Fiandra: Ma in Anuerſa fu co

noſciuto il lor diſegno da terrazzani i quali con tanta vnio

ne; & ardir così grande s'oppoſero lore, che gli ributta

rono; benche haueſſero occupate due porte, e ne foſſe di

già entrato gran numero. Morirono in quella fattione yoo.

Franceſi, e tra queſti 3oo. nobili, e fu detto, che de'terraz

zani moriſſero non piu d'8o:

Soſpettarono gli Anuerſani, ch'in quel trattato haueſſe

hauuto mano l'Oranges, il qual procurò, che i Cittadini

s'acquetaſſero, e mandaſſero alcune vettouaglie all'Alan

ſone,che tutto afflitto s'era ritirato nella Rocca di Berchem,

poco diſtante dalla Città con grandiſſimo patimento di

vettouaglie; hauendo egli anche cercato di ſcuſare il fatto

Di queſta confuſione delle coſe dei rebelliſi valſe il Far

neſe per cercar di ridurli a qualche concordia col Re,inter

poſtià queſto fine diuerſi offici per lettere, ſcritte da lui, e

da alcuni principali Signori, fedeli a S. Mº Operò l'Oran

ges, che queſte lettere non foſſero publicate, e che non s'aſ:

coltaſsero le perſone, mandate a trattar di pace: Ma nondi

menoidettioffici furono di qualche frutto alla parte Regia.

Si dolſe il Re di Francia di quello, ch'era ſeguito in An

ucrſa contro i Franceſi, hauendo mandati a queſt'effetto

due ſuoi Ambaſciatori, i quali trattarono con l'Orangesſo

pra il rimettere in piede le coſe dell'Alanſone, che conmol

ta difficoltà s'era ritirato a Tencramonda. Nella qualTerra

à'18. di Marzo per opera dell'Oranges fu ſtabilito fra"
- Alan

appreſſo il Magiſtratocon vna ſua lettera. i . . .
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Alanſone,egli Stativn nuouo accordo,che poi ſi publicò in

Anuerſa à 2. d'Aprile.

Nello ſteſſo meſe l'Oranges ſposò la quarta moglie, che

fu la figliuola del Colignì Ammiraglio di Fracia,vedoua del

Signor di Telignì.

Alcuni hanno affermato che di quei giorni ſi ſcopriſſevn

nuouo trattato contro la vita dell'Oranges,e chevn Pietro

Darduino,Spagnuolo, preſo ini" confeſſa

to d'eſſer in quella Città per tentar l'homicidio d'ordine

del Re,foſſe tagliato in pezzi

Il Maggio ſequente i Franceſi,guidati dal Birone acqui

ſtarono la forte Rocca di Viercel,8 anche quella di Vuou

da,molto piu forte,ambedue in Brabante -

Nella medeſima Prouinciai Cattolici all'iſteſſo tempo

ii noiosa , Oſtrat, Dieſt, Tornaut, 8 altri

“IllO9Ille

", doppo eſſendoſi il Bironefortificato preſſo il Vil

laggio di Roſendalin Brabante,fu in quel luogo combattu

to,e rotto dal Farneſe, con morte di piu di 2ooo. Franceſi.

Andò poſcia il Farneſe ad aſſediar Herentales,Terra quindi

poco lontana. - -

Non baſtòil nuouo accordo,fatto inTeneramonda àri

conciliar'intieramente gli Stati, e l'Alanſone: Ond'egli,

maliſſimo animato verſo i Fiaminghi,ſen'andò nel meſe di

Guigno per mare da DoncherchenàCales.IlFarneſeall'ho

ra,leuatoſi da Herentales,entrò ſubito nella Fiandra, e ricu

peròDöcherchen,Neoporto,Diſmuda,8 altri luoghi,tenu

ti da preſidio Fraceſe, 8 andò poi ad aſſediarla Città d'Ipri.

N - Doppo
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Doppo gli infelici ſucceſſi dell'armi Franceſi in Fiandra,

pareua ch in Gante, & in Anuerſa ſi vedeſſe nel popolo

qualche alienation d'animo verſo l'Oranges: Ond' egliſe

ne paſſò in Olanda.

Da Cales era l'Alaſone andato perterra nel paeſe di Cam

brai,e perduta poi ogni ſperanza di poter in alcun modo

riconciliarſi con gli Stati, ſe ne tornò con le reliquie delle

ſue genti in Francia,doue l'anno ſeguente del meſe di Giu

gno rimaſe eſtinto davn fluſſo di ſangue di 4o giorni con

t1ImOll.

Il Conte d'Aremberg,mandato, come s'è detto, in fa

uor della Città di Colonia,acquiſtò gran lode con le genti,

c'haueua nell'impreſe, ch' egli fece in difeſa della cauſa

Cattolica controGebrardo,Apoſtata, 8 heretico,in cui luo

go era ſtato eletto nuouo Arciueſcouo Erneſto di Bauiera.

Era ſtata in queſto mentre ridotta dalle genti Cattoli

che à grandiſſima ſtrettezza di viueri la Città d'Ipri: Onde

à,i,18 d'Aprile ſi reſe al SignordiVuerp,laſciato dal Farneſe

al carico di quell'aſſedio. -

Il Maggio ſeguente la Città di Bruges,co'l ſuo territo

rio,ritornò ſotto l'obedienza del Re, per opera del Duca

d'Areſcot,e del Prencipe di Cimai,ſuo figliuolo, che n ha

ueuano cominciata la prattica. -

Haueua l'anno paſſato il Verdugo ſorpreſa la Terra di

Zutfen,ſotto la quale haueuano poi gli Stati fatto mettere

l'aſſedio con circa 1oooo.huomini,comandati dal Conte d'

Holac:Ma doppo alcuni meſi egli di notte leuò l'aſſedio,

moſtrandoviltà grandiſſima,quando inteſe, ch'al ſoccorſo

di
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di quella Piazza era mandato dal Farneſe il Conte d'Arem

berg,con circa 6ooo.tra fanti,e Caualli,già terminata l'im

preſa di Colonia, -

Queſte coſe erano ſuccedute nel Paeſi baſſi, 8 in quei

contorni, quando nella Terra di Delft,in Olanda, il giorno

decimo di Luglio,fu improuiſamente ammazzato il Préci

pe d'Orangesconvn colpo di piſtola, ſparatogli nel petto,

dal lato manco,da Baldaſſar Girardo, è Serac, Borgogno

ne,il qual fu preſo, e fatto morire con horribili tormen

ti : Ma egli con marauiglioſa coſtanza ſtette ſempre

fermo in confeſſar d'hauer leuato la vita all'Oranges

per ſolo benefitio della Religione, e del Re ſuo Signore.

Morì l'Oranges nell'età d'anni 52.& à Mauritio, ſuo fi

glio fu data dagli Stati l'autorità, c'haucua il Padre nelle

coſe di guerra, e di pace, aſſegnatogli per luogotenente il

Conte d'Holach. - -

Della morte dell'Oranges preſero generalmente gran

diſſimo terrore i ribelli,e fu ſperato,che foſſero per meglio

rar molto le coſe del Re,eſſendoſi veduto, ch in Anuerſa

particolarmente ſi domandaua accordo con S.Mº. Appreſº

ſo quei popoli nondimeno fu di maggior forza l'amor dell'

hereſia,c appreſſo i principali il deſiderio di mantenerſi

" dominio: Ondes andò perſeuerando nella ribel

11OI]C, -

Il Prencipe di Parma intanto conoſcendo quantoim

portaſſe alle coſe del Re la ricuperatione della Cit

tà d'Anuerſa, diede principio ad aſſediarla nel meſe

d'Agoſto, procurando d'impadronirſi d'alcuni Forti,
N 2 e luo
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e luoghi all'intorno, e riuſcì felicemente l'acquiſto della

Terra di Teneramonda,eſſendo poco prima tornata all'o-

bedienza Herentales. - -

Il Settembre ſeguente fu acquiſtato dal Farneſe il Forte

di VVilbruch,e la Terra di Viluorden, a due leghe da Bruſ.

ſelles,e da Malines,le quali due Città rimaſero grandemen

te riſtrette.Vſateſi poi nuoue diligenze per ſtringer Gante,

che per i luoghi, prima dal Farneſe acquiſtati,ſi trouaua co

me aſſediata, al fine quella Città ſi reſe per accordo, il gior

no 17 del meſe predetto

Continouandoſi l'aſſedio d'Anuerſa, diſegnò il Farneſe,

e dentro lo ſpatio di ſette meſi,riduſſe à perfettionevn pon

te,che fu chiamato la ſteccata,opera memorabile.Con que

ſto pontefabricato a due leghe dalla Città, reſtò chiuſo il

fiume Scelda, 8 impedito agli Anuerſani il ſoccorſo, cheſo

lo reſtaualoro dalla Zelanda per acqua. Era largo il ponte

neltrauerſo del fiume da 25oo piedi,e di ſopra era capace di

dieci huomini in fila. -

Di queſt'aſsedio, che procedeua có apparecchi gradiſſi

mi,preſero ſpauento quei Cittadini:Onde 5o d'eſſi cercaro

no d'introdur qualche prattica d'accordo col Farneſe,ma

dataà queſt'effetto vina lor ſupplica a Theodoro Liſuclt,Có

ſigliero di Brabante,ma rimaſe interrotto il maneggio col

caſtigo, preſo d'alcuni di loro: Anzi poco doppo giurarono

tutti i Cittadini di non ſottoporſi maiall'obedienza del Re,

inuitatià queſto giuramento da una ſeditioſa oratione del

Conte di Sant'Aldegonda.

. Per poter piu facilmente proueder quello, che biſogna
lla
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ua alla Fabrica del ponte predetto,il Farneſe fece cauar vn

Canal nauigabile,che fu chiamato Parma, di longezza di

15.miglia d'Italia,nel paeſe di Vaas,in Fiandra, da Beueren

ſino à Stechen,d'onde per vn altro Canale sandaua fino a

Gante. -

Il Marcheſe di Rubais tratanto ſcorrendo la riuiera

d'Anuerſa, fece ben due volte notabildanno,a,i,legni dei

Geuſei, durante l'aſſedio di quella Città.

In Brabante vicino a Duffelefurotto del meſe daGenna

roil Conte d'Holac dal Capitan Lanzauecchia, con perdi

ta di piu di 3oo.Caualli;E poco prima il medeſimo Cote n'

haueua perduti zoo.vicino a Bruſſelles,doue era ſtato rotto

dal Capitan Coradino. -

Dal principio di queſt'anno ſino al meſe di Giugno ſe

guirono in Friſa,e nelle Prouincie conuicine,diuerſe fattio

ni,guidate dal Verdugo,e dal Taſſis,infauor delle coſe del

Re,3 alcune dal Nuenaro, in fauor dei ribelli.

Nelle due Prouincie d'Enau,e d'Artois era ſeguita tregua

per vn anno,ſi come ancora con i Franceſi del preſidio di

" quali non haueuano piu altro luogo nei Paeſi
all1, - -

Dal Conte d'Holac nel meſe di Gennaro fu tentato di

ſorprenderBolduch,e digià egli v'era entrato, con qualche

numero di genti,le quali nondimeno furono ributtate,con

morte di piu di 3oo di quei dei Geſuei;eſſendo ſtato princi

palcagione di conſeruar quella Città il Signor d'Altapen

na, che per caſo vi ſi trouaua à curarſi d'vna infer

IIAltae

1585
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Il Marzo ſeguente la Città di Bruſſelles, coſtretta dalla

fame,al fine ſi reſe al Prencipe di Parma, con alcune con

ditioni. E dell'iſteſſo meſe tornò all'obedienza Regia la

Città di Nimega,in Gheldria, per opera del Signor diDor

nich,e d'alcuni altri principali Cittadini,

Attendeua il Farneſe con ogni vigilazaall'aſſedio d'An

uerſa,8 all'incontro gli Anuerſani perſiſtendo pertinace

mente nella difeſa,haucuano fatto fabricar certi artificioſi

nauigli, pieni di fuoco terminato,co i quali ſperauano d'a

prir'il paſſo del ponte,e farſi ſtrada a riceuere il ſoccorſo di

Zelanda. Inuentore delle machine di detti nauili fu Giaco

mo Gianbello, Architetto Mantouano.

Comparuero nella Schelda, il quarto giorno d'Aprile,

due dei predettinauili,inuiati à ſeconda verſo il ponte. V

no d'eſſi condottoſi alla riua, poco lontano dal ponte, non

fece altro effetto,che d'ammazzar'alcuni ſoldati. L'altroar

riuato advna punta della ſteccata, s'aperſe con impeto sì

grande,che ruppe vna parte del ponte, fece cader in terra

quanti huomini erano in quel contorno,è due miglia lon

tano,fece tremar la terra dieci miglia lungi & vcciſe piu di

soo perſone,tra le quali il Marcheſe di Rubais,8 il Signor di

Billy. Ma il Farneſe riparò in breue il danno riceuuto.

Su'l principio di Maggio gli Anuerſani mandarono fuo

rivn'altra naue,di" grandezza, chiamata da loro,

Fine della guerra, per la" che n haueuano conce

puta,ma non operò conforme al diſegno loro,nè meno fu

rono di profitto molt altre naui, che à 22 del medeſimo fe

cero calar in vintempo verſo il ponte.

- - Haue



DI DoN FRANC. LANARIo. 95

Haueuano intanto cercato gli Anuerſani,con l'aiuto de

i ribelli di Zelanda,d'aprirſi vn'altro camino, ch'era con

l'impadronirſi del Contradicco,vno degli argini, piu im

portanti, che difendeuano il paſſo di Zelanda per le lagu

ne ſotto Anuerſa:Mariuſcito vano il loro diſegno, tenta

rono l'iſteſſo di nuouo, il giorno 25, di Maggio, e s'impa

dronirono del medeſimo Còtradicco:ſeben corſoui in per

ſona il Farneſe,ne furono poche hore doppo ributtati, con

morte di piu di 2ooo.Geuſei. Dei Cattolici morirono in

" fattione piu di 6oo la maggior parte Italiani, e Spa

IlllOll, -

SimpadronipoſciailFarneſe di molti luoghi preſidiati

dagli Anuerſani all'intorno della Città. E non molto dop

po ritornò all'obedienza la Città di Malines,hauendo fati

cato à queſto fine con molto vili prattiche il Signor di

Roſſignolo. -

Di quei giorni il Marcheſe del Vaſto, General della Ca

ualleria doppola morte del Rubais,ruppe 4oo.cauallinimi

ci,ch'eranovſciti,da Bergheſopſom, e s'erano meſſi ina

guato per dannegiarſa Caualleria Cattolica.

Gli Anuerſani finalmente, coſtretti dalla fame,comincia

rono à trattar di renderſi:E fu poi concluſo l'accordo coal

cune coditioni, lequali furono ſottoſcritte il giorno 17 d'A-

goſto dal Farneſe,e da 14.Ambaſciatori della Città,doueen

trò poi ſolennemete il Farneſe à 24 del medeſimo,hauédo

egli pochi di prima nel ſuo alloggiameto del Campo preſo

il Toſone per le mani del Conte PierErneſto di Mansfelt.

Volſe il Farneſe mutare il Magiſtrato d'Anuerſa,

- e pro
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e procurò di reſtituire à buon ſegno le coſe della Religion

Cattolica in quella Città, dalla quale fu detto,che partiſſero

piu di 4ooo famiglie heretiche, prima che foſſe ſpirato il

meſe di Settembre.

In Gheldria tratanto fu trauagliata molto la parte Cat

tolica dagli Olandeſi, i quali dall' Altapenna furono poi

cacciati davn Forte,c'haueuano fabricato ſotto Nimega,

Di quei giorni s'ammutinarono2ooo.Valloni dell'eſſer

cito Regio,ch'erano in alcuni preſidijdel paeſe di Vaas, in

Fiandra:Ma ben preſto furono acquetati.

Nel meſe di Decembre erano caduti in pericolo d'eſſer

reda dei ribelli tre Terzi Spagnuoli, che paſſati è ſuernare

nell'Iſola di Bomele,vi furono aſſediati dall'Holac: Ma ſi

ſaluarono col beneficio d'wn ghiaccio improuiſo, che die

deloro commodità di partirſene. - -

DalTaſſisfu eſeguita quel verno in Friſa qualche fat

tione di momento alle coſe del Re.

Eraſi l'Agoſto precedente concluſavna lega tra la Regi

na d'Inghilterra,egli Stati d'Olanda, e dell'altre Prouincie

vnite.Onde verſo la fine di queſt'anno paſsò in Zelanda il
Conte di Liceſtre, che fu poi riceuuto Gouernator Genera

le dai detti Stati, in nome della Regina, la quale per ſuoi

priuati fini preſe manifeſtamente la protettione dei ribelli

del Re di Spagna. -

Non intermettendo in queſto mentre il Farneſel'ammi

niſtration della"ne primigiorni di queſt'an

no Venlò, in Gheldria, e Graue in Brabante, Terre for

ti, ſituate ſopra la Moſa, & doppo qualche fatica, il

Giugno
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Giugno ſequente rimaſe padrone dell'Vna, e dell'altra.

Conduſſe poſcia il Farneſe l'eſercito, ch'era di circa

2oooo.huomini, ſotto la Terra di Nuis, poſta ſul Rheno,

poco lungi da Colonia,appartenente à quell'Arciueſcova

to. Era ſtata ſorpreſa quella Terra l'anno paſſato dal Nue- -

naro, con gente d'Olanda,e l'Arciueſcouo fece inſtanza al º

Farneſe di ricuperarla, il che ſeguì a 25. di Luglio.

Durante l'aſſedio di Nuisera paſſato in Fiandrail Conte

Mauritio, con 3ooo. huomini: Ma queſta ſua ſpeditione

non hebbe altro effetto, che di pigliar Azel, minacciar

Hulſt, e correre fin ſotto Grauelinghe; trouatoſi à fronte il

Signor della Motta, che lo conſtrinſe,con qualche ſuo dan

no à tornar in Olanda. -

Invn Forte ſotto Nuisfu preſentato il Farneſe dal Veſco

uo di Vercelli, Nuntio Apoſtolico dello ſtocco, e cappel

lo, che ſogliono benedire i Pontefici. Nell'iſteſſo luogo il

Marcheſe del Vaſto hebbe il collare del Toſone per mano

del Farneſe.

Doppo il ſucceſſo diNuisſi diedero al Farneſe Murs, Al

pen, e Cracau,luoghi della Contea di Murs, appartenete al

Nuenaro. Etandò poi il Farneſe à mettere l'aſſedio a Rem

bergh, luogo ſituato ſul Rheno, della giuriſdittione dell'

Arciueſcouato di Colonia,ma tenuto al hora da preſidio

Olandeſe.

Per diuertir queſt'aſſedio, il Conte di Liceſtre, del meſe

de Settembre, meſſi inſieme 7ooo.fanti, 14oo. Caualli, en

trò inſieme col Conte Mauritio, e con altri Capi dell'eſſer

cito loro, nel paeſe di Cleues,doue preſo Dousburgh, pene

ITO
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trò poi nella Contea di Zutfen, accampandoſi ſotto la Ter

ra di quel nome. Andò il Farneſe à ſcacciar il Liceſtre del

poſto, c'haueua preſo, erifornita quella Piazza di vettoua

glie, e di gente, ſe ne tornò a continouar l'aſſedio di Rem

berg. In queſto ritorno le genti del Liceſtre, guidate dal

Noriz, attaccarono la retroguardia del Farneſe, comman

data dal Marcheſe del Vaſto, il qual con gran valore fece re

ſiſtenza è,i, nimici, e li ributtò, con molto lor danno.

Ritornato il Farneſe ſotto Remberg, e già aumicinandoſi

ilverno, diſtribuì le ſue genti in guarnigione, in quei con

torni.Etegli ſe ne paſsò a Bruſselles, doue fece celebrar ſo

lenni eſequie alDuca Ottauio, ſuo Padre, morto poco pri

ma;e riceuette il giuramento d'obedienza dagli Ambaſſia

tori del ſuo Stato di Parma, e di Piacenza, nel qual'egli

ſuccedeua. -

Partito il Duca di Parma da Zutfen, furono dal Liceſtre

preſi alcuni forti intorno a quella Piazza, la qual egli poi

laſciòcinta come d'wn largo aſſedio, e ſe ne ritornò in Olada.

Haueuano fra tanto cominciato molto preſto à naſcer

diſguſti fra il Liceſtre, e le Prouincie collegate. Et eſſendo

ſi di quei giorni radunati nell' Haya, in Olanda gli ordini

delle medeſime Prouincie, ſi querelarono di lui, ch'era

preſente, ſopra molte coſe. Riſpoſe egli con termini gene

rali, ſenza alterarſi, moſtrando intentione di voler procu

rar il loro guſto; ma vedendo poi creſcer l'odio contro

di ſe, riſolſe di paſſar in Inghilterra, doue giunſe i primi

giorni del meſe di Decembre. Partì il Liceſtre con hauer

riſeruata à ſe l'autorità ſopra i Gouernatori delle Città, e

for

-
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fortezze anco in ſua aſſenza, il che diſpiacque à,i, Collegati,

com'anche haueuano inteſo male ch'egli haueſſe poſto in

mano d'Ingleſi tutti i luoghi, piu importanti, quaſi aſpi

raſſe à farſi aſſoluto Signore di quelle Prouincie.

Seguirono il Gennaro di queſt'anno alcuni acquiſti di

qualche mometo alla parte Regia,percioche il Duca di Par

ma ricuperò per trattato il Caſtello di Vuoua in Brabante,

vicino a Berghesopſom: Et in mano del Taſſis fu reſa la Cit

ta di Deuenter, in Tranſiſalana, da Guglielmo Stanlei, che

v'era détro,con preſidio Ingleſe:Al medeſimoTaſſisfu reſo

il Forte di Zutfen, che parimente era tenuto per i ribelli.

Dalla perdita di queſti luoghi preſero occaſione le Pro

uincievnite di querelarſi per lettere col Conte di Liccſtre:

Et inſieme ſupplicarono la Regina d'Inghilterra per rime

dio alle coſe loro. Ma nondimeno il 6. giorno di Febraro

deliberarono che il Conte Mauritio pigliaſse il carico della

guerra, come Luogotenente delle loro Prouincie.

Verſo la fine di Marzo la Regina mandò in Olanda il

Barone di Buchurſt, 8 il Dottore Chierich, perche riordi

naſsero le coſe dei ribelli. -

Mentreà queſto modo le Prouincie ribelle erano traua

gliate dai loro interni moti, ſi trouauano le Prouincie obe

dienti afflitte miſeramente da vma grauiſſima influenza di

careſtia, e di peſte.

Ceſsate poi alquanto le communi miſerie, e venuto rin

forzo di Soldateſca d'Italia,e d'Alemagna,il Duca di Parma

nel meſe di Giugno andò ad aſsediar l'Eſcluſa, Piazza for

tiſſima, alla Spiaggia del mare, nella Prouincia della Fian

- O 2 dra
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dra,&à 5. d'Agoſto ſe n'impadronì, coſtretti i defenſorià

renderla; hauendo in vano tentato di ſoccorrerla il Conte

di Liceſtre, ritornato d'Inghilterra. Perdette il Duca ſotto

l'Eſcluſa meglio di 5d5.huomini; &al Gruneluelde Ingleſe,

che n'era Gouernatore, diede il teſtimonio, ch'egli chieſe,

dell'honorata difeſa, fatta da lui.

Durante l'aſſedio dell' Eſcluſa, il Signor d'Altapenna,

aſſato di Brabante in Gheldria, haueua ricuperata la Terra

di Ghellere,eſsedogli ſtata reſa dal Colonnel PattoneScoz

zeſe.Ritornato poſcia il medeſimo Altapenna in Brabante,

& andato a difendere il Forte d'Angelem, vicino a Bolduc,

combattuto dai ribelli, fu ferito nel collo sì malamente,

che pochi giorni doppo ſe ne morì. Guadagnarono i ribelli

il detto Forte,che poi fu chiamato di Creuecor. Eti medeſi

mi, guidati dal Conte Mauritio, haueuano di quei giorni

danneggiato moltocon le ſcorrerie il Brabante, abrugian

doui piu diventi Villaggi.

Inſin dal principio di queſt'anno la Regina d'Inghilter

ra, moſtrando aſtutamente di voler temporregiar col Re di

Spagna, è pur diffidando di poter effettuar il ſuo diſegno

d'impadronirſi del paeſe ribello di Fiandra, haueua cercato

er mezzo del Re di Danimarca, d'introdurre prattica di

ace tra il Re Cattolico, 8 i ſuoi ribelli,i quali ſi dolſero con

i" di queſto motiuo, e ſi dichiararono di ributtarla

ce,&ogni mentione d'eſſa. - -

Fu poi dalla Regina richiamato del meſe di Nouembre

in Inghilterra,il Liceſtre,veduto non trouarſi mezzoda po

ter'accommodarle diſcordie tra lui, e le Prouinciecolle

gate:

l
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gate: Efece ch'egli rinuntiaſſe il gouerno di dette Prouin

cie, doue l'anno ſeguente, del meſe d'Aprile, mandò il Ba

ron di Chillegrei a riordinarle coſe.

Il Decembre ſeguente fu da Martino Scheinck ſorpreſa

la Terra di Bonna, ſul Rheno, appartenente all'Arciueſco

uato di Colonia.

Hauendo tratanto il Duca di Parma, nel precedenteme

ſe d'Ottobre tentata invano la Terra di Vachtendonch, in

Gheldria, conſumò poi tutto il verno, e la primaueraſe

guente, infar molti apparecchi,che gli biſognauano peran

dar'à congiungerſi con la potente armata, ch'il Re Cattoli

cohaueua preparata in Iſpagna à danni della Regina d'In

ghilterra.

Queſt'impreſa del Cattolico fu aiutata dal PonteficeSi

ſto Quinto, che mandò in Fiandra il Cardinal Alano,In

gleſe, accioch'egli foſſe pronto ad aiutar il riſtabilimento

della Religion Cattolica in Inghilterra, ſecondo i progreſſi

dell'Armata.

In Friſa non ſuccedette queſt'anno alcuna fattione di

mOInCIntO.

Per diuerſe cagioni andarono tuttauia creſcendo i diſpa

reri tra gli Ingleſi, ch'erano in Zelanda, 8 in Olanda, e gli

Stati di quelle Prouincie: E queſt'anno ſi videro moltiſegni

di gran diffidenza tra di loro. Ma le coſe furono poi acque

tate nel meſe di Giugno dal Barone di Villambei mandato

colà, con tal ordine, dalla Regina d'Inghilterra.

Perſiſtendo la medeſima Regina nell'accennata appa

renza di deſiderar la pace, mandò in Fiandra, del meſe di

- O 3 Fcbraro,
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Febraro,ſuoi Ambaſciatori, i qualivnitiſi tra Oſtende, 8:

Aldenborgo, àtrattar con le perſone deputate per parte del

Re, non fu tra di loro concluſa coſa alcune; benche quella

conferenza duraſſe alcuni meſi. Cercaua la Regina ſolo di

tirar in lungo la prattica, preſupponendo di poter con quel

mezzo megliorarmolto le coſe ſue.

Era tra tanto ſul principio del meſe d'Agoſto comparſa

nei mari d'Inghilterra l'Armata Spagnuola:Ma, qualunche

ne foſse la cagione, non operò coſa alcuna, e ſe ne tornò

in Iſpagna, diminuita della metà, per i danni riccuuti, par

te dagli Ingleſi, e parte dalle tempeſte.

Hauendo perciò il Duca di Parma riuolto il penſiero ad

altre impreſe, diſegnò di tentar Bergheſopſom, e per facili

tarne l'acquiſto, procurò d'impadronirſi dell'Iſola di To

len; ma due volte ne furono ributtate le genti, manda

teui da lui. Paſsò nondimeno il Duca all'aſſedio di quella

Terra, verſo la fine di Settembre; ma non eſſendoſi potuto

ſorprendere il Forte, ch'è sù la punta del Canale della me

deſima Terra,il qual tentatiuo ſi maneggiaua con trattato

doppio, e ſopragiunte le incommodità del verno, il Duca

nel meze di Nouembre leuò l'aſſedio.

Il Maggio precedente haueua il Duca, ad inſtanza

dell'Arciueſcono di Colonia, mandato il Prencipe di Ci

mai alla ricuperatione di Bonna, la qual Terra fu aſſedia

ta con 6ooo.fanti, e 12oo. Caualli, e doppo qualche reſi

ſtenza di quei di dentro, finalmente à 28. di Settembre ſi

reſe,con certe conditioni.

Haueua
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Haueua il Duca di nuouo riſoluto di tentar la ricupe

ratione di Vachtendonch: Onde mandato a quell'impreſa

il Conte Pier Erneſto di Mansfelt,egli doppo due meſi d'aſi

ſedio, s'impadronì della Terra, il giorno 24 di Decembre.

Patirono ccceſſiuamente le genti Cattoliche ſotto Vach

tendonch, e fu detto, che vi moriſſero da 5ooo. perſone la

maggior parte Alemanni.

Con infelice preſagio alle coſe ſue di Fiandra, il Re di

Spagna riſolſe, e cominciò queſt'anno è mandar'aiuti al

la lega Cattolica di Francia, intorno a che hauendo il Duca

di Parma hauuto ordine da S. Mº egli vi mandò 3ooo.

Alemanni, ſotto il Conte Iacomo da Collalto, e fece aſſol

dare al medeſimo effetto due Cornette di Raitriin Germa

nia da Henrico di Brunſuic.

Eraſi tralaſciata per le coſe occorſe l'eſpugnatione di

Remberg: Ma poi riſolutoſi il Duca, è richieſta dell'Arci

ueſcouo di Colonia, di tentar nuouamente la ricuperatio

ne di quella Piazza, vi mandò il Marcheſe di Varambone,

il quale vi s'accampò all' intorno; hauendo prima occu

ato il Caſtello di Bliembech,quindi poco lontano, e rot

to Martino Scheinck,con ammazzargli, il primo giorno di

Luglio, piu d'8oo, Soldati. -

Nel meſe d'Aprile precedente s'era il Duca di Par

ma impadronito di Sangertrudenbergh, in Brabante,

Piazza di grand'importanza, reſagli dal preſidio Ingle

ſe, che v'era dentro, hauendo guidata la prattica il Capi

tan Lanzauecchia. Eraſi ammuttinato quel preſidio per

IſlallCa
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mancamento di paghe, e furono vane l'offerte, che per ac

quetarli fece loro il Conte Mauritio, il qual poi anche in

vano cercò di ridurliadobedienza con la forza, eſſendo paſ

ſato in perſona adaſſediarli; ma fu coſtretto a partirſene,

parte per la creſcente dell'acque, e parte per la preſenza del

Farneſe, che s'era auuicinato. -

Poco doppo acquiſtò il Duca la Terra di Seuenbergh,

quindi poco lontana, che fu preſa dal Conte d'Arembergh.

Ma nell'Iſola di Bommele, & in quei contorni, verſo il

confine di Brabante, fece piccioli progreſſi l'eſtate di queſt'

anno l'eſercito Cattolico, gouernato dal Conte Pier Erne

ſto di Mansfelt, come Luogotenente del Duca, il quale,

moleſtato da male d'Idropiſia, era andato è,i, Bagni di Spà,

hauendo poco prima inuiato in Iſpagna il Preſidente Ric

chiardotto à giuſtificarſi col Re dell'imputationi, che à lui

ſidauano intorno al ſucceſſo dell'Armata contro Inghil
tCITa. -

Di quei giorni s'erano ammutinati gli Spagnuoli del

Terzo d'Antonio di Zuniga, 8 il Mansfelt cercando d'ac

quetarli con la ſua preſenza,corſe pericolo della vita. Que

ſtiSpagnuoli occuparono le Terre di Cortrai,e di Menino,

in Fiandra, e furono poi accordati l'anno ſeguente, poco

prima, ch'il Duca di Parma paſſaſſe in Francia.

Da Martino Scheinck fu aſſalita improuiſamente, nel

meſe di Settembre, la Città di Nimega,con groſſo neruo di

Soldateſca, ma eſſendoſi con gran valore difeſi quei di den

tro, andò vana la ſperanza, ch' egli haueua conceputa di

ſorprendere quelluogo: Anzi egli vi reſtò morto, con piu
di
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anno i ribelli,e fu nella Terra di Breda,in Brabante, Piazza

di 5oo dei ſuoi,e fu detto,che dei defenſori non moriſſero

piu di tre. --

Morì poco doppo il Nuenaro,Conte di Murs,nella Ter

ra di Arnem,in Gheldria,ferito da fortuito incendio d'wna

torre, nella qual ſi conferuaua la poluere:Onde la parte Cat

tolica reſtò libera da due fieri nimici.

Sandaua tuttauia continouando l'aſſedio di Renberg,

alla qual Piazza hauendo gli Olandeſi madato ſoccorſo co

2ocofanti,e 2oo caualli, il Varambone attaccata la retro

guardia di quelle genti, trouò reſiſtenza, e fu poi meſſo in

rotta,con perdita di piu di 5oo de' ſuoi. -

Entrato ſoccorſo in quella Piazza ſoprauenne al Cam

o Cattolico il Conte Carlo di Mansfelt,con nuoue genti:

Onde ſtretto l'aſſedio piu di prima, al fine quei di dentro ſi

reſero,il Febraro dell'anno ſeguente.

Nelle parti di Friſai ribelli acquiſtarono alcuni forti, e

danneggiarono con le ſcorrerie particolarmente il territo

rio di Groninghen.

Acquiſto di momentogrande fecero il Marzo di queſt'

importantiſſima per la qualità del ſito. Fu ſorpreſo queſto

!" da genti, mandateui dal Conte Mauritio,e ne ſeguì

l'effetto cò facilità, maggiore della ſperanza. L'acquiſto co

minciò dal Caſtello, contro il quale fecero il primo impeto

7o ſoldati,ch'erano ſtati condotti dentro il Raſtello per il

fiume Merche, naſcoſti in vna barca, carica di Turba ch'è

certa terra,la qual ſeccata al ſole s'abbruggia in luogo di

legna,&vn barcaruolo,vſato a portar molto ſpeſſo a Bre

P da
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dà quella robba, haueua propoſta à Mauritio l'impreſa.

Tre hore doppo ſoprauenne il Conte d'Holac, con 3oo.

fanti,ch'entrarono nel Caſtello, del qual s'impadroniro

no, eſſendo comparſo di fuori Mauritio medeſimo, con

groſſoneruo di gente. Perduto il Caſtello, quei della Ter

raſi reſero a patti,e fu giudicato, che queſto buon ſucceſſo

per i ribelli naſceſſe dalla poca riſolutione, che moſtrò

il preſidio Italiano, che v'era dentro , e dalla di

uerſità di pareri de i loro Capi, alcuni de qua -

li furono poi fatti morire , come più colpeuoli .

Fu parimente notabile errore quello della negli

genza del Sergente , ch haueua carico di ricono

ſcer la predetta barca , e d'aſſiſtere a veder ſcari

carla.

Diſegnò il Duca di Parma di ricuperar Bredà per aſſe

dio, con ſerrartutti i paſſi all'intorno, a fine di torle il ſoc

corſo: Ma è queſt'effetto fu tentato in vano dal Con

te di Mansfelt l'acquiſto del Forte di Nordam , preſ.

ſo à Seuenbergh . Andò nondimeno il Conte ſot

to Bredà , ſperando qualch' effetto da certa in

telligenza , che vi haueua dentro. Intanto fece

ro quei del preſidio vina groſſa ſortita, e furono ri

buttati dal Conte con morte di piu di 3 o o. de

loro. -

A Matritio riuſcì di liberar Bredà dall'aſſedio con diuer

ſione,eſſendo egli andato a porſi ſotto Nimega, alla qual

Città fece molto danno col Cannone, fin che vi fu man

dato in ſoccorſo il Conte Carlo di Mansfelt, che parti da

- -

Bredà
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Bredàper ordine del Duca, Mauritio poi fattovn Forte ſul

fiume Vaal, per impedire in ogni tempo le vettouaglie à

Nimega, e demolito il Caſtello di Doddedael, quin

di poco lontano, ſe ne tornò del meſe d'Agoſto in Q

landa. -

Ritornato in queſto mentre di Spagna,del meſe di Giu

no,il Preſidente Ricciardotto, portò al Duca ordine eſpreſ.

ſo del Re d'aiutarla lega di Francia. Egli perciò il ſeguente

meſe di Luglio, poſto inſiemevn fiorito eſſercito di ioooo.

fanti,e di 3ooo.Caualli, tutta gente veterana, ſe ne paſsò in

Francia, e con felice corſo conſtrinſe il Re Henrico à leuar

l'aſſedio da Parigi,ev'introduſſe vettouaglie,preſe Lagni ſi

li occhi del medeſimo Henrico guadagnò Corbel, e rac

quiſtò alla lega Ponteciarentone, 8 altri luoghi. Inuioſſi

poi di ritorno in Fiandra,doue ſi conduſſe verſo la fine di

Nouembre,con pari felicità, e "graue ſdegno del Re

predetto, il qual due volte in vino tentò di danneg

giarlo alla coda. Et haueua il Farneſe, ad inſtanza

ael Duca d'Vmena, laſciati in Francia due Terzi d'Ita

liani. -

Arriuò à Bruſſelles il Duca di Parma ſu 1 principio di

Decembre, con ſuo diſpiacere d'hauer trouato le coſe di Fi

andra in aſſai mal termine; & in particolare ſi dolſe del

Conte PierErneſto di Mansfelt, laſciato da lui al gouerno,

che haueſſe dato a gli" del Terzo del Vega

commodità d'ammuttinarſi, con hauer laſciato en

trarli in luoghi murati contro l' auuertimento ha

llllUO»
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Nell'aſſenza del Duca era paſſato il Conte Mauritio in

Brabante,doue danneggiò molto il paeſe con le ſcorrerie,

ricuperando la Terra di Seuenberg, con qualche altro luo

go E nella vicina Iſola di Bomele ripigliò quello, che po

co dianzi vi haucua acquiſtato il Conte Carlo di Mans

felt. - -

Scorſero l'armi delle Prouincie ribelle anche nella Fian

dra doue preſero Ardenborgo,ma in vano tentarono Don

cherchen. E furono poi raffrenate le loro ſcorrerie da vn

Forte,che il Mansfelt piantò tra Bruges, & Oſtende. Que

ſto fu il Forte Blancheberg,disfatto l'anno ſeguente dai ri

belli,e poi di nuouo rifabricato dai Cattolici.

Dalla Terra di Venlò nel meſe di Nouembre, in aſſenza

del Signor di Renti, che n'era Gouernatore, fu ſcacciato il

preſidio,ch'era d'Italiani,e d'Alemanni. Diſſero i Terraz

zani d'eſſerſi moſſi a quella riſolutione, per le graui inſolen

ze della ſoldateſca,e" di voler da ſe medeſimi

guardar'illuogo è deuotione del Re.

Quei di Nimega in tanto, per liberarſi dalle moleſtie,che

riceueuano dal preſidio del Forte, fabricato quindi poco

lungi da Mauritio,concedettero agli Olandeſi il commer

ciolibero per il fiume Vaale, dal che fu poi cagionata la per

dita di quella Piazza, nella quale i ribelli poterono in

trodurre loro prattiche, per mezzo di quella nauiga
IlOIlC, - -

Nella Friſa, 8 in quei contorni non ſeguì in tutto il cor

ſo di queſt'anno fattione alcunanotabile,nè di molto mo

Il CIltO, . r - -

Erano
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Erano diuenuti" dipiu côtumacigli Spagnuoli del 1991

Vega,ammutinati,e fermati in Herentales, Diſt,e Leau,fa

ceuano molti danni con le ſcorrerie in Brabante, men

tre il Duca di Parma procuraua di dar loro ſodisfat

t1OI) C. -

Arriuòtratanto in Fiandra, nel meſe di Febraro, il Si

gnor di Briſac, à domandare al Duca aiuti per la lega di

Francia. Riportò il detto Signore buone ſperanze di

preſto aiuto, 8 hebbe danari da pagar gli Italiani re

ſtati in quel Regno , doue poco doppo il Duca

mandò il Prencipe d'Aſcoli, e tre Reggimenti d'Ale
IſlaIl Ill. -

Di quei giorni riuſcì vana la ſperaza, ch'hebbero i Cat

tolici di ricuperar Bredà per intelligenza.Etall'incontro fu

tentato in vano Carpen,in Brabante,8 Hulſt, nel paeſe di

Vaas,in Fiandra,dai ribelli, i quali poco doppo s'impadro

nirono di Veſterlò, e della Rocca di Tornaut in Bra

bante. -

Del meſe di Maggio riuſcì felicemente al Conte Mauri

tio l'acquiſto della Terra di Zutfen,reſagli al primo inuito

da Giorgio Lauchem,Capo del preſidio che vera dentro.E

poco prima era ſtato preſo con ſtratagema il Forte all'in

contro di Zutfen dalle genti di Mauritio, il quale con Pari

felicità,il Giugno ſeguente, ſi fece padrone della Città di

Deuenter,in Tranſiſalana;eſſendoſi atterrito quel preſidio,

doppo che rimaſe ferito il Conte Hermanno di Berg, lo

ro Gouernatore, che fu coſtretto è pattuire col ni

mico.

P 3 Doppo
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Doppo queſti ſucceſſi,il Duca di Parma diſegnò di poter

far qualche danno a Mauritio, & entrò con l'eſercito nel

paeſe di Cleues. Quindi poi paſſato in Gheldria,andò ad

accamparſi ſotto l Forte di Nimega, per veder d'impadro

nirſene, cliberarla Città da quel giogo. Mauritio s'au

uicinò co l ſuo Campo in aiuto del preſidio del For

te : Ma il Duca , verſo la fin di Luglio, fu neceſſita

to à partir da quella impreſa, per vin ordine ſtrettiſſimo,

venutogli dal Re , di paſſar quanto prima in Fran
C12, -

Sotto quel Forte riceuerono i Cattolici qualche danno

di momento. Vi morì di moſchettata il Conte Ottauio di

Mansfelt,e qualche altro Caualiero: E furono rotti da vma

imboſcata di Mauritio 4oo. Caualli, guidati da PierFran

ceſco Nicelli , il quale, contro l'ordine eſpreſſo

del Duca s'impegnò troppº oltre nel perſeguitar il

nimico , di cui reſtò prigione eſſo Nicelli , Don

Alonſo d'Aualos, & altri ; pochi eſſendoſene ſal

Llat1. -

partita dal Forte di Nimega, 8 in faccia dei nimici ordinò la

moſſa del ſuo Campocon tanta prudenza, che non mancò

pure vn ſoldato in quella ritirata, della qual diede carico al

Prencipe Ranuccio,ſuo figliuolo,arriuato d'Italia pochi gi

orni prima. DentroNimega laſciò il Ducatre Compagnie

d'Alemanni, 8 al Verdugo GouernatorediFriſa,diede 2ooo.

fanti,e 4oo.Caualli,con ordine d'oſſeruargli andamenti di

Mauritio. -

Andoſ.

Riccuutoilpredetto ordine del Re,ſidiſpoſe il Duca alla

i
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Andoſene poſcia il Duca del meſe d'Agoſto ai Bagni

di Spà,così coſtretto dall'infermità ſua, facendo in tan
to attendere alle prouiſioni per il paſſagio in Fran

cia. -

Poco doppoſitrouò mezzo da dar ſodisfattioneà gli

Spagnuoli,ammutinati, i quali s'acquetarono. Et il Duca

diede varijordini d'aſſoldar fanti,e caualli in Germania, S&

in Lorena,perlaſciar ben fornita di gente la Fiadra:Ma que

ſti ordini furono di poco frutto.

Eſſendo il Duca ſollecitato a paſſar in Francia perſoc

correr Roano,egli ſi poſe in viaggio à 26 di Nouembre,fat

ta la maſſa delle gentià i confini d'Artois, Magiunto a Va

lentiana,ritornò a Bruſſelles, per aſcoltar'alcuni Ambaſcia

tori, mandati dall'Imperatore è procurar d'introdurre qual

che nuoua prattica di pace, intorno a chehebbero ſodisfat

tione dal Duca,ma gli Olandeſi prolungata la loro riſpoſta

fino al meſe d'Aprile del'anno ſeguente, ſi moſtrarono alie

nida ogni concordia. - -

Intanto Mauritio,del meſe di Settembre, era paſſato con

4ooo.fanti,e 7oo.Caualli nel paeſe di Vaas, e con grandiſſi

ma facilità s'era impadronito della Terra d'Hulſt, eſſendoſi

reſo quel prefidio, ſenza aſpettar il cannone. E ritornò poi

Mauritio quaſi ſubito in Zelanda.

Poco doppo il Mondragone;vſcito d'Anuerſa,cò 6ooo.

fanti,e" numero di caualli, entrò nel paeſe di Vaas;

ma non hauendo potuto ricuperar Hulſt, ben prouiſto da

Mauritio, ripreſe alcuni forti in quel contorno, e vene

fabri
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fabricò degli altri, per tener à freno il preſidio della mede
ſima Piazza d'Hulſt, -

Eranſitratanto maturate le prattiche, introdotte dai ri

belli dentro Nimega, come s'è accennato di ſopra. Onde

Mauritio,andato del meſe d'Ottobre ſotto quella Piazza, ne

diuenne Padrone,eſſendogli ſtata reſa,con vergognoſe con

ditioni per opera de ſuoi parteggiani,i quali tumultuarono.

Se ne partirono tutti i Cattolici, e le chieſe furono profana

te.Vi laſciò Mauritio groſſo preſidio,e vi poſe Gouernatore

Filippo di Naſſau.

Sauuicinò all'hora il Verdugo alle genti di Mauritio, al

ual non hauendo potuto impedir l'acquiſto di Nimega,
i" almeno riuſcir vano il trattato, ch'i ribelli haueuano
dentro la terra di Graue. e .

Licentiatoſi il Duca di Parma da gli Ambaſciatori dell'

Imperatore,haueuaripigliato il ſuo viaggio di Fracia, ordi

nate molte coſe in Enau per ſicurezza di quella importante

frontiera intorno a Cambrai.

1592 . Arriuò il Duca ne primi giorni di queſt'anno a Perona,

doue diede moſtra al ſuo eſercito,ch'era di circa 1oooo fan

ti, e 3ooo. Caualli. Proſeguì poſcia il viaggio, conſulta

to prima ſopra il modo di gouernarſi nel ſoccorrer

Roano. Seguirono molte fattioni in queſta ſecon

da andata del Duca in Francia , ma non fu tanto fe

lice , quanto la prima, per non hauer voluto l'V-

mena, e gli altri Capi della lega, ſeguitare i conſigli del
Duca.

Il Re Henrico fattoſi incontro al Duca, con quaſi tutta
la

'
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la ſua Caualleria, fu rotto vicino ad Vmala,eferito d'Archi

bugio invn fianco, e poco doppo, non lungi da Noueſcia

ſtel, ſeguì vna groſſa ſcaramuccia, nella quale fu à gran pe

ricolo Ranuccio, Prencipe di Parma.

Doppo queſti rincontri, auuicinandoſi il Duca tuttauia

piu à Roano, fu quella Città prima ſoccorſa di poluere, e di

danari, e poi liberata dall'aſſedio, non hauendo voluto il

Re aſpettar il Duca, che vi ſi conduſſe à tre leghe, il dizo.

d'Aprile, in ordinanza per venir, è battaglia. -

Soccorſo Roano, i Capi della lega, contro il parer del

Duca, riſolſero non di ſeguitar il Re, che ſi ritiraua, ma

d'andar all'eſpugnatione di Caudebec, ſotto il qualluogo

il Duca fu ferito di moſchettata nel braccio deſtro, e peral

cuni giorni fu poi aggrauato dal male, hauendogli quel col

po cagionato febre, Ondeil Prencipe Ranuccio ſoſtenne la

vece del Padre.

Ritornò poſcia il Re, ingroſſato di forze, 8 alloggiatoſi

molto vicino è inimici, nel contorno di Caudebec, riduſſe

à grandiſſimo patimeto di vettouagliel'eſercito del Duca,

e quello della lega, i quali perciò ſi ritirarono da Caudebec.

Paſſarono diuerſe ſcaramuccie tra i due Campi, così pri

ma, come doppo la ritirata di Caudebec, con molto danno

d'ambe le parti, ma vna volta reſtò notabilmente danneg.

giata la Caualleria del Duca.

Creſcendo la penuria, 8 i diſagi nel Campo Spagnuolo,

fu preſo conſiglio di ritirarlo oltre il fiume Senna,e ſeguì del

meſe di Maggio proſperamente,ſenza perdita pur dºvri ſol

huomo, con gran lode del Prencipe Ranuccio,chegouernò
- Q– lare
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la retroguardia, ſi come con gran prudenza haueua fatta la

prima ritirata da Caudebec, eſeguendo le coſe diſpoſte dal
adre.

Paſſata la Senna, conduſſe il Duca l'Eſercito verſo Parigi,

efattolo poi entrar nel paeſe fertile di Bria,quiui lo laſciò è

riſtorarſi, prima che ſi conduceſſe à, i, confini della Fian

dra. Egli intanto ſe n'andò à,i, Bagni di Spà, moltoaggra

uato dalla ſua vecchiaindiſpoſitione,fatta piu graue peri

flittio d'animo,cagionatagli dalle perdite ſeguitein Fiandra.

Mentre il Duca era in Francia, tumultuò il preſidio, laſ

ciato da lui in Bonna, raccuiſtata all'Arciueſcouo di Colo

nia. Il medeſimo fecero quei di Renbergh, e di Nuis, do

mandando tutti le loro paghe, lequali tardi furono proue

dute dall'Arciueſcouo. -

In molti luoghi del Paeſe baſſo rumoreggiauano pari

mente le militie del Re, per mancamento di paghe, e gli

Italiani del Terzo di Don Gaſtone Spinola s'ammutinaro

no in Dieſi; ma per opera d'alcuni Capitani, e dell'Eletto,

fu ſubito acquetata quell'alteratione.

Mauritio tra tanto, 3 i ribelli, accortamente profittandoſi

dell'aſſenza del Duca, in vari modi cercarono d'auantag

iar le coſe loro. Teneuano eſſi grandemente riſtretta la

Città di Groninghen, Et in Brabante preſero il Caſtello di

Barchican.I medeſimi tentarono di ſorprendere Maeſtrich,

andatiui Mauritio, el'Holack, con circa 6ooo. huomini,

mafurono ributtati da quel preſidio.

Paſsò poi Mauritio verſo la fine di Maggio con circa 9ooo:

huomini ad aſſediar Steenuich, Piazza forte, nella Prouin

cia di
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cia di Tranfſalana,ch'al fine ſi reſe a 4.di Luglio, per man

camento di munitioni; hauendo quel preſidio fatta hono

ratiſſima difeſa, 8 ammazzati in alcune ſortite piu di mille

Soldati a Mauritio, il qual parimente vi fu in pericolo del

la vita. Nella medeſima Prouincia Mauritio acquiſtò poco

doppo la Terra d'Oſtmarſen, ſotto la quale morì d'archi
bugiata il Signor di Famà Generale i" Artiglieria del

Campo dei"

Di quei giorni il Mondragone racquiſtò in BrabanteVe

ſterlò,Tornaut, e Barchican. Paſſato poi nella parti di Friſa,

& vnitoſi col Verdugo, conduſſero 4ooo fanti, e goo.

Caualli al ſoccorſo di Couorden, in Tranſitalana, aſſe

diata da Mauritio: Ma non riuſcì loro il ſoccorrer quel

luogo, e fu vana vna incamiciata, con la qualtentarono

dii il nimico: Onde quei di dentro, nel me

ſe di Settembre, a patti ſi reſero a Mauritio, il q:ale poi ſe

ne ritornò in Olanda. Et il Mondragone rinforzò i preſi

dij di Linghen, d'Oldenzeel, di Groninghen, e d'altri luo

ghi in quei contorni. -

Dai Bagni di Spà era tra tanto il Duca di Parma ritornato

à Bruſſelles, i primi giorni d'Ottobre, & hauendo hauuto

dal Re nuouo ordine di ritornar in Francia, haueua co

minciato a raccogliergente, e farla marciar'à quella volta;

datoſi poi è rimediari diſordini,ſeguiti nel gouerno,in tem

po della ſua aſsenza. - -

Si trouaua all'hora il Duca aggrauato della ſua antica

indiſpoſitione, di maniera, che i medici poco gli promette

uano di vita: Onde egli chieſe licenza al Re di poter al

Q 2 II)CI1O
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meno andar à riueder le coſe ſue in Italia. Partito poi di

Bruſſelles per incaminarſi verſo la Francia, arriuò ad Arras

in Artois, il 2. giorno di Decembre. Quiui la ſua infermità

lo coſtrinſe à fermarſi,e creſcendo tuttauia il male con gran

vehemenza, egli il giorno doppo ne rimaſe eſtinto, nelmo

naſtero di San Vedaſto di quella Città. Morì Aleſſandro

Farneſe Duca di Parma, nell'età ſua di 45 anni laſciato diſe

generalmente grandiſſimo deſiderio.

Doppo la morte del Duca preſe il gouerno il Conte Pier

Erneſto di Mansfelt; e gli altri Carichi, e gouerni partico

lari furono dati ai piu principali Signori del Paeſe, confor

meà gli ordini del Re,

Era, il Nouembre dell'anno precedente,arriuato in Fian

dra il Conte di Fuentes, mandato dal Re, con alcunecom

miſſioni ſopra le coſe di quei Paeſi. Il Fuentes dunque mo

ſtrò vn ordine di S. Mº nel qual veniua confermato il go

uerno de'Paeſi baſſi in perſona del Conte Pier Erneſto di

Mansfelt, per modo di prouiſione, ſin che S. Mº vi man

daſſe nuouo Gouernatore.

La prima ſpeditione del Mansfelt fu il mandar in Fran

cia il Conte Carlo ſuo figlio, il quale vinitoſi con le genti

della lega, formò vn Campo di circa 12ooo fanti e 6ooo.

Caualli. Ma non fecero però l'armi di quel Campo altro

progreſſo in Francia queſt'anno, che d'acquiſtarGuiſa,No

ione, e qualche altro luogo, di poco momento.

Dall'altra parte i ribelli di Fiandra,intenti a danneggiar

le coſe del Re, mandarono in Lucemburgo,con 4ooo.huo

mini, il Conte Filippo di Naſſau, che vi fece molti danni

COIl
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con le ſcorrerie, toccando anche il paeſe di Limburgo, 8.

in Brabante ſaccheggiò la Terra di Hannut. -

Per conſiglio del Conte di Fuentes furono dal Mansfelt

Gouernatore per editto prohibiti i riſcatti ſcambieuoli dei

prigioni di guerra, e le contributioni, che ſoleuano racco

glier i nimicidale Campagne, -

Da queſt'editto preſero occaſione i ribelli di publicarne

vn altro, pieno di minaccie contro i ſudditi del Re:Ondefu

poco oſſeruato quello del Mansfelt.

Verſo la fine di Marzo il Conte Mauritio ſi conduſſe

improuiſamente adaſſediar Sangertrudenbergh,Piazza for

tiſſima in Brabante,ſotto la quale diſpoſe il ſuo Campo con

marauiglioſo giuditio, ſenza riceuere alcun impedimento

dai Cattolici per lo ſpatio di due meſi. Il Mansfelt finalmen

te ſi moſſe, con poco meno d'8ooo.fanti, e 3ooo. Caualli,

per difender quella Piazza, non ſenza ſuo biaſmo d'hauer

tardato tanto, ma non eſſendogli riuſcito il ſoccorrerla,

uei di dentro furono coſtretti à renderſi a Mauritio, il che

ſeguì è 25 di Giugno,con molte honorate conditioni, eſſen

doſi eſſi valoroſaméte difeſi Fula preſa di queſto luogoage

uolata grandemente à i ribelli dalla tarda moſſa del Mans

felt, e dall'hauer vn Soldato, fuggitoſi da quella Piazza, il

qual primahaueua ſeruito gli Olandeſi, moſtrato a Mauri

tiola parte piu debole della Terra, dalla qual parte egli fece

poi l'ultima batteria.

Doppo la perdita di Sangertrudenbergh il Mansfelt ten

tò di ſorprendere il forte di Creuecor, tenuto dai ribelli, è

mezza lega dalla Città di Bolduc; ma il ſuo diſegne andò

Q3 Vano,
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vano, per le diligenze, con le quali Mauritio ſe gli oppoſe.

uaſi nel medeſimo tempo che Mauritio andò ſotto

Sangertrudenbergh, il Conte Guglielmo di Naſſau era paſ

ſato à,i,danni della Friſa, 8 haueua occupato vn paſſo im

portante, perimpedir che dalla Gheldria, è dal paeſe vici

no di Veſtfalia, non foſſero condotte vettovaglie è genti,

in ſoccorſo dei Cattolici; e fece oltre à ciò Guglielmo ac

quiſto d'alcuni luoghi in quel contorno.

Ad opporſi a Guglielmo andò, ſul principio di Settem

bre il Conte Federico di Berg, il qual ricuperò Otmarſen, e

Vueden, e preſe qualch'i" Vnitoſi poſcia col

Verdugo, andarono ad aſſediar il Forte,che Guglielmo ha

ueua fatto nel paſſo, da lui dianzi occupato; ma nulla pro

fittarono, per la qualità del fito, e per le loro proprie diffi

coltà di danaro, e di vettouaglie. Fu anche vano il lor diſe

gno di tirar Guglielmo è combattere in campagna: Onde

poſcia il Verdugo conduſſe il Campo ad aſſediar Couordé,

ma ſopragiunto il verno, le ſue genti, anche per altri diſa

gi, reſtarono grandemente diminuite.

Era in tanto ſeguito in Artois l'ammuttinamento degli

Spagnuoli, che con l'altre genti ritornauano di Francia,ſot

to il Conte Carlo di Mansfelt. Si ſolleuarono eſſi per man

camento di paghe, e ſaccheggiato il bagaglio del Conte,

lorCapo, occuparono la Terra di San Polo.

Non molto doppo amutinatiſi anche gli Italiani, s'erano

fortificati nel Villaggio di Ponte, poco lungi dalla Ciappel

la, in Piccardia: Nacque l'alteration loro da picca di riputa

tione,e da ſdegno di non eſſer trattati al pari degli Spagnuo

li;per
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li; percioche di quei giorni il Conte Pier Erneſto di Mans

felt, che tutto diſponeua con la ſopraintendenza del Fuen

tes,haueua madato danari per dar tre paghe agli Spagnuo

li, non ammutinati, con promeſſa di ſouuenir in breue

all'altre nationi. A gli Italiani ſi congiunſero i Valloni,

Onde il lor numero arriuò quaſi à 2ooo. e tutti al fine fu

rono acquetati col pagamento, che fu dato loro doppo

tredici meſi. -

L'eſtate di queſt'anno gli Olandeſi doppo hauerguada

gnata la Piazza di Sangertrudenbergh,mandarono nel pae

ſe di Vaas, in" 35oo.fanti, & 8oo. Caualli, giu

dati dal Conte di Solma. Queſtegenti ſcacciarono gli Spa

gnuoli da due forti; ſaccheggiarono molti luoghi, e fatti

altri grauiſſimi danni, ſe ne tornarono in Olanda.

A, i, danni della medeſima Prouincia della Fiandra ſi

moſſero di nuouo i ribelli nel meſe di Nouembre; perche

Mauritio, condottouiſi con 6ooo.fanti ſperò di poter ſor

prendere la Città di Bruges, per intelligenza, che vi haueua

con alcuni ſuoi partiali, ma non hebbe effetto il ſuo diſe

gno, & egli ſubito ſe ne tornò in Zelanda. -

vi fine dell'anno ſi ſuegliò ne mari di Zelanda, e

d'Olanda vm fiero, e gagliardiſſimo temporale, che durato

molti giorni, ſommerſe, 44. naui, cariche di mercantie,con

danno ineſtimabile, e con morte di quaſi igoo. huomini,

per quanto fu affermato.

Haueua intanto il Re di Spagna deſtinato al gouerno de'

Paeſi baſſi l'Arciducaiqual perciò moſſoſi di Ger

mania, entrò in Lucemburgo ſul principio diº"
- 2
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A Namur fu incontrato dal Fuentes, e da molta Nobiltà

dell'eſercito. Condottoſi poi a Bruſſelles, vi fece ſolenne

entrata il penultimo di Gennaro, con allegrezza vniuerſale,

e durarono le feſte per tre giorni continoui. Il ſecondo gior
no di Febraro fu poi riceuuto per Gouernatore, moſtrata in

publica radunanza degli Ordini delle Prouincie obedienti,

la patente ampliſſima,ch'egli haueua da ſua Maeſtà.

Si diede Erneſto à conſultar ſopra i rimedi da proueder'

à i danni cagionati al paeſe dalla prohibition delle contribu

tioni, di che s'è parlato di ſopra. I pareri,dati in iſcritto in

torno a queſta materia, furono portati in Iſpagna dal Ma

ſtro di Campo Don Diego Pimentello.

In Francia tra tanto era creſciuto di forze il Re Enrico,

ondevdendoſi moto d'armi a quei confini,Erneſto nel me

ſe di Marzo vi mando qualche neruo di gente,ſotto il Con

te Carlo di Mansfelt, il qualformò poi vn eſercito di cir

ca9ooo.fanti, e 1ooo. Caualli, doppo eſſerſi vnite con lui

le genti del Re di Spagna, che ſi trouauano in Parigi.

Fu valoroſa, e lodata dal Re di Francia medeſimo, la ri

ſolutione, che Don Aleſſandro delli Monti haueua fatta di

non vſcir di Parigi, doppo eſſerui quel Re ſtato introdotto.

Era quiui il Monti al gouerno del Terzo di Napolitani di

Pietro Caetano.

Haueua Erneſto, nello ſteſſo meſe di Marzo, mandate

altre genti al confine di Brabante, eſsendoſi vdito, che gli

Olandeſi faceuano apparecchio d'armi da quella parte.

Del meſe di Maggio il Mansfelt,andato improuiſamen

te ad attaccar la Ciappella, ſtrinſe gagliardamente quella

- Piazza,
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Piazza,e doppo vnſaguinoſo aſſalto,la guadagnòperaccor

do,cò gra" Re di Fracia, che vi madaua al ſoc-,

corſo il Duca di Buglione,il quale andò poi a metterſi ſotto

la Città di Laone,doue paſſò poco doppo il Re in perſona.

Di quei giorni Mauritio tentò invano di ſorprédere Bol

duc,e Vich,ch'è vnaparte della Terra di Maſtricht. Paſsato

poi per la Gheldriain Friſa,liberò Couerden,ch'era aſsedia

ta dal Verdugo,&andò ad accaparſi ſotto la Città di Groe

ninghen à,i, o di Maggio, con 15ooofanti,e 25oo caualli.

Nell'iſteſſo meſe Erneſto, deſideroſo d'indurre i ribelli

à qualche conditione di concordia, ſcriſſe loro vina huma

niſſima lettera inuitandoli alla pace, ma queſto inuito non

produſſe alcun buon effetto. º

Si difeſero quei di Groeninghen valoroſamente fino al

meſe di Luglio, ma non eſſendo ſoccorſi, furono coſtretti a

réderſi per accordo, che ſi cocluſe à 22.di quel meſe. EMau

ritio l'iſteſſe giorno v'entrò come trionfante,eſsédo egli poi

al ſuo ritorno in Olada ſtato riceuuto cò ſegni di grad'ho

nore,e d'allegrezza ſtraordinaria. Con l'acquiſto di Groe

ninghen ſi cofirmarono i ribelli quaſi aſſolutamente il poſº
ſeſſo della Friſa. C

Intanto, ad inſtaza del Duca d'Vmena, il Côte Carlo di

Mansfelt,per ordine dell'Arciduca Erneſto, era andatocon

le géti del Cattolico,e côaltre raccolte da eſſo Vmena, à té

tardi ſoccorrere la Città di Laone:Maridotto il loroapo ad

eſtrema neceſſità di vettouaglie furono coſtretti a ritirarſi,il

che fecero con buon'ordine in faccia dell'eſercitoFrance

ſe,dal qual però haueuano prima riceuuto danno di molto

momento nelle ſcaramuccie ſeguite,e particolarméte in vn

COIl
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conuoio divettouaglie, mentre haueuano hauuti vicini gli

alloggiamenti ſotto Laone,che à patti ſi reſe poi al Re verſo

à fine di Luglio. -

Quaſi nel medeſimo tempo, nel qual ſegui la perdita di

Groeninghen,gli Italiani del Terzo di Don Gaſtone Spino

la,ch'erano alloggiati nella Terra d'Areſcot,in Brabante,ſi

dichiararono ammutinati, ſecondo il trattato, che prima n'

haueuano tenuto di lunga mano, per mancamento delle

paghe,e pocodoppo eleſſero per loro ſtanza la Terra di Si

chen, a tre leghe da Areſcot. -

Concorſe a queſto motino molta Caualleria, ſin al nu

mero d'8oo onde in breuegli ammutinati di Sichen, trafa

ti,ecaualli,aſceſero a piu di 2ooo.così Italiani, come Te

deſchi,Valloni,Fiaminghi,Spagnuoli,& altri, eſſendoſi af

fermato, che quell'ammutinamento foſſe compoſto d'un

dicinationi:Ev'adarono pariméte alcuni ſignori del Paeſe.

Procurò Erneſto d'acquetargliammutinati con gratio

ſe promeſſe,e mandò a negotiar con loro prima il Conre

Gio IacomoBelgioioſo, e poi il Prencipe d'Auellino:Ma

perſiſtendo eſſi in non voler accettar'altra conditione,che

quella del loro intiero pagamento,fu perſuaſo Erneſto,con

imprudente conſiglio,advſar contro di loro la forza, e per

ciò fu mandato, per aſſediarli in Sichen,Don Luigi di Velaſ

co,con piu di 4ooo.huomini,tra Spagnuoli, e Valloni.Nel

- medeſimotempo Erneſto ordinò alle Terre vicine, che non

deſſero loro le ſolite contributioni.

Gli ammutinati all'incotro vedendoſi riſtretti,e temédo à

i caſi loro,determinarono di domandar'aſſiſtenza à i ribelli

del Re.Madate dique perſone à poſta in Olada,riportarono

dal

l
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dal Côte Mauritio promeſſa di vettouaglie,munitioni,d'Ar

tiglierie, 8 anche offerta di poter ritirarſi nel paeſe ribello.

Ad Erneſto in tanto fu propoſto,che conucniſſe procu

rare di disfarquato prima gli ammutinati:Onde ilVelaſco,

venuto con loro alle mani,il di 13.di Decembre,trouò bra

ua reſiſtenza nella difeſa d'alcuni forti,ch'eſſi haueuano fa

bricati intorno a Sichen. Morirono delle genti del Velaſco

38o e degli ammutinati 22 ſolamente.Ma nondimeno co

noſcendo eſſi,che non haurebbono alfine potuto bendifen

derſi in Sichen da maggiore sforzo,che ſi foſſe fatto contro

di loro,ſe ne partirono di notte, 8 andarono a fortificarſine

i Villaggi di Langheſtrate,fra Bredà, e Bolduc.

Sul principio del vernole genti del Mansfelt, ritirateſi,

da Laone, ritornarono nel Paeſe baſſo, e rimaſero grande

mente afflitte, e ſcemate, parte da i patimenti paſſati, e

parte dall'infermità,ch'era entrata fra di loro.

Piu d'vn inditio s'era hauuto della determinatione, che

il Re di Francia haueua fatta di paſſarcóle ſue armi ne'Paeſi

baſſi à,i,danni del Re di Spagna, dal qual ſi riputaua offeſo

nella protettione,c'haueua preſa della lega di Francia cotro

di lui. Ma verſo la fine di queſt'anno il Franceſe ſcriſſe da

Amboiſa à gli Ordini delle Prouincie d'Enau, e d'Artois

vna lettera,nella qual dichiaraua la ſua intentione di voler

proteſtar la guerra alla Maeſtà Cattolica.

Ethaucuano di già i Fraceſi, nel meſe di Nouembre,ten

tato di ſorprendere col Pettardo Arras,in Artois,mane fu

rono ributtati con loro danno per le diligenze del Conte

di Buſquoi,che vi ſi trouaua dentro.

Il Verno di queſt'anno fu diſegnata l'impreſa di Cabrai,

- - R 2. e l'Ar
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el'Arciduca Erneſto ne diede il carico al Còte di Fuétes:Ma

non ſi venne ad alcuna eſsecutione,perdiuerſi riſpetti,eſpe

cialmente per i freddi inſoliti, 8 aſpriſſimi, che regnarono.

Di queſt'anno tentarono gli Olandeſi d'aprirſi il paſso

all'Indie Orientali per il mare gelato, verſo il Settentrione.

Partirono eſſi d'Olanda ſul principio di Giugno, con quat

tronauigroſse,ma trouate difficoltà inſuperabili, ſe ne tor

narono il Settembre ſeguente -

159; In conformità della riſolutione che di ſopra habbiamo

detto,chaueua preſa il Re di Francia,fece egli,ſul principio

di queſt'anno,publicar in Parigi vn'editto,nel qual manife

ſtauale cagioni,che lo moueuano à romper la pace col Re

di Spagna. In Bruſselles del meſe di Marzo fu publicata la

riſpoſta, che è queſto editto diede il Cattolico, il qualſidi

chiaraua di voler perſiſtere nella difeſa della Francia, e dei

Cattolici di quel Regno contro gli heretici, proteſtandoſi,

che non perciò contraueniua alla pace,ſtabilita tra lui, 8 i

paſsati Re di Francia.

Quaſi nello ſteſso tépo della publication dell'editto del

Re di Francia,fugrauemente danneggiata cò le ſcorrerie, e

col ſacco d'alcune Terre,la Prouincia di Lucéborgo, nella

quale, per concertofatto" dal medeſimo Re di Francia,

entrarono molti Franceſi, guidati dal Duca di Buglione,e

buon neruo di gente d'Olanda,ſottoFilippo di Naſsau.

Riſolutoſi" à ciò il Re di Francia di daneggiaril Cat

tolico pariméte nella Côtea di Borgogna,mandò in quella

Prouincia8ooo.fati,e 13oo caualli,ſotto il Mareſcial di Biro

ne,che vi preſe alcuni luoghi,i quali poco doppo furono ri

cuperati dal Coteſtabile di Caſtiglia, che dal ſuo gouerno di

Mi
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Milano paſsò in Borgogna,cò ioooo.pedoni,e 1ooo.caualli.

In tato ſul principio di Febraro,i ribelli, per tenerſi aper

to il paſſo della Moſa,da poter madar aiuti al Re di Fracia,

simpadronirono con ſtratagema della Terra, e Caſtello d'

Huy,luogo neutrale del dominio di Liege. Ma verſo il fine

del Marzo ſeguente furono priuati di quell'ingiuſto poſseſ

ſo, coſtretti a partirſene dal Signor della Motta, che vi fu

mandato dall'Arciduca Erneſto,co 4ooo fanti & Iooo ca

ualli, hauendoui l'Arciueſcouo di Colonia, Veſcouo, e

Précipe di Liege, madati anch'egli3ooo fati,e3oo. caualli.

Erano tratanto, per opera del Conte Gio: lacomo Bel

goioſo, finalmete codeſceſi ad acquetarſi gli ammutinati

di Siché, cocluſo l'accordo in diece Capitoli, nei quali in

particolare fu aſſegnata loro per ſtazala Terra di Tilemone,

in Brabáte,ſin che foſsero intieraméte pagati. Ma ſopraue

nuta la morte dell'Arciduca Erneſto fu ritardato il loro pa

gamento ſino advnanno doppo,& ſi diedero loro in tanto

le contributioni da viuere,che importauano qualche coſa

piu di 5oo.ſcudi d'oro il giorno. -

Mori Erneſto à'2o.di Febraroin Bruſselles, nell'età ſua d'a-

ni4i.&otto meſi,doppo vna breue infermità di nouegior

ni.Prima che ſpiraſse, dichiarò,eſsermente del Re,che fino

ad altro ordine di S.Mºgouernaſse il Conſiglio di Stato, e

che Capo del Conſiglio foſse il Conte di Fuentes, il quale

in effetto gouernò poi con auttorità ſuprema. -

La prima ſpeditione del Fuétes fu il mandare il Marcheſe

di Varambone,con 6ooo.fanti,e iooo, caualli, à ſcorrere, e

danneggiarla Piccardia. E di quei giorni il Conte Carlo di

s"partì pervidall'Imperatore,
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e conduſſe di Fiandra 6ooo.fanti,e 2ooo, caualli.

Fuaſpriſſimo il verno di queſt'ano,perifreddi ecceſſiui: e

l'Olâda fugraueméte moleſtata dall'inòdationi dell'Ocea

no,che ſommerſe piu della quinta parte di quellaProuincia.

Quelmedeſimoverno ſi celebrarono cográ ſplendore in

Olâda le nozze del Cóte Holac,cò Maria, figliuola del mor

to Précipe d'Orages;e del Cote di Solma,cò Sabina,figliuo

la del Conte d'Egmòte,chefufatto decapitar dall'Albano.

Si radunarono poſcian Olâdagli Ordini delle Prouincie

ribelle,pertrattar della prouiſione del danaro da matenerla

guerra. E fu di quei giorni meſſa in piede nuoua prattica di

pace;mane ſeguirono ivani cffetti dei maneggi precedenti

In PiccardiaeraGouernatore il Duca di Lógauilla, il quale

ſoppoſealVarabone,e paſſato poi del meſe di Marzo in Ar

tois,virouinò la Terra d'Aueſnes le Còte,evi fece altri dani.

Era tratanto paſſato in perſona il Re di Francia nellaC6

tea di Borgogna,doue ſeguirono alcune groſſe ſcaramuccie

tradilui,elegenti del Conteſtabile,cò graue pericolo d'am

be le parti, 8 maggior danno del Conteſtabile Ricuperò il

RelaTerra di Digiuno,nel Ducato di Borgogna,che ſerate

nuta per lalega:Mainfermatoſiegli,e ſcemandoſiil ſuo Ca

po,come anche quello del Cóteſtabile per patimeto di tutte

le coſe,reſtò intepidito l'ardor della guerra nell'eſtate di

queſt'anno. Rinforzatoſi poi di gente il Conteſtabile nel ſe

uente Autunno,ricuperò molti luoghi,diazi occupati da'

Fraceſi. Fu poſcia, per opera degli Suizzeri, concluſa neutra

lità,e tregua tra la Ducea,e la Côtea di Borgogna: Onde il

Conteſtabile ſe ne tornò a Milano,laſciato il gouerno del

le ſue gentià Don Alonſo Idiaquez.

- Ad



DI DON FRANC. LAN A RIO. 127

Adopporſi al Duca di Buglione,S è Filippo di Naſſau,

ch'erano entrati in Lucemborgo, come s'è detto di ſopra,

era ſtato mandato dal Fuentes il Verdugo, il qual coſtrinſe

il Naſſau à partirſene,con danno: Seben all'incontro eſſo

Verdugo nel meſe di Maggiofu danneggiato dal Buglione,
ſotto la Terra della Fuerte.

Intanto dal Balagni,e da Lamorale d'Agamóte,Ammira

glio dei ribelli,furono danneggiate molto còle ſcorrerie le

due Prouincie d'Enau,e d'Artois.Contro i predetti furono

mädati dal Fuentesil Précipe di Cimai,8 il Signor di Rona.

Di quei giorni i Cattolici,invano,e cò qualche dáno té

tarono di ricuperar Hulſt,in Fiandra: Ma nondimeno per

impedirle ſcorrerie di quel preſidio,furono da loro fabrica

ti due forti,vno chiamato d'Auſtria,perche prima l'haueua

diſegnato l'Arciduca Erneſto, 8 vno di Fuentes.

Si tratteneuano ancora appreſſo il C6te Mauritio quelle

perſone,che dagli Amutinati di Sichen furono mandate à

domädargli aſſiſtenza, come s'è detto.Ma hauendo il Fuen

tesdichiarate ribelle del Re le dette perſone, fecero anche

i detti Ammutinati vna ſimil dichiaratione doppoc'he

rano paſſati a Tilimone. -

Samutinarono in quel tépogli Alemáni del Regiméto di

Dó Gio:Perneſtaine,ch'eranoinBruſſelles:Ma le difficoltà,

nate per loro cagione, reſtarono ſuperate principalmete per

la deſtrezza del Duca di Paſtrana, poco prima arriuato di

Spagna. -

Vditoſi tratato,che i ribelli faceuano ſtraordinarijappa.

recchi di guerra,e temédoſi di qualche loro diſegno verſo la

Gheldria,fu dal Fuentes mádato àicófini di quella Prouin

cia il Mondragone. Paſſò
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Paſsò poſcia il Fuentes del meſe di Giugno è i confini

di Francia, 8 vnitoſi in Artois col Varábone,formòvncor

po d'eſercito di 12ooo.fanti,e di più di 2ooo caualli, con le

qualigétientrato in Piccardia,andò ad aſſediar Ciaſtelletto,

Piazza,fabricata da Henrico ſecondo perfrontiera contro il

Caſtello di Cambrai,piantato prima da Carlo Quinto.

Piu à dentro nella Piccardia era guardata la Terra d'Han

da vn preſidio di circa 1ooo.fanti dell'eſercito Spagnuolo,

la maggior parte Napolitani, del Terzo del Marcheſe di

Treuico,e per accordo v'era ſtata introdotta quella gite dal

Signor di Gomerone, il qualhaueua ſeguitate le parti della

lega, ritenendoſi egli, con preſidio Franceſe, il Caſtello di

quel luogo, ſin che gli fuſſe pagato il danaro dell'accordo.

Procurarono i capi del campo Spagnuolo d'impadronirſi

quato prima anchedel Caſtello, ma per i modi che tenne

ro, furono cagione, che i detti mille fanti foſsero ſcacciati

dalla Terra,cò pericolo d'eſserui tutti ammazzati,poiche ne

rimaſero morti piu di 2oo nella valoroſa reſiſtenza, cheſot

to Cecco di Sagro,lor Capo,fecero aiFraceſi, dai quali per

via del Caſtello furono aſsaltati. Gli altri reſtarono prigioni

col medeſimo Cecco, e con quaſi tutti gli officiali.

Perduta la Terra d'Han,ſarebbe nondimeno riuſcito agli

Spagnuoli d'hauer il Caſtello,ſe così diligente foſse ſtato il

ſoccorſo a venir dalla Fera còforme all'appuntaméto pre

ſo,come valoroſa fu l'attione di Federico Retondo che con

pochiſſimi huomini ſe n'era impadronito, e che fu poi co

ſtretto d'uſcirne.Si trouaua nel Caſtello il Retondo, come

Cauallerizzo, ch'egli era del Signor di Gomerone,

S'era moſso il Fuentes per ſoccorrere le genti d'Han,

Iſla
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ma non eſſendo arriuato àtempo,ſene tornò a Ciaſtelletto,

doue fatta vna batteria, mandò all'aſſalto gli Spagnuoli,

che furono ributtati con danno. Ma quel preſidio, ch'era

di 6oo. Franceſi, ſotto il Signor di Grange, fu poi coſtretto

à renderſi, hauendo vn fortuito incendio conſumata loro

la poluere da munitione. -

Riſarcite le rouine, fatte dall'Artiglieria à Ciaſtelletto,

e poſtoui preſidio ſotto il gouerno di Luigi Aluarez di Ve

" il Fuentes s'era incaminato verſo Cambray, dando il

guaſto alla Campagna all'intorno.Ma hauuta qualche in

tentione di poter occupare il Caſtello d'Han, marciò di

nuouo à quella volta, con tutto l'eſercito. Riuſcita poi va

na l'intentione datagli, s'inuiò verſo Perona, 8 a due leghe

da quella Città preſe la Terra di Clerì.

In queſto luogo il Duca di Paſtrana, ſoprapreſo davn

grauiſſimo accidéte, fu riputato per morto.Rihauutoſi poi,

efattoſi condurre a Bruſſelles, paſsò all'altra vita pochi me
ſi doppo. « .

- ie da Clerì ſi conduſſe à Bray, doue rinfreſcato

l'eſſercito, e conſultato coi ſuoi ſopra l'impreſa diCam

bray, riſolſe d'attaccar prima la Terra di Dorlans ſotto la

quale andò egli ad accamparſi a mezzo'l meſe di Luglio. La

prima notte dell'aſſedio il Signor della Motta,General dell'

Artiglieria, nel riconoſcere il foſſo, fu ferito d'Archibu

giata nell' occhio deſtro, e di quel colpo rimaſe inconti

nente veciſo, con general diſpiacere di tutto il Campo

Spagnuolo, d'hauer perduto vin Capitano di gran valore, -

& eſperienza. - -

S Poco
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Poco prima il Duca di Buglione, ch'era andato oſſer

uando gli andamenti del Fuentes, haueua fatto entrare 8oo.

fanti, e 4oo. Corazze in Dorlans, la qual Piazza il Fuentes

ſi diede à ſtringere dalla parte del Caſtello, chiamate di Bra

bante, e di Fiandra nuoue genti, per ingroſſar il ſuo Cam

po. Inuitò egli à quell'impreſa gli Ammutinati,ch'erano

in Tilimone,ma eſſi con diuerſe ragioni ſi ſcuſarono di non

poter andarui,

Il Buglione intanto volendo tentar di mettere nuouo

ſoccorſo in Dorlans, s'era moſſo a quella volta, con 15oo.

Caualli, &8oo. fanti. Di ciò auuiſato il Fuentes, à 24 di

detto meſe riſolſe d'andar incontro è, i nimici, fatta por

re in armi la gente, e rinforzar le trinciere. Già ſtaua per

mouerſi il Fuentes, quando comparue la vanguardia della

Caualleria Franceſe; onde venutoſi alle mani, i Franceſi,

doppo il combattimento di tre hore, furono rotti; benche

due volte la lor Caualleria faceſſe piegar la Spagnuola. ll

Prencipe d'Auellino ſi ſegnalò valoroſamente nel ſoſtenerº

il primo impeto de Franceſi, la cui fanteria quaſi tutta ri

maſe morta, ſaluataſi con la fuga la maggior parte dei Ca

ualli,e tra queſti il Buglione, 8 il Conte di San Polo, i qua

li fu detto, che per tempo ſi ritiraſſero, Di Franceſi di qua.

lità reſtarono prigioni piu di cento, e molti nobili furono

morti. Pochi morirono del CampoSpagnuolo , e tra queſti

niuna perſona di ſtima. - -

Fu attribuita la cagione della rotta dei Franceſi al non

hauer eſſi, per conſiglio del Buglione, voluto aſpettar, che

giungeſſe con maggiori forze il Duca di Neuers, che dal"
l
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di Francia, con titolo di ſuo luogotenete generale,eraman

dato in Piccardia ad opporſi al Fuentes. Sopragiunſe il Ne

uersil giorno doppo ilcombattimento, e due volte, main

vano, tentò di far entrar ſoccorſo in Dorlans.

Haueuano tratanto ſotto quella Piazza caminato innan

zigli Spagnuoli, e l'ultimo giorno del meſe predetto eſſen

do eſſi,doppovna gran batteria, venuti all'aſſalto, preſero

la Terra per forza, non oſtante la valoroſa reſiſtenza, che

fece quel preſidio, ſotto il Conte di Dinant, Gouernatore,

che vi rimaſe vcciſo, con vn ſuo fratello, e con molti altri

nobili, e molti parimente furono fatti prigioni. Miſero gli

Spagnuoli la Terra è ſacco, non perdonando nel primoin

greſſo indifferentemente adalcuno: Ondevi morirono piu

di 2ooo. huomini, atti a portarl'armi,non eſſendoſi tenuto

conto degli altri. Scuſarono eſſi queſt'attione col preteſto

d'hauer voluto vendicarſi delle loro genti, che furono cru

delmente vcciſe dai Franceſi nella Terra d'Han.

Ma il Fuentes riſtorato l'eſſercito a Dorlans, e laſciatoui

buon preſidio, è gouerno del Sergente Maggiore Ernando

Teglio, ſi moſſe verſo Cambray, per tentar la ricuperatio

ne di quella Città, inuitato è ciò dagli aiuti groſſi, che pro

metteuano le Prouincie d'Enau, e d'Artois, el'Arciueſco

uo Medeſimo di Cambray, che grandemente deſiderauano

quell'impreſa.

Tra i confine di Francia, e del Paeſe baſſo, verſo le due

Prouincie d'Enau,e d'Artois, è ſituata la Città di Cambray,

che dall'Imperatore Henrico Quinto fu già conceduta à

Filippo Conte di Fiandra. Poſſeduta poſcia in progreſſo di
S 2. tCIIl
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tempo, hora dai Franceſi, 8 hora da i Fiaminghi, al fine

ridotta è cattiuo Stato, fu preſa in protettione dall'Impera

tor Maſſimiliano d'Auſtria, che ne diede aſſoluto dominio

al Veſcouo,con titolo di Marcheſe del Sacro Imperio.Con

ſiderata poi da Carlo Quinto la qualità del ſito, per la vici

nanza dei Franceſi,volſe egli l'anno 1533. fabricaruivnaCit

tadella, data la cura di guardarla à,i, Conti di Fiandra, ſuoi

ſucceſſori, come ſeguì ſino all'anno 158o. Venne poi la Cit

tà & la Cittadella, come di ſopra s'è detto, in mano del Du

ca d'Alanſone, che ne diede ilgouerno à,i, Signori d'Insì, e

di Balignì. Morto l'Insì, il Balignì ſcacciatone l'Arciueſ

couo, ſe ne fece tiranno, moleſtando molto con le ſcor

rerire le dette due Prouincie. Rifiutò egli piu volte i partiti,

propoſtigli dal Re di Spagna, perche rimetteſſe Cambray

nello Stato di prima: Anzi cercò d'aſſicurar le coſe ſue con

la protettione del Re di Francia, dal quale fu creato Prin

cipe di quella Città.

Si trouauano à queſto ſegno le coſe di Cambray,quando

viarrivò il Fuentes, e fu à 13 d'Agoſto di queſt'anno 1595.

Cominciòeglià ſtringere quella Piazza con varijForti, e ri

dotti, non potendo cin i da per tutto con le genti, c'ha

ueua, ch'erano Ioooo." e3ooo.caualli. Scopriuaſi l'im

preſa molto difficile ſin dal principio; ma le difficoltà ſi fe.

cero maggiori, doppo che, la notte del decimo giorno di

Settembre, fu entrato in quella Città, con 3oo. huomini il

Signor di Vich, Soldato intendentiſſimo nel difendere vna

Piazza Etalcuni giorni primavera entrato con 4oo, caualli

il Duca di Roteles, figliuolo del Duca di Neuers.

Furono
- -

l
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Furono dal Vich danneggiate grandemente le batterie,

el'altre opere del Fuentes, & eſſendoſi inteſo, ch'il Neuers

haueua in pronto 4ooo. huomini per andar in ſoccorſo de

gli aſſediati, parue che cominciaſſe ad intepidirſi l'ardore

moſtrato prima dall'eſercito Spagnuolo. Contuttociò il

Fuentes, ributtati i pareri di quelli, che proponeuano do

uerſileuar l'aſſedio, diede nuoui ordini perche s'andaſſe in

nanzi. Fu poi guadagnato vn Riucllino, e preparata nei

primi giorni d'Ottobre, vna batteria di 22 pezzi, con la

uale eſſendoſi cominciato a fulminar contro le mura,e già

diſpoſta la gente all'aſſalto, i Cittadini, ch'odiauano il Ba

lignì, per l'eſtorſioni, che patiuano dalui, ſi ſolleuarono.

Mandati dunque loro Deputati atrattarco'l Fuentes, e con

cluſe le conditioni, gli reſero la Città; invano hauendo il

Vich,il Balignì, e ſua moglie, donna di ſpirito virile, cerca

to d'acquetar'il moto dei Cittadini. sº

Acquiſtata à queſto modo la Città, fu poi anche il ſetti

mo giorno del meſe predetto, reſa al Fuentes per accordo

la Cittadella, dalla quale due giorni doppo vſcirono il Duca

di Roteles, il Vich, & il Balignì, con circa mille fanti,e piu

di 4oo.caualli, accompagnati da ſcorta dell'eſercitoSpa

gnuolo ſino a Perona, e furono quei Signori ſplendida

mente banchettati in Campagna dal Prencipe d'Auellino.

Non trouò il Fuentes piu di 28. pezzi d'Artiglieria nella

Città, e 17, nella Cittadella, con picciola quantità di muni

tioni, e di vettouaglie. Ma fu non dimeno condotta a fine

con gran felicità l'impreſa di Cambray, luogo fortiſſimo,

Per ſi , e per arte, non eſſendoui morti dell'eſercito Spa

S 3 gnuolo
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gnuolo quattro cento Soldati, -

Andarono a quell'aſſedio,ſotto certe conditioni,gliAm

mutinati di Tilimone, al numero di 7oo. Caualli,beniſſimo

all'ordine,e per l'arriuoloro al Campo,il Duca di Buglione

non hebbe ardire di tentar di mettere nuouo ſoccorſo den

tro quella Piazza, al qual'effetto egli di già ſera moſſo.

Ritornando gli ſteſſi Ammutinati a Tilimone, miſero in

fuga certo numero di Soldati dei ribelli, che incontrarono

preſſo a Louanio, e ritolſero loro molte ricche merci, reſti

tuendole poi ad alcuni mercanti, è,i, quali poco dianzi e

rano ſtate rubbate. - ,

Furono dal Fuentes riordinate le coſe di Cambray.Etegli

oi, meſſo preſidio d'Alemanni nella Città, e di Spagnuoli

nella Cittadella è gouerno di Don Agoſtino Meſſia,eman

dato il reſto dell'eſercito a ſuernare, ſe ne tornò glorioſo, e

colmo d'honorià Bruſſelles. - -

Nello ſteſſo meſe d'Ottobre il Signor l'Eraugier, Gouer

natore di Bredà per i ribelli, ſorpreſe di notte per iſcalata la

Terra di Lira,in Brabante, doue s'era condotto con 85o.

fanti, e 12o caualli. Entrate queſte genti nella Terra, ſi die

dero à ſcorrerla, 8 à ſaccheggiarla. Mala valoroſa diligéza,

che Don Alonſo di Luna, Gouernatore, con alcuni pochi

Spagnuoli,e Valloni,c'haueua, vsò in opporſi quanto po

teſſe à,i, nimici, e poi in aſſicurarſi d'vna porta, fu cagione

che quel luogo foſſe ben toſto ricuperato con gli aiuti, ch'

egli haueua mandato a chiedere, e che vennero ſubito da

Anuerſa, e da Malines,quindi lontane ſolemente due leghe.

In tanto piulieto queſto racquiſto, quanto che dei ribelli

non ſi ſaluarono piu di 2oo. Gli altri reſtarono morti, è pri

- gioni,
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gioni, ſenza che de'Cattolici vi moriſſe, pur vino.

Era tratanto, del meſe di Luglio, il Conte Mauritio, con -

7ooo. huomini, e 28. pezzi d'Artiglieria, paſſato à tentar –

d'impadronirſi della Terra di Grol, nella Prouincia di Zut

fen, hora compreſa dentro la Gheldria. Haueua egli attac

cata quella Piazza,ma fu coſtretto a ritirarſene,doppo hauer

ſi veduto ſopragiungere alle ſpalle il Mondragone, con

groſſo neruo di gente.

Aſſicurata Grolandò il Mondragonead accamparſi vici

no à Renberg, in ſito forte per" gli andamenti del

nimico, il qualtrincieratoſi poco lupgi paſſarono tra di lo

ro alcune ſcaramuccie.Ma ſul principio di Settébre, eſſen

do;oo.caualli di Mauritio vſciti,ſotto Filippo di Naſſau,per

riconoſcer il Campo degli Spagnuoli,ſopragiunti dallaCa

ualleria del Mondragonefurono meſſi in rotta, con morte,

di piu di 2oo, e con la prigionia di Filippo medeſimo, che

poco doppo morì delle ferite riceuute.

Verſo la fine di queſt'anno il Re di Francia paſsò in Piccar

dia, con 8ooo.fanti,e 3ooo. Caualli, & andò a metterſi ſot

tola Fera,con diſegno di ricuperar quella Piazza peraſſedio.

A quell'impreſa fu il Reaiutato con piu di 2ooo. huomini

che gli mandarono i ribelli di Fiandra. -

Nel meſe di Marzo di queſto medeſimo anno gli Oladeſi

haueuano mandati quattro legni armati all'Indie Orientali

per la via ordinaria dei Portogheſi, e non tornarono queſti

Vacelli, ſe non doppo due anni paſſati, - -

Erano ridotte à ſtrettezza grandiſſima le coſe del danaro 1526

nell'eſercito Cattolico in Fiandra Eſul principio di queſt'

anno il preſidio,laſciato in Cambray,cominciò a tumultua

re; ma
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re; ma fu ſubito acquetato col ſupplicio, ch'il Fuentes preſe

d'alcuni piu ſeditioſi. Fu parimente dubitato, che gli Am

mutinati di Tilemone, perche riceueuano ſempre tardiſſi

mo le loro contributioni, non apriſſero di nuouo il mo

tino, e ritornaſſero alle ſcorrerie della Campagna. Ma non

dimeno le anguſtie, nelle quali ſi trouaua quella ſolda

teſca, pareua che foſſero in parte ſolleuate dalla fama, che

s'era ſparſa, ch'il Cardinal Arciduca Alberto, venendo al

ouerno dei Paeſi baſſi, conduceſſe grandiſſime prouiſioni

di danaro, per ſoſtentar la guerra.

All'incontro i ribelli, temendo alle coſe loro, ordina

ronovna nuoua impoſitione, per pagar le militie vecchie,

& aſſoldarne delle nuoue, anche in ſeruitio della Regina

d'Inghilterra, che moſtraua d'eſſer intimore d'vna potente

armata, che contro di lei ſi diceua, andarſi apparecchiando

in Iſpagna. - -

Dentro il Caſtello d'Anuerſa, dou'era Caſtellano, morì

ne primi giorni di Gennaro, Chriſtoforo Mondragone,

ſoldato di gran valore, e dei piu vecchi della militia Spa
nuola.

Il Cardinal Arciduca in tanto paſſato di Spagna in Italia,

e quindi in Borgogna, entrò, verſo la fine del meſe predet

to, in Lucemburgo, douefuincontrato dall'Elettordi Co

lonia, e da gran numero di nobiltà. Paſsò poi a Namur,do

ue riformate le militie, c'haueua condotte, é inuiatoſi ver

ſo Bruſſelles, hebbe incontro il Fuentes,con molta ſoldateſ

ca. A gli 11 di Febraro entrò poſcia di notte ſolennemente

in Bruſſelles, riceuutoui con pompa grande, c con apparati

ricchiſſimi, Co'l
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-

Col Cardinale ritornò in Fiandra Filippo Guglielmo di

Naſſau, primogenito del morto Prencipe d'Oranges, che

giouanettofu dal Duca d'Alba fatto condurre in ſpagna,

come di ſopra s'è detto. La venuta di coſtui cagionògeloſia

grandiſſima negli animi di quelli, che gouernauano le co

ſe dei ribelli.

Preſo ilgouerno dal Cardinale Alberto, il Côte di Fuentes

s'incaminò verſo Italia, per tornarſene in lſpagna.Tra le pri

me cure del Cardinale fu quella d'inuitare i ribelli alla pace;

ſcritte loro a queſt'effetto, 8 a Mauritio in particolare,cor

teſi lettere: Ma eſſi apertamente ribbuttarono la propoſta.

Il Re di Francia in queſto mentre haueua ridotta a gran

de ſtrettezza la Fera, e premendo all'Arciduca il ſoccorrer

la, diede carico à Giorgio Baſti, che con 6oo. Caualli v'in

troduceſſe qualche quantità di grano, il che riuſcì feliceme

te, e con lode di eſſo Baſti; benche quella vettouaglia non

poteſſe ſoſtentar quel preſidio piu di due meſi. Conſultò

pertanto il Cardinale ſopra il modo di far entrar in quella

Piazza maggior ſoccorſo, è di liberarla dall'aſſedio, ma ri

prouato il conſiglio d'uſar direttamente la forza, fu conclu

ſo d'uſar vnadiuerſione, e d'andar ad attaccarla Piazza di

Cales. - -

Aqueſt'impreſa il Cardinale ſi moſſe da Bruſſelles, il pe

nultimo giorno di Marzo, conducendo meglio di zoooo.

combattenti. Arriuato à Valentiana, mandò inanzi, con

4ooo. huomini, il Signor di Rhona ad occupar due poſti,

ch'erano di grandiſſima importanza per impedire il ſoccor

ſo alla Piazza per terra, e per mare: Eriuſcì al Rhona d'im

T padro
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padronirſi d'ambidue,con felicità. Mandò poi l'Arciduca il

reſto dell'eſercito adaccamparſi ſotto Cales, & egli vi arri

uò il giorno 11. d'Aprile,eſſendoſi quel medeſimo giorno il

Re di Francia, con 1ooo. Caualli, condotto a Bologna, cin

que leghe diſtante da Cales. Queſta Piazza riſtretta poi be

niſſimo dal Cardinale, e cominciatoſi, il giorno 17. di detto

meſe, vna groſſa batteria,ſi ſpauentarono quei di dentro,nè

volendo aſpettar l'aſſalto, ſi reſero a conditione di ritirarſi

nel Caſtello per douerparimente renderlo, ſe dentro ſeigi

orni non foſſero ſoccorſi,

Per negligenza di chi guardaua certo poſto, entrarono

nel Caſtello da 3oo Franceſi,ſotto il Signor di Campagnuo

la, il qualdato animo è quei di dentro di tenerſi, concerta

ſperanza di ſoccorſo,che baſtaſſe à liberarli,eſſi poi ricuſaro

no di rendere il Caſtello al Cardinale, che lo domadò ilgior

no ſtatuito.Venutoſi dunque alla forza, il Caſtello fu preſo

per aſſalto, e ſaccheggiato con bottino ricchiſſimo. Fu det

to,che degli aſſalitori non periſſero piu di cento,ma che de

iFranceſi vi moriſſero piu di 8oo. Acquiſtò l'Arciduca que

ſto luogo,tanto importate,in 18 giorni.E poco doppo,è ſua

ſemplice richieſta,ſegli diedero le Terre di Han e di Guiſnes.

Intanto riceuette la Prouincia di Brabante qualche dan

no dalle ſcorrerie, che vi fecero i ribelli, i quali paſſati poi

nella Contea di Namur furono quindi fatti partire dagli

Ammutinati di Tilimone, che ſpontaneamente ſi moſſero

contro di loro.

- . Da Calesandò Alberto adattacar'Ardres, quindi lontana

treleghe, e vi s'accampò a 7 di Maggio.S'atteſe à ſtringer

- l'aſle
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l'aſſedio con ſollecitudine ſino a 22 di quel meſe, nel qual

giorno ſpauentatiſi i ſoldati del preſidio, ſenza aſpetta bat

teria, domandarono accordo, che fu concluſo il giorno ſe

guente, e ſe n vſcirono al numero di piu di 12co. ſotto il Si

nor di Belino, che, per la viltà moſtrata, fu dichiarato dal

ſuo Reinhabile à portar'armi, e priuato di nobiltà. Ritirò

poi l'Arciduca il ſuo eſſercito verſo le frontiere de'Paeſi baſi

ſi, & egli ſe n'andò a Sant'Omero in Artois. -

A 16.dello ſteſſo meſe era finalmente ſtata reſa al Re di

Francia, con honoratiſſime conditioni, la Piazza della Fera,

coſtretto a ciò il preſidio Spagnuolo, che v'era dentro, da

mancamento di vettouaglie, e di munitioni.

Poco doppo iFiaminghi fecero inſtanza al Cardinale, che

voleſſe attaccarla Piazza d'Oſtende nella Fiandra,con offer

ta di groſſi aiuti per quell'impreſa, la quale non eſſendoſi

giudicata riuſcibile, riſolſe il Cardinale d'aſſediar Hulſt,nel

aeſe di Vaas, in detta Prouincia.

Gli Ammutinati, ch'erano in Tilimone, finalmente, del

meſe di Luglio di queſt'anno,furono pagati, per ordine del

Card e Arciduca. Importarono le loro paghe trecento

trenta mila ſcudi, e le contributioni,date loro dal Re duran

te il mottino,aſceſero a ſcudi trecentoſeſſanta mila.

Al Colonello Claudio Labourlotta fu dato il carico d'adare

à pigliar poſto ſotto Hulſt. Eſſeguì egli con gran valore, e

prudenza l'ordine, c'haueua, benche con molta difficoltà ſi

conduceſſe nell'Iſola,doue è poſta la Terra, e gli conueniſſe

poi ſoſtener'vn grande sforzo, che cotro di lui fecero inimi

ci Preſo il poſto, paſsò nell'Iſola anche il Signor di Rhona,

Maſtro di CampoGenerale con 8ooo.fanti, e ſi diede forma
T 2. all'
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all'aſſedio. Il qual continouando, cominciarono ben toſto

i Cattolici a patir grandemente di vettouaglie. Ma hauen

do eſſi acquiſtato poſcia il Forte di Morſcant, reſtò loro piu

commodo il paſſo da condurre i viueri, e fu quell'acquiſto

quaſi la principalcagione del buon eſito dell'impreſa.

Guadagnarono poco doppo i Cattolici due riuellini, e

fattavna gran batteria da tre parti per andare all'aſſalto, quei

di dentro accettarono l'offerta, fatta loro dal Cardinale, di

poterſene andar con honorate conditioni,le quali accordate

a 18. d'Agoſto, due giorni appreſſo fu laſciata la Terra dai

ribelli, che n'uſcirono in numero di piu di 3ooo. ſotto il

Conte di Solma, lor Capo. S'era difeſo il preſidio d'Hulſt

valoroſamente con le ſortite, e con ogni altro mezzo poſſi

bile, di modoche de Cattolici morirono in quell'aſſedio

piu di 2ooo.e tra queſti molti Capitani, 8 altri officiali, il

qual danno fu notabilmente accreſciuto per la morte, che

pur vi ſeguì del Signor di Rhona, Soldato di ſommo valo

re, & eſperienza. -

l'Arciduca, partito da Hulſt, andò in Anuerſa, e quindi

à Bruſſelles,diſtribuite le ſue genti alle guarniggioni, parte

in Brabante, 8 in Gheldria, parte in Lucemburgo, 8 a con

fini di Francia. -

Nell'eſtate di queſt'anno fu molto danneggiata la Pro

uincia d'Artois" ſcorrerie, che vi fece il Mareſcialdi Bi

rone. Contro coſtui ſi moſſe,con groſſo neruo di Caualleria

il Marcheſe di Varambone,8 attaccataſi tra di loro la Zuffa,

reſtò disfatto, e prigione il Marcheſe, con perdita di piu di

2go. de ſuoi, tra morti, e prigioni. Seguì queſto rincontro

nel meſe di Settembre, poco lungi da San Polo.

s . Suc
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Succedettero l'autunno ſeguente altre ſcaramuccietraSpa

nuoli, e Franceſi, con vantaggio di queſti, c'haueuano piu

Caualleria.Etal Cardinale fu biſogno di mandar'à confini di

Francia la maggior parte delle ſue genti, vedendoſi ingroſ

ſare il Campo Franceſe. L'inuerno poi paſsò con vari tenta

tiui di ſorpreſe d'alcuni luoghi, che invanocercarono di fa

re così i Franceſi, come le genti dell'eſercito Spagnuolo,

à danno gli vni degli altri. s -

Eraſi maneggiata queſt'annovna lega offenſiua, contro

Spagna, tra il Re di Francia, la Regina d'Inghilterra, 8 i ri

belli di Fiandra. Eſſendoſi poi concluſa queſta lega, e publi

cata in Inghilterra, 8 in Francia del meſe di Settembre, fu

anche publicata in Olanda il Nouembre ſeguente.

Verſo la fine dell'anno il preſidio Spagnuolo, che dal Car

dinale fu laſciato in Cales,haueua" d'ammutinarſi,

per eſſer pagato dei Soldi decorſi: Ma queſta prattica non

proruppe all'horaà maggior diſordine, per il ſupplicio,che

il Gouernatore preſe nelle perſone d'alcuni,

Haueua il Cardinale Arciduca, per qualche ſuo diſegno,

dato ordine di far maſſa di gente in Tournhaut, groſſo Vil

laggio del Brabante. Quiui dunque trouandoſi vn. Terzo di

Napolitani, due di Valloni, &vn Reggimento di Tedeſchi,

con cinque Cornette di Caualli,Mauritio pensò di poter far

loro del danno, vedendoli in luogo aperto, come eraTorn

haut, e ſapendo, ch'erano ſotto Igouerno del Conte di Va

ras, perſona di poca eſperienza nella militia. Raccolti perciò

Mauritio meglio di cinque mila huomini tra fanti, e Caual

li, ſi moſſe còtrole dette genti da San Gertrudenbergh,verſo

T 3 la

1597



I42. LE GVERRE DI FIA NDRA

la fine di Gennaro, 8 arriuato à viſta di Tornhaut, il Varas,

pieno di confuſione, preſe partito di ritirarſi ad Herentales,

incaminate à quella volta le ſue genti, le quali attaccate alla

coda dalla Caualleria nimica, e poi inueſtite dalla fanteria,

furono disfatte, con morte di meglio di 2ooo.per il piu Na

politani, e Tedeſchi, e vi reſtò morto il Varas medeſimo.

Accrebbe Mauritio la ſua vittoria col ſacco di Tornhaut, e

con la preſa della Rocca di quel luogo, e poi ſe ne ritornò in

Olanda. -

Nonauuenne altra coſa notabile nel rimanente di quel ver

no,che tanto dalla parte del Re di Spagna, come de' ſuoi ri

belli, fu conſumato in far prouiſioni di danari,c di gente.

Andauano tuttauia continouando gliatti hoſtili tra Spa

gnuoli,e Franceſi e del meſe di Marzo, con felice ſucceſſo,

Hernando Teglio, Capo del preſidio di Dorlás, s'impadro

nì della Città d'Amiens, in Piccardia, luogo fortiſſimo,e di

grancôſeguenza. Conduſſe egli à quell'impreſa da 2ooo fati

e 6oo.Caualli,hauuta prima diligéte informatione dello ſta

to della Città da vm Franceſe,baditone,co'l cui conſiglio fu

rono mandati ad occuparvna delle porte 18.Soldati,in habi

to di Contadini che conducendo vin Carro, lo fermarono

ſotto il luogo, nel qual doueuano caderle ſaracineſche, in

" porta non potette ſerrarſi; Onde aſſaliti alcuni

pochi Terrazzani, che laguardauano, rimaſe adito d'entrare

alle genti del Teglio,che poi vi reſtarono di preſidio.

Percoſſo il Re di Francia da queſta impenſata perdita, ſi

diede à far opera di ſerrare i paſſi, per i quali poteua eſſer

condotto ſoccorſo al preſidio Spagnuolo d'Amiens;nel che

d'ordine ſuo fece buone diligenze il Mareſcial di Birone,dal

quale

-
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quale fu danneggiato Giouanni Guzmano, che con 4oo.

Caualli Spagnuoli andaua à quella Città, e vi ſi conduſſe,

perduti alcuni de' ſuoi.Al medeſimo fine di ſerrar il paſſo ad

Amiens, il Bironefece tentar di notte Dorlans, con iſcalata;

ma le genti dalui mandateui,ne furono ributtate, con qual

che lor danno.

Entrarono quaſi nel medeſimo tempo i Franceſi in Lu

cemburgo, doue fecero danni grauiſſimi: E contro di loro

fu mandato dal Cardinale il Colonnello Labourlotta,con

buon numero di gente. -

Era intanto il Cardinale trauagliato,ſopra ogn'altra coſa,

dalla penuria del danaro, che ritardaua le neceſſarie proui

ſioni,e l'aſſoldamento di nuoua ſoldateſca, della quale ha

ueua biſogno. Per il medeſimo riſpetto di mancamento di

danari ſi trouauano in difficoltà grandi parimente i ribelli,

la cui Caualleria, che ſoleua ſcorrere in Gheldria, &in Bra

bante,fu piu volte danneggiata dal Caualier Melzo, che

con la ſua Compagnia di lancie era alloggiato in Vueert,

luogo del Brabante,verſo il confine della Gheldria.

Del meſe di Maggio fu tentato in vano dal Gouernatore

d'Arras il Caſtello di Monthulino,tra Bologna, & Ardres.

E vana fu ſimilmente la pruoua,che i ribelli fecero d'acqui

ſtar Venlò, donde furono ributtati, benche haueſſero di già

guadagnata vina porta. -

Haueuano intanto i Fräceſi riſtretta col'aſſedioAmiés,ſot

tola qualcittà erano intorno è 12ooo.ſoldati:ev'andò in per

ſona il Remed.ºad ordinar molte coſe. All'incótro ſi difen

deuanobrauaméte gli aſſediati e piu volte cole ſortite fecero

- molto
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molto danno è,i, Franceſi, de quali, in vina particolarmen

te, fu detto che nel meſe di Luglio,reſtaſſero tra morti,e fe

riti intorno è 8oo. Non furono piu di 5oo. quei, ch'erano

ſortiti, e ſi ritirarono con perdita di 7o.

Il Giugno precedente haueuano tentato i Franceſi d'eſſer

introdotti in Amiens,con intelligenza d'alcuni della Città,

e s'era cocertato,ch'i Cittadini, conſapeuoli del fatto, s'im

padroniſſero d'un Torrione. Fumaneggiata queſta prattica

da vn Capitano del Birone,che piu volte entrò nella Città,

in habito di Frate Auguſtiniano, ma non potette ſeguirne

l'effetto, per eſſer ſtato ſcoperto il trattato da vn Franceſe.

Abbracciaua piu di tre miglia di circuito il Campo Fran

ceſe ſotto Amiens,8 il Rehebbe per fine di fortificaruiſico

sì bene, che non poteſſe eſſer coſtretto a diſloggiare, 8 ha

ucſſe tempo d'auanzarſi con la Zappa, e di guadagnarla

Città ſenz'aſſalto, nel quale (quando fuſſe ſtato coſtretto a

darlo) temeua d'hauer'à perdere troppa gete, per la brauura

dei difenſori.

Fu detto, che nell'aſſedio d'Amiens poterono oſſeruarſi

ottimi precetti militari intorno a quello, che appartiene all'

eſpugnatione, 8 alla difeſa d'wna Piazza. -

Si trouaua l'Arciduca Alberto, ne l'eſtate di queſt'anno,

tutto intento alle cure della guerra, quando gli ſoprauenne

di Spagna l'auuiſo della riſolutione, ch'il Re haucua preſa

di fargli ſpoſarl'Infanta Donna Iſabella, ſua figliuola, con

dote di tutto'l dominio de'Paeſi baſſi, e della Contea di

Borgogna,conforme à quello, che prima intorno a ciò s'era

trattato ſegretamente fa S. Mº e ſua Altezza.

- Di
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Di quei giorni l'Arciduca diede il carico di General del

la Caualleria a Don Franceſco di Mendozza, Ammirante

d'Aragona, che di Spagna era venuto con S.A.

Erano i Franceſi di già tant'oltre ſotto Amiens, verſo la

fine d'Agoſto, che cominciarono a danneggiar la muraglia

con la Zappa,e nondimeno la vicina ſperanza del ſoccorſo

dell'Arciduca daua animo a,i,difenſori di tenerſi co l vi

gordi prima,benche foſſero ſcemati di piu di 2ooo. Il quar

togiorno di Settembre morì d'vn colpo d'Archibugio il

Teglio,lor Capo,in cui luogo eſſi concordemente eleſſero

il Marcheſe di Montenegro. Doppo vna fiera batteria d'ot

to giorni continoui,fecero i Fräceſi,è 14 di detto meſe,ga

gliardiſſimo sforzo per guadagnar il riuellino,chefu non

dimeno conſeruato da quei del preſidio, con gran lode

del Capitá Fraceſco dell'Arco,il qual n'haueua la cuſtodia.

Il giorno ſeguente comparue l'Arciduca a viſta d'A-

miens,co 'l ſoccorſo, che conduceua. Accreſciuto egli di

gente venuta d'italia,e d'altronde, s'era moſſo da Duai,

Terra della Fiandra a 2 di Settembre, con vn eſſercito di

18ooo.fanti,e di 3ooo.caualli. Haueua S.A. con la ſcorta di

quattro Compagnie di Caualli, guidate dal Contreras,

Commiſſario generale della Caualleria, mandate alcune

perſone di qualità, perche procuraſſero di ricognoſcere il

Campo Franceſe ſotto Amiens:Ma il Contreras, alla nuo

ua,ch'il Reveniualoro incontro, poſtoſi importunamente

a fuggire,fu cagione,che quaſi .co. de'ſuoi reſtaſſero preda

dei Franceſi.

Da Duai paſſòl'Arciduca ad Arras,in Artois, e quindi ad

V Aueſne.

-

.
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Aueſne.Et entrò poſcia in Piccardia,marciando con buono

ordine. Tra le ſue genti,e quelle del Re ſeguirono alcune

ſcaramuccie per il camino. S'auuicinò l'Arciduca à tiro di

moſchetto alle trinciere del Capo Fraceſe, ma diſſuaſo dall'

attacarle,e non vedédoſi mezzo da ſoccorrere gli aſſediati,

riſolſe di ritirarſi per molte raggioni, di momento grande,

rappreſentate dai ſuoi Conſiglieri; hauendo egli nella ſua

moſſa hauuto per fine di far opera d'introdurſoccorſo nel

la Città ſubito in arriuando,altrimente di ritornarſene ſenza

dimora.

Ordinoſſi dunque la ritirata per la via,tenuta all'andare,

e s'incaminò l'eſercito Spagnuolo al ritorno. Partito il Car

dinale,il Re diſpoſe in battaglia la maggior parte delle ſue

genti,e lo ſeguitò per lo ſpatio d'vnalega, tanto da vicino,

che s'offendeuano ſcambieuolmente con l'Artiglieria, ma

non ſeguì tra quelli eſſerciti fattione di momento, non ha

uendo il Revoluto impegnarſi a combattere.

Ritornato il Re alle ſue trinciere, offerſe honorate con

ditioni à quei del preſidio d'Amiens, quando rendeſſero la

Città.Domandarono eſſi, 8 ottennero dal Re di poter trat

tare con l'Arciduca,dal quale hauuta commiſſione di reſti

tuire al Re quella Piazza,n'vſcirono il di 25 di Settembre, in

numero di quaſi zooo.à bandiere ſpiegate,con quel piu, che

ſi ſuol concedere a ſoldati di gran valore, oltre allacommo

dità di cariaggi,e di ſcorte da eondurſi a Dorlans. -

l'Arciduca intanto, prima d'entrare in Artois 2- acqui

ſtò il Caſtello di Monthulino, tra Ardres, e Bologna,

che ſi reſe all'Ammirante d'Aragona, il terzo giorno

doppo
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doppo ch' egli vi s'era trincierato. -

Racquiſtata Amiens,fece il Re di Francia qualche dan

nO" ſcorrerie nella Prouincia d'Artois, Andato poi ad

accamparſi ſotto Dorlans, fu coſtretto a laſciar l'impreſa

dalle pioggie, che ſoprauennero quell'Autunno.

Eraſi trattenuto l'Arciduca nella Città d'Arras, in Ar

tois,alcuni giorni, alquanto infermo. Indotto poi dall'in

ſtanze dei Fiaminghi,che di nuouo deſiderauano la ricu

eratione d'Oſtende, con offerta delle loro forze, paſſò in

i" mandò alcune principali perſone à riconoſcere

uella Piazza, con circa 6oco.huomini. Andouuiegli mede

i"due volte da Bruges,ma le ſue genti ſi ritirarono, con

erdita di zoo perſone, conoſciuto no eſſer poſſibile di torre

à quella Piazza il ſoccorſo per mare.Fece nodimeno l'Arci

duca piantare in quei cotorni dueforti,per impedir le ſcor

rerie del preſidio d'Oſtende,e poi verſo la fine di Nouem

breſe n'andò à Bruſſelles. -

Simaneggiaua in tanto la prattica di pace tra Spagna,

e Francia, incaminata alcuni meſi prima dal Padre Ca

latagirone, Generale dei Franceſcani. Fu parimente a

iutato il negotio con gran caldezza dal Cardinal di

Fiorenza,Legato del Sommo Pontefice Clemente Ottauo

in Francia. -

Vditoſi il trattato di queſta pace,e vedutaſi la riforma,

che l'Arciduca haueua fatta di 14. Compagnie di Caualli,

preſero occaſione d'ammutinarſi i preſidi Spagnuoli di

Cales, Dorlans, Ardres,e di Ciaftelletto, per tema di non

hauer à reſtar priui delle lor paghe decorſe, quando

-. - V 2 - la
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la pace ſi concludeſſe:Ma furono acquetati con loro ſodiſ

fattione. - -

Publicoſi in Bruſſelles verſo la fine di quell' anno la

concluſione del matrimonio tra l'Arciduca,e l'Infanta, e ſe

ne diede conto alle Prouincie, 8 alle Città principali del

Paeſe baſſo.

Mentre l'Arciduca ſi preparaua per andar al ſoccorſo

d'Amiens,il Conte Mauritio,fatta maſſa di gente nella Pro

uincia di Gheldria andò nel meſe d'Agoſto a porre l'aſſedio

à Remberg,con meglio di loooo tra" caualli. Et ac

quiſtò egli quella Piazza in pochi giorni, eſſendoſi reſi gli

Alemanni che v'erano dentro, i quali riceuuti poi nella

Terra di Ghellere, quiui s'ammutinarono con gli altri di

quel preſidio,ch'erano della ſteſſa natione.

Poco lungi da Rembergaſſaltò poi Mauritio la Terra di

Mours,e ſe n'impadroni,con picciola fatica. Quindi paſſò

egli adaccamparſi ſotto Grolà'12.di Settembre,la qualTer

ra gli fu data dal preſidio,che v'era, doppo hauer fatta per

alcuni giorni honorata reſiſtenza.

Con pari corſo di felicità Mauritio ſi fece padrone di

Breuord,in Gheldria,d'Otmarſen,e d'Oldenſeel,in Tranſi

ſalana,e poi di Linghen,doppo eſſerſi difeſi quei preſidi per

alcuni giorni Breuord in particolare fece braua reſiſtenza.

Linghen è Terra della Weſtfalia, confinante con la Tranſi

ſalana,luogo di mometo per il paſso della Friſa: Onde l'ac

quiſto,inſieme con gli altri luoghi predetti,fudi grande ac

concio alle coſe dei ribelli.

Ritornato Mauritio in Olanda,verſo la fine di Nouem

-
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breſenti diſguſto,che ſenza ſuo coſentimentoAnna ſua ſo

rella ſi foſſe maritata con Don Emanuele, figlio del gia Dâ

Antonio di Portogallo. Ma nondimeno eſſo Mauritio, e

gli Stati d'Olanda aſsegnarono poi à quella Signora vna

annua penſione.

Del meſe d'Agoſto di queſt'anno ritornarono a caſa

quelli Olandeſi, che l'anno 1995. fecero vela verſo l'Indie

Orientali. Vennero molto afflitti,e ſcemati di numero per

i diſagi, 8 infermità patite;e delle quattro naui, con le qua

li erano partiti, ne conduſsero tre ſolamente.

Andauaſi continouando il trattato della pace tra Spa-1,98

gna e Francia, incaminato, come s'è detto, dal Generale

dei Franceſcani Ondeſi proſeguire il negotio fu eletto

Veruino,luogo è,i,confini di Piccardia,doue ſi trouarono

il Cardinal di Fiorenza,legato Pontificio, 8 i Deputati di

Francia,e dell'Arciduca Alberto, che trattarono anche in

nome del Re di Spagna Caminò proſperamente il maneg

gio di queſta pace,che fu concluſa a a.di Maggio, in 35 ca

pitoli Fu poi publicata per tutta la Francia,in Iſpagna, 8 in

Fiandra,e confermata da quei Re,e dall'Arciducacon i ſo

liti giuramenti ſcambieuoli. Con queſta fu confermata la

pace di Cambresì del 159.efurono reſtituiti reciprocamen

te i luoghi, occupati da ambe le parti.

Durante il trattato di Veruino,ſeguirono molte ſcorre

rie nelle Prouincie d'Enau,e d'Artois;&in Piccardia proſe

guendo gli Spagnuoli, 8 i Franceſi in daneggiarſi ſcambie

uolmente, e procurando anche in quella maniera d'andar

fi ſoſtentando gli Spagnuoli in particolare,è,i,quali corre

V 3 UlallO
---
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uano ſcarſiſſime le paghe.Alcunid'eſſitrattarono di rendere

à,i, Franceſi la Piazza di Ciaſtelletto;mafurono impeditida

gli altriSpagnuoli di queli". che ſcoperſero la pratti

ca,e paſſarono per le picche i piu colpeuoli.

Gli Alemanni,ammutinati nella Terra di Ghellere, ne

ſcacciarono il Gouernatore,e moleſtauano il paeſe con riſ

cuotere le contributioni: Ma poco doppo hebbe ſodisfat

tione,es'acquetò quella militia.

Di quei giorni arriuò inFiadravn Terzo di Fanteria Spa

gnuola,gouernato da Sácio di Leua. Venne queſta gite per

mare,e preſe porto a Cales. E mandò il Re di Spagna nel

medeſimo tempo qualche picciola prouiſione di danaro,

mentre il Cardinal Arciduca procuraua di raccorne cò tut

ti i mezzi per dar qualche ſodisfattione alla ſoldateſca,

quaſi tutta ſolleuata, per mancamento di paghe.

Nel meſe di Marzo gli Olandeſi mandarono al viaggio

dell'Indie altri Vaſcelli armati, con fine di danneggiargli

Spagnuoli in quelle parti. Fu ritardato lungo tempo il corſo

di quei Vaſcelli,hauendo alcuni d’eſſi naufragato ne'mari

d'Inghilterra.

Di quei giorni ſcorſero le" de i ribelli nel paeſe di

Limbergo,evi fecero qualche danno.

Furono reſtituite al Re di Francia dentro 'l termine di

due meſi, conforme all'accordo, le Piazze, occupate dall'

eſſercito Spagnuolo in Piccardia.Onde ritornati in Fiandra

quei preſidij, & arriuateui altre militie,aſſoldate di nuo

uo, miſe inſieme il Cardinale Arciduca vn potente eſº

ſercito. -

Haue



Haueuano i ribelli di Fiandra mandati è Veruino lo

ro Ambaſciatori, per ſola apparenza, e benche ſi con

cludeſſe la pace, ſenza che di loro foſſe fatta mentio

ne, eſſi nondimeno co'l dar ordine à, i, loro ſoldati, che

non moleſtaſſero il paeſe obediente al Cattolico,e con al

tri ſegni, cercarono di far apparire di non eſſerſi an

COrai" riſoluti intorno all'entrare in detta pace. Ma

il fine loro era di guadagnar tempo da prepararſi con

tro l'Arciduca, temendo, ch'egli, libero dalla guer

º di Francia, non voltaſſe contro di loro tutte le ſue

OIZcs

Del meſe di Luglio arriuò in Fiandra il Segretario

Frias, mandato dal Re di Spagna è portar i ricapiti, che

biſognauano, per effettuar il matrimonio tra l'Infan

ta, ſua figlia, e l'Arciduca Alberto. In particolare

portò il detto ſegretario la ceſſione in forma ampliſſima,

ch'il Re faceua all'Infanta, dei Paeſi baſſi, e dellaContea

di Borgogna, per ſua dote, con certe conditioni, compreſe

in dodici articoli.

Il medeſimo Segretario portò ordine all'Arciduca di

paſſare in Iſpagna, a celebrar il matrimonio, 8 a le

uar l'Infanta, doppo ch'egli haueſſe riceuuto dai Fia

minghi il giuramento, come loro futuro Prencipe. Fu

poi da Sua Altezza mandato a Roma l'Arciueſcouo di

iº rinuntiar al Pontefice il Cappello Cardina
UlO. -

-

Riccuuto il detto giuramento, ſi preparaual'Arciduca

- al
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al viaggio di Spagna, quado s'ammutinarono gli Spagnuo

li" e nel medeſimo""

tuarono i preſidij di Lira,e di Gante,Matrouatoſi mezzo da

farli acquetare con qualche ſodisfattione, S.A. verſo la fine

d'Agoſto fece marciar alla volta della Gheldra le genti;

c'haueuain Capagna,ch'erano meglio di 2oooo fanti,e di

25oo caualli, ſotto Igouerno dell'Ammirate d'Aragona.

Partì poi l'Arciduca a 14.di Settebre,laſciato algouerno

de' Paeſi baſſi il Cardinal Andrea d'Auſtria, che poco pri

ma era giunto a Bruſſelles, ricercato dal Re a pigliar quel

carico,in aſſenza dell'Arciduca. -

Preſe l'Arciduca il camino di Germania, per abboccarſi

con l'Imperator ſuo fratello,e percondurre in Iſpagna l'Ar

ciducheſſa Margherita, ſorella dell'Arciduca Ferdinando,

deſtinata moglie al Prencipe Don Filippo. Ma l'Arciduca

mentre era in Germania hebbe auuiſo della morte del Re

di Spagna Filippo ſecondo,ſeguitail di 13 di detto meſe di

Settembre.

Accompagnatoſi poi con la detta Arciducheſſa, per la

via di Trento entrarono in Italia, e per il Veroneſe paſsati

ſul Mantouano,ſi conduſsero,del meſe di Nouembre, a

Ferrara,doue all'hora ſi trouaua il Pontefice,Clemente Ot

tauo, per cui mano furono celebrati gli ſponſali dell' Arci

ducheſsa Margherita co'IReFilippoTerzo, e dell'Infanta

Iſabella con l'Arciduca Alberto in virtù delle procure, ſpe

dite dal Re in perſona di detto Arciduca, e dall'Infanta in

perſona del Duca di Seſsa,Ambaſciatore Cattolico appreſso
il Pontefice. -

r - Da

-
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-

Da Ferrara partirono la nuoua Regina di Spagna, el'Ar

ciduca Alberto a 18. di Nouembre,& andarono a Manto

ua. Quindi paſſati a Cremona arriuarono a Milano l'ulti

mo di quel meſe, doue ſi fermarono ſin che del meſe diFe

braro dell'anno ſeguente, andati a Genoua, quiui s'imbar

carono per Iſpagna.

In tutti i luoghi d'Italia furono la Regina, e l'Arciduca

riceuuti con magnificenza, 8 apparati,condecenti alla qua

lità loro, e di quei Prencipi, per i cui dominij paſſarono.

Da Milaneſi non fu tralaſciata alcuna poſſibil dimoſtratio

ne per honorarla loro nuoua Regina.

Tra tanto in Fiandra l'Eſercito Cattolico, inuiatoſi,co

me dicemmo, verſo la Gheldria, con diſegno di paſſar oltre

il Rheno,s'impadronì d'Orſoi,luogo del Ducato di Cleues,

poco lungi da Rembergh, la qual Piazza fu poi riſoluto

d'attacare, per veder d'eſpugnarla, e non laſciarſi inimici

alle Spalle.

Sperò il Cardinale Andrea nel meſe di Settembre di po

terricuperar Bredà, per intelligenza, 8 inuiè à quella volta

1mC1 UlO" gente, ſotto Agoſtino Meſſia,Caſtellano d'Anuer

a; ma la ſperanzaandò vana, perhauer inimici hauutoau

uſo di quel, che ſi trattaua.

Accamparonſi i Cattolici ſotto Rembergh, e ſe n'impa

dronirono ſul principio d'Ottobre, conceduto al preſidio,

che v'era, d'8oo.fanti, di poter vſcirne à bandiere ſpiega

te, con armi, e bagaglie. Volſero quei Soldati nell'accor

do, chefecero dichiarar,che ſi rendeuano à gli Italiani, che

haucuano il quartiere piu vicino alla Terra, e dai quali par

- - - - ticolar

-
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ticolarmente da Marcello del Giudice erano ſtati eſorta

1599

ti à rendersi, doppo hauer caſualmente vna palla d'artiglie

riafatto ardere la loro poluere da munitione.

Preſo Remberg, l'Ammirante miſe preſidio in alcuni

luoghi di quel contorno, del dominio del Duca di Cle

ues. E pareua che foſſe all'hora l'Eſercito Cattolico in

aſpettatione di douer tentar gran coſe, ma i ſuoi progreſ

ſi quella ſtagione terminarono con la preſa, ch'a io di

Nouembre fu fatta di Dothecom, Terra della Prouincia

di Zutfen. Hauendo poi l'Ammirante , contro'l pare

re del Cardinale Andrea, voluto alloggiar per forza

l'eſſercito nel paeſe di Cleues, in VVeſtfalia, & in altri

luoghi dell'Imperio, diede occaſione à grauiſsime quere

le,che ne fecero i Prencipi,8 i popoli di Germania.

Fu grandiſsima la commotion d'animi , che nacque

tra i Germani dall' hauer l'Ammirante voluto ſuernar

l'eſercito nei luoghi predetti, e fu molto vicino il pe

ricolo,chen'haueſſero a ſuccedere inconuenienti grauiſſi

mi, e dannoſi al Re di Spagna: Percioche delle inſolenze,

eſtorſioni,3 altri mali portamenti, che la Soldateſca faceua

à gli habitatori di quei paeſi, furono portati molti lamen

ti all'Imperatore, 8 al Cardinale Andrea. Anzi alcuni luo

ghi, e Prencipi piu aggrauati haueuano cominciato ad ar

marſi, & ad" genti, per loro difeſa. Ma i rimedij,

prudentemente applicati da ſua Maeſtà Ceſarea, e dal Car

dinale, troncarono la ſtrada è gli imminenti diſordini. E le

commotioni paruero poi del tutto acquetarſi, quando ver

ſola fine d'Aprile quella Soldateſca fu condotta in Campa

gna,
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gna, per l'impreſa, che il Cardinal diſegnaua, come dire

mo à ſuo luogo.

Mentre l'eſercito Spagnuolo ſi tratteneua in quei con

torni, fu per opera dell'Ammirante, reſtituita la Religion

Cattolica nella Terra di Veſel,appartenente al Duca di Cle

ues, paſſatouià ribenedirle Chieſe Monſignor, Garzadoro,

Nuntio Apoſtolico,reſidente in Colonia. Ma doppo quat

tro meſi allontanatoſi da quelle parti il medeſimo eſercito,

gli heretici, che dominauano in quella Terra, ne ſcacciaro

noi ſacerdoti, e ritornarono in priſtino gli eſerciti delle

loro ſette, chequiui già molti anni s'eſercitauano, come in

vna ſeconda Geneura. - ,

Il Cardinal'Andrea tratanto premendo nellatotal ſodiſ

fattione degli Ammutinati, paſsò del meſe di Febraro in

Anuerſa, doue fu riceuuto con grandiſſime dimoſtrationi

d'honore: Età'Io di detto meſe pagòintieramente i Soldati

di quel Caſtello, e li bandì per ſempre dal ſeruitio del Re

Cattolico, poſti in luogo loro altri Spagnuoli.Poco doppo

furono ſodisfatti anche gli Ammutinati di Gante,e di Lira.

Fu ſcoperto di quei giorni, e perciò non hebbe effetto, il

trattato, che i Franceſi teneuano di ſorprendere Cabray, ad

inſtigatione del Balagnì; ſopra di che dolutoſi il Cardinale

co'l Re di Francia,S.Maeſtà ſi ſcusò di non eſſer ſtata con

ſapeuole di quel maneggio. Non moltodopporiuſcirono

parimente vani i tentatiui, che dai Cattolici furono pratti

cati contro Nimega,Bergheſopſom, e Bredà.

Ritornato il Cardinale Andrea a Bruſſelles,fece publicar

in nome dell'Infanta, vn editto, nel qual ſi prohibiua

X 2 a, 1,
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a,i, ſudditi del Re di Spagna il poter eſſercitar qualunque

ſorte di commercio con i ribelli, tanto per mare, come per

terra. All'incontro le Prouincie ribelle mandarono fuori

vna ſimil prohibitione, vietando è,i, loro popoli il poter

trafficar con le Prouincie obedienti.

Sul principio di Marzo il Conte Mauritio,vſcito in cam

pagna col miglior neruo delle forze dei ribelli, paſsò in

Gheldria, per aſſicurarſi del Forte di Schenck,contro lgua

le temeua, che foſſero per voltarſi i Cattolici.

Verſo la fine di detto meſe il Conte di Buſquoi, ch'era di

preſidio in Emerich, luogo del Duca di Cleues,vſcito à per

ſeguitar certa Caualleria dei ribelli,ch'erano ſcorſi fin ſotto

quella Terra, diede in vna loro imboſcata; e benche valoro

ſamente combatteſſe, vi reſtò nondimeno disfatto, ferito,e

prigione, con perdita di molti de' ſuoi.

Intanto il Cardinal'Andrea, paſſato a Maſtricht, e chia

matouil'Ammirante, col Conte di Mansfelt, & altri del

Conſiglio di guerra, conſultò con loro ſopra l'impreſa, che

fuſſe piu eſpediente di fare. La riſolutione fu di tentar l'ac

quiſto dell'Iſola di Bomele, contro il parere dell'Ammi

rante, che haueria voluto aſſaltar'il Forte di Schenck. Data

dunque vina paga è,i, Soldati, e diſpoſtili ad vſcire in cam

pagna, ſi fece il giorno 25 d'Aprile muouer tutto l'eſercito

verſo il detto Forte, così eſſendoſi riſoluto, per diuertirle

forze dei ribelli da Bomele. -

Accampoſſi il Cardinale con parte de ſugi intorno al

medeſimo forte, e nello ſteſſo tempo mandò verſo Bomele

tre Terzi di fanteria,ciò è,di Spagnuoli,diValloni,e d'Ingle
e - - - - a ſi,
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ſi, ſotto i Maſtri di Campo Zapena, Labourlotta, e Stanlei.

Ma per la poca intelligenza,ch'era tra quei Capi, non ſi fe.

ce alcun buon effetto nella prima impreſſione. Rinouato

oi l'ordine dal Cardinale, e dato il principal carico à La

ſi , egli fermò il piede nell'Iſola, 8 aſſediò il Forte

di Creuecor. -

- S'inuiò poſcia il Cardinale à quella volta col rimanente

dell'eſercito,doppo'l cui arriuo ſi reſe il preſidio di Creue

cor. Ma mentre il Cardinale procuraua di paſſar oltre, S&

impadronirſi della Terra di Bomele, fatti attaccar i due ar

ini della Moſa, e del Vaale, che ſono i due fiumi, che for

mano l'Iſola, ſoprauenne Mauritio dila dal Vaale, e rinfor

zò il preſidio di detta Terra, ch'era molto debole. Fortificò

poi Mauritio la medeſima Terra, é alzouui all'intorno va

rie trinciere, vna delle quali hauendo guadagnata à 19. di

Maggio Don Alfonſo d'Aualos, con gli Italiani, egli ne fu

poi ributtato la notte del medeſimo giorno, e vi rimaſe gra

uemente ferito in vn fianco.

Seguiuano diuerſe fattioni tra l'Vn Campo, e l'altro, ri

manendo molti feriti e morti da ambe le parti. In vna ſor

tita groſſa di 5ooo. huomini, i ribelli ne perderono piu di

trecento, & tra queſtivn Colonnello Ingleſe,e ſei Capitani.

Poco doppo aſſaltarono le trinciere de' Cattolici, e ne furo

noributtati, ſe ben con danno del medeſimi Cattolici, tra i

uali reſtò ferito invina coſcia il Signor d'Acicourt, Colon

nello di Valloni.

Fecero i Cattolici venir rinforzo d'artiglieria, e di muni

tioni da Rees,luogo del Ducato di Cleues, doue dianzi ha
X 3 llCula ElC)

-
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ueuano laſciato preſidio, 8 il Cardinale, per proueder vet

touaglie, e danari, paſsò a Bolduc, doue ſoprauenne à tro

uarlo il Marcheſe di Borgau, ſuo fratello.

Creſceuano con tutto ciò le neceſſità nel CampoCatto

lico,ſcematogià di piu di 2ooo huomini, tra morti, e fuggi

ti, e poco ſi profittaua contro la Terra di Bomele, così per

la mala intelligenza, che paſſaua tra l'Ammirante, 8 alcu

nialtri Capi dell'Eſercito, come perche haueuano il nimi

cotroppo vicino, e potente.

Futratanto davn IngegneroTedeſco,fuggito da nimici,

" al Cardinale, che fabricandoſivn Forte Reale nel

a piu ſtretta punta dell'Iſola, ſi ſarebbe impedita a,i, ribelli

la nauigatione dei detti due fiumi. Conſultò, il Cardinale

ſopra tal propoſta, 8 approuatala,eben riconoſciuto il ſito,

ordinò, che ſi deſſe principio all'opera, facendo ritirarla

gente, ch'era ſotto Bomele, perche andaſſe à trincierarſi in

torno al detto ſito.

Mauritio all'incontro non ceſſaua di cercar d'impedire

la fabrica del Forte in ogni modo poſſibile. Fece egli ſul

principio di Lugliovna groſſa ſortita,e s'impadronì del Vil

laggio d'Heriuerden, è tiro di moſchetto dal Forte. Ma con

danno aſſai graue ne fu ſubito ſcacciato da Cattolici,i quali

con ſouerchio valore paſſati troppº oltre nel perſeguitare

il nimico, furono poi rotti nella ritirata, con perdita di piu

di 3oo. E Mauritio di nuouoreſtò padrone di detto Vil

laggio.

Nello ſteſſo tempo i ribelli ſcorſero a predare fin ſotto

Anuerſa,8 arſero alcuni Villaggi in Brabante,hauendo eſſi

- l'Aprile
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l'Aprile precedente cercato d'impadronirſi della Terra di

Lira, perſegreta intelligenza, che fu ſcoperta; & hauendo

anche danneggiato con le ſcorrerie il paeſe di Vaas. Haue

uano i medeſimi, nel meſe di Maggio, mandati loro Vaſcel

lià trafficar nell'Indie, 8.adinfeſtarle riuiere di Spagna in

compagnia d'alcuni legni Ingleſi. -

Nonoſtanti le proprie difficoltà, e l'oppoſitioni delni

mico,i Cattolicitirauano innanzi la fabrica del Forte,il qua

le hebbe forma di cinque baloardi e fu chiamato di Sant'

Andrea, dal nome del Cardinale.

Di quei giorni il Conte Mauritio, con diſegno d'im

- padronirſi del quartiero della Caualleria Spagnuola, ſi moſ

ſe, à mezzo'l meſe di Luglio,con 6ooo. fanti, e 2ooo. Ca

ualli, & aſſaltò certi ridotti intorno al Caſale di Torremoz

za: Ma vi trouò gagliarda reſiſtenza,in modo, che doppo il

combattimento di quaſi due hore, ſi ritirò,con perdita di piu

di 4oo. de' ſuoi, e tra queſti morirono ſei Capitani,

Lavicinanza dei due eſſerciti porgeua occaſione a frequé

ti ſcaramuccie. E fu di mométo quella, nella quale à'2o, di

detto meſe il Caualier Melzo, con la ſua compagnia di ca

ualli, danneggiò molto la Compagnia di Mauritio. Il Car

dinale intanto andò tuttauia diſponendo il ſuoCampo in

maniera, che non poteua piu reſtar luogo è,i, nimici di di

ſturbare in modo alcuno i" Fabrica del Forte.

Era in quel tempo arriuato à, i, bagni di Spà il Duca di

Mantoua, colquale andò a far complimento il Conte Lo

douico di Lodrone, mandato dal Cardinale.

Nel medeſimo tempo sinteſe, che molti Prencipi di Ger

mania,
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mania, riſoluti di muouer l'armi contro gli Spagnuoli, per

i danni, fatti da loro in Veſtfalia, &in altri luoghi dell'Im

perio, haueuano aſſoldati 12ooo, fanti, e 2ooo. Caualli, e

con artiglierie s'erano incaminati verſo il Rheno. Haueua

no per loro Generale il Conte di Lippa, e ſuo luogotenente

il Conte d'Holack, mandato da Mauritioà ſollecitar queſta

moſſa. -

Del meſe d'Agoſto fu poi ridotto a perfettione il Forte di

Sant'Andrea, nella punta dell'Iſola di Bomele, e piantata

ui Artiglieria, fu ben prouiſto di munitioni, e diviueri.

Pochi giorni doppo il Cardinale, con general diſpiacere

di tutta la Soldateſca, ſilicenti) dal Campo,é andòà Bruſ

ſelles, hauuto auuiſo, che di corto l'Arciduca, el'Infanta

doueuano arriuarne Paeſi baſſi. All'Ammirante reſtòaſſo

luto il maneggio dell'armi.

Auuicinateſitratanto à Rembergh le genti dei Prencipi

di Germania, tentarono quella Piazza: Ma poi tralaſciaro

no l'impreſa, perduti piu di zoo. huomini nell'Iſola, ch'è

dirimpetto alla Terra. -

l'Ammirante nell'iſteſſo tempo fece rinforzar'il preſi

dio Spagnuolo, ch'erain Rees, mandateui le genti Cattoli

che, le quali erano in Genep,& altri luoghi, e Forti del Du

cato di Cleues. -

Hebbe diſegno di quei giorni il Conte Lodouico di Naſ.

ſau,General della Caualleria dei ribelli, di poter disfar 4oo.

Alemanidel Campo Spagnuolo, vſciti della Terra di Dot

com,che per accordo s'era reſa al Conte Mauritio.A queſto

fineLodouico s'era moſſo, con circa mille caualli. Ma del

-- -- - - ſuo
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ſuo diſegno hauendo hauuta notitia Ambrogio Landriano,

Tenente Generale della Caualleria Cattolica, egli raccolti

da 5oo. Caualli, andò contro il nimico, e trouatolo poco

lungi da Graue, l'attaccò sì riſolutamente, che lo miſe in

diſordine. Perdette Lodouico piu di 3co ſoldati, fra morti,e

prigioni,e de' Cattolici morirono ſolamente" Se

g"sterº negli vltimi giorni del meſe d'A-

O11IO, -

8 Habbiamo detto di ſopra, che la Regina di Spagna,e

l'Arciduca Alberto erano,l'ultimo di Nouembre" aIl

no precedente,arriuati a Milano, donde poi eſſendo parti

ti,ſu 'l principio di Febraro di queſt'anno arriuarono a Ge

nouaà gli,li di quel meſe, e vi furono riceuuti con ſuperbi

apparecchi. Alloggiarono nel Palazzo del Prencipe Doria,

&imbarcatiſi poi à 18 dello ſteſſo meſe, doppo qualche

borraſca patita,giunſero alle coſte di Spagna, 8 a 25 di Mar

zo diſbarcarono a Binaros, luogo del Regno di Valenza,

doue il Res'era trasferito. Ripoſarono alcuni giorni in Bi

naros,8 andati poià Moruiedro, quiui la Regina paſſò la

ſettimana ſanta.l'Arciduca intanto andò a Valenza è viſi

tar il Re,el'Infanta,ſua moglie, 8 arriuò poi a Madrid, per

vedere l'Imperatrice ſua Madre. Ritornato l'Arciduca da

Madrid,fece la Regina a 18 d'Aprile ſolenne entrata nella

Città di Valenza,doue nella Chieſa maggiore i quattro ſpo

ſi ratificarono i loro matrimonij,e fu fatta la cerimonia da

Monſignor Caetano, Patriarca d'Aleſſandria, Nuntio Apo

ſtolico in Iſpagna.

Finite le feſte delle Nozze, che ſi fecero con pompa ric

- chiſſima,
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chiſſima,l'Arciduca, riceuuto dal Re il Collare del Toſo

ne,ſi preparò al ſuo ritorno in Fiandra, 8 a condur ſeco

l'Infanta. Imbarcaronſ à gli 8 di Maggio, e furono ac

compagnati dal Re, e dalla Regina ſino a Barcellona.

Quindi fatto vela a 7. di Giugno, ſi conduſſero a Genoua à'

18 del medeſimo,e furono riceuuti dal publico, 8 allog

giati dal Doria, con ogni magnificenza. Da Genoua ri

preſo il viaggio, arriuarono a Milano il quinto giorno di

Luglio. Fece quella Città pompoſi apparecchi, per riceue

re,e feſteggiarle loro Altezze, che à 22 di detto meſe coti

nouarono il viaggio, e per la Contea di Borgogna paſſaro

no in Lucemborgo, ſu 'l principio d'Agoſto. Andarono

poi alla Madonna di Halin Brabante, Luogo di celebre

deuotione: e finalmente ſu'l principio di Settembre fe

cero ſolenniſſima entrata in Bruſſelles, hauendo quel

la Città fatti apparecchi di grandiſſima ſpeſa . Quiui

fu raccolto dalle loro Altezze, con molto honore,

il Duca di Mantoua, che vi era paſſato dai bagni di

Spa.

Nella Terra di Hals'era licentiato dall' Altezze loro il

Cardinale Andrea, il quale, preſo il camino di Francia, pri

uatamente ſule poſte,entrò poi nel paeſe degli Suizzeri, e

s ſe ne tornò in Germania.

Tentato in vano Remberg, come s'è detto, paſſò il

Campo de'Prencipi di Germania ad aſſediar la lerra di

Recs,doue erano da 6oo. fanti, di varie nationi, e 4co, in

vn Forte fuori della Terra. In loro ſoccorſo mandò l'Am

mirante ducento Spagnuoli, e trecento Valloni, ſotto il

Capi
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Capitano Andrea Orticio,& entrarono in Reesà9 di Set

tembre. A gli It ſortirono ſeicento fanti di quel preſi

dio,& entrati nelle trinciere del nimico, vi vocifero piu di

5oo. huomini. Poco doppo ſi videro ſegni di ritirata nel

detto Campo, onde quei del preſidio vſciti à dar l'incal

za à,i,nimici,n'amazzarono molti, e fecero acquiſto di

carri, bagaglie, e munitioni, e d'alcune barche nel vicino

fiume.

Fu poi l'aſſedio di Rees leuato del tutto il dila di detto

meſe, eſſendo il Campo degli Alemanni paſſato ad Eme

rich, doue continouamente danneggiato dagli Spagnuoli

di Rees, ſi ritirò verſo Dotcom, e Doſborgo.Sopragiunto

poſcia dalverno,e da neceſſità di danaro, al fine rimaſe to

talmente diſciolto: Eriuſcì vano il diſegno, che Mauritio

haueua hauuto d'vnir quella ſoldateſca all'Eſercito dei ri

belli.

Per la promeſſa, che l'Imperatore haueua fatta è,i,Pren

cipi Germani, l'Arciduca fece pagare, 8 vſcir di Rees il

preſidio, che vi haueua, mandandolo a Remberg, quin

di fatti partire gli Alemanni, che vi s'erano ammutinati,

à,i, quali parimente ſi diede ſodisfattione. Vſci ancora di

«Ghenep il preſidio Cattolico, che v'era entrato doppo la

partita de'nimici, e cosi reſtarono tutti liberi i luoghi del

Ducato di Cleues.

Si trouaua intanto a grande ſtrettezza di danaro l'Eſſer

'cito Cattolico:Onde quella ſoldateſca, preſaſi molta licen

za, fece graui danni con le ſcorrerie, particolarmente
V Y 2. - nel

-
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nel paeſe di Liege.S'ammutinarono i fanti Alemanni, é i

Cauallii" in Herentales,8&vn'altro motti

no ſi formò,di varie nationi, in Amont, Villaggio ſerrato

nel territorio di Liege,doppo che l'Ammirante, allontana

toſi da Bomele, era paſſato ad alloggiarſi col Campo tra

Graue,Ruremonda, e Maſtricht.

Procurò l'Imperatore anche queſt'anno d'indurre i ri

bellià qualche conditione di pace fatti à queſto fine paſſar

à Colonia ſuoi Ambaſciatori, nel meſe di Nouembre. Al

medeſimo effetto fu dall' Arciduca mandato in Olanda il

Duca d'Areſcot, ma non produſſe alcun frutto queſta nuo

ua propoſta, hauendo i ribelli apertamente eſcluſa ogni

prattica di concordia, è di ſoſpenſion d'armi. -

Volendo in queſto mentre l'Arciduca, e l'Infanta rice

uere il conſueto giuramento di fedeltà dai loro nuoui po

oli, cominciarono dal Brabante, come prima Prouincia

de'Paeſi baſſi, 8 andarono perciò,verſo la fine di detto me

ſe, à Louanio, ch'è la Città piu antica di quella Prouincia.

Quiuifatta la Cerimonia, ritornarono a Bruſſelles per il

medeſimo effetto,e paſſarono poi a Malines,indi in Anuer

ſa; come poſcia,ſu 'I principio dell'anno ſeguente, ſi trasfe

rirono a Gante in Fiandra,e quindi per l'iſteſſo fine all'altre

Prouincie. Giurarono all' incontro le loro Altezze l'oſ.

ſeruanza dei priuilegi del loro ſudditi, e per tutto furo

no riceuute con ricchi apparati, e con allegrezza gran
diſſima.

Verſo la fine di queſt'anno l'Arciduca diede,in nome

del Redi Spagna, il Collare del Toſone al Duca d'Areſ

Cot,

.



DI D O N FRAN C. LANARIO. 16;

cot,al Prencipe d'Oranges,al Marcheſe d'Haurè,8 al Con

ted'Egmonte. -

Mentre l'Infanta,e l'Arciduca andauano per il paeſe pi-16oo

gliando il giuramento da i Flaminghi, eſcluſo, come s'è

detto,il negotio di pace con i ribelli,era in piedi maneggio

di pacificatione con la Regina d'Inghilterra, e ſul princi

pio di queſt'anno fu deliberato, che per condurne la prat

tica ſi ragunaſſero alcuni perſonaggi à Bologna ſul ma

re, caminando il trattato con participatione del Re di

Francia.

Erano ogni dì maggiormente creſciute le neceſſità dell'

eſſercito Spagnuolo,e non vedendoſi apparenza di poter

far prouiſione di danaro,fu temuto d'vn generaleammuti

namento.Hebbe penſiero l'Ammirante di coſtringere all'

obediéza,per mezzo della forza,gli Ammutinati d'Amont,

ch'erano creſciutià zooo. fanti e iooo Caualli, ma poi tra

laſciò d'applicar queſto rimedio,venendogli rappreſentato

quanto foſſe pericoloſo conſiglio, con l'eſempio degli

Ammutinati di Sichen.

Il Conte Mauritio tratanto,inuitato dalla ſtagione fred

diſſima,c'haueua fatto agghiacciar tutti i fiumi, e da qual

che intelligenza, ch'egli haueuain Vachtendonch, mandò

all'improuiſo, verſo la fine di Gennaro, 3oo, fanti à tentar

quella Terra, della quale ſenza difficoltà s'impadroniro

no. Hebbero qualche contraſto nel Caſtello, ma ſopra

giunto groſſo neruo di gente in loro aiuto, lo guadagna

Tono. -

Ne primi giorni del Febraro ſeguente occorſe, a due le

Y. 3 , s ghe
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he da Bolduc,vn combattimento fra pari numero di ſol

dati di due Compagnie di Corazze, l'Vna del Signor di

Grobbendonch, Gouernator di quella Città, e l'altra del

Signor di Breautè, Franceſe, che militaua per i ribelli. Fu

concertato queſto rincontro per picca di valore tra France

ſi,e Fiaminghi, e vennero alle mani è 22 per parte. Dei

Franceſi morirono 14.nel fatto, e tre poco doppo, delle fe

rite riceuute. Dei Fiaminghi quattro nel combattimento, 8.

vno in Bolduc. -

A Mauritio tratanto riuſcì vano il diſegno, c'hebbe di

poter ſorprendere per intelligenza la Terra di Nuis, ſu 'I

Rheno,verſo doues'eraincaminato, con 4ooo, fanti. All'

incontro il diſegno, che l'Arciduca haueua di tentar qual

che coſa contro i ribelli,fu impedito dall'ammutinaméto

del preſidio Vallone, ch'era nel Forte di Sat'Andrea, e poco

prima s'era ammutinato il preſidio del Forte di Creuecor.

Hauendo intanto l'Arciduca,8 l'Infanta dato finc alla

cerimonia del giuramento, ritornarono a Bruſſelles del

meſe di Marzo. E di quei giorni sera concluſo accordo con

li ammutinati d'Amont,i quali hebbero per ſtanza la Ter

radi Dieſt,in Brabante, e 14 piacche il giorno per fante, e

28 per cauallo fin che foſſero pagati.

Verſo la fine di detto meſe Mauritio auuicinatoſi co 'I

ſuo Campo al Forte di Creuecor,i Valloni, 8 Alemani,che

v'eran dentro,ſe gli reſero, e la maggior parte reſtarono al

ſuo ſoldo. Andò poi Mauritio adaccamparſi intorno al For

te di Sant'Andrea,e del meſe di Maggio diuenne padrone di

quella, quaſi ineſpugnabil Piazza, che con indegniſſima

per
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perfidia gli fu data, à prezzo di cinquatamilaFilippi, da quei

12oo.Valloni,e" Compagnie d'Alemanni, che vera

no di preſidio,benche haueſſero gran quantità di munitio

ni,evettouaglie per tre meſi. E queſta genteancora tutta ri

maſe al ſeruitio dei ribelli.

Seguì pariméte di quei giornivn nuouo principio d'am

mutinamento nel Caſtello di Carpen, luogo forte in Bra

bante, verſo il paeſe di Limburgo.Nè rimaſe acquetata que

ſta alteratione prima che nell'Agoſto ſeguente.

Serano ragunati in Bologna lo ſteſſo meſe di Maggio gli

Ambaſciatori della Regina d'Inghilterra, e dell'Arciduca,

e pareua che ſi ſperaſſe bene dal loro congreſſo. Ma conſu

mati molti meſi in diſpute vane di precedenza,il negotio al

fine ſi riſoluette in nulla. e -

l'Arciduca in tato per ritrarre qualche ſoccorſo di dana

ri da i ſuoi popoli, haueua fatti aſſembrar in Bruſſelles gli

Stati generali delle Prouincie obediéti. Promiſero eſſi ogni

poſſibil ſodisfattione à S.A ma prima d'effettuar coſaalcu

na,volſero chiarirſi dell'intentione dei ribelli, in materia

del trattato di pace. Mandati perciò loro Deputati in Olan

da,hebbero riſpoſta,non diſſimile dalle precedenti: Enello

ſteſſo tempo furono da 1 medeſimi ribelli rimandati con

riſpoſta del tutto eſcluſiua,gli Ambaſciatori Ceſarei,nomi

nati di ſopra.

Allontanatoſi di quei giorni il Campo Cattolico dalla

Città di Bolduc,era andato a porſi tra Venlò, e Graue, con

dannoſo conſiglio, perche la gente sbandandoſi, fu in pochi

giorni formatovn nuouomotino di yoofati,e 3oo, caualli,

Italiani,
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Italiani, e Valloni, che andarono ad occupar Amont, luo

go dianzi laſciato dagli Spagnuoli , ch'erano paſſati a

Dieſt. ?

Crebbe queſto nuouo motino d'Amont di 3oo altriCa

ualli,onde ſi dubitaua d'vna general ſolleuatione di tutto il

rimanente dell'eſercito. Ma fu mantenuta in obedienza

uella ſoldateſca peril concerto, che fece col Conte di So

re,e con Agoſtino d'Herrera, mandati al Campo dall'Arci

duca, le conditioni furono, che dentro ltermine di noue

meſi Spagnuoli, Italiani, & Alemanni ſarebbono intiera

mente pagati,e ch'à i Valloni ſariano date noue delle loro

paghe decorſe.

Fu poi dall'Arciduca dato ordine, che l'eſercito ſi mo

ueſſe, per paſſar in Fiandra,verſo doue s'erainteſo, che i ri

bellinauigauano con molte forze.Evigionſe Mauritio il di

22.di Giugno,con vn'eſercito di 18ooo.fanti,e di 25oo. Ca

ualli.Miſcegliin terra le ſue genti vicino al Forte,chiamato

il Saſſo di Gante. Era il diſegno dei ribelli di far qualche

nuouo acquiſto in Fiandra, per hauer libere le ſcorrerie in

quella Prouincia, e per liberare i loro Vaſcelli dalla mole

ſtia, che riceueuano dalle Galere di Federico Spinola,il qual

trattenendoſi in Doncherchen,e negli altri porti della Fian

dra,ſcorreua il mare vicino, con graue danno de medeſimi

ribelli. -

Doppo il diſimbarco s'impadroni Mauritio dei Forti di

Filippine,e di Buchoite,all'intorno del Saſſo Mavdito,che

le genti dell'Arciduca affrettauano il marciare a quella vol

ta,riſolſe d'andar ſotto Neoporto, con ſperanza d'acqui

- - ſtarlo
B
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ſtarlo, prima che gli Arciducali arriuaſſero. Inuiò dunque

verſo Oſtenda le ſue naui, & egli per terra s'incaminò è

quella volta, per paſſar poi à Neoporto. Nel camino fece

molti dannitra Gante, e Bruges, laſciò preſidio in Oudem

borgo, e ne Forti di Sant'Alberto,e di Naſcherche, poco

lungi da Oſtende, e collocò tra certe dune 2oco Scozzeſi,

& vn Regimento di Zelandeſi, il tutto a fine d'impedire il

paſſo a i, Cattolici,

Erano intanto l'Arciduca,el'Infanta paſſati da Bruſſelles

à Gante, douearriuato il loro eſſercito, l'Infanta medeſima

volſe andar tra gli ſquadroni à far animo è, i, ſoldati che

dal parlar di S. A. ſi riempirono di valoroſa confidenza. Si

fermò ella in Gante, e l'Arciduca andò con l'eſercito verſo

Bruges. l -

Il primo giorno di Luglio arriuati ad Oudenborgo,sfor

zarono quel preſidio,8 il giorno doppo arriuarono inCam

po3ooo fanti delle guarnigioni d'Artois, in modo,che po

teua hauer l'Arciduca davndici mila fanti, e 6oo. Caualli

oltre ad Ottocento fanti, e 6oo. Caualli degli ammutinati

di Dieſt. Spintoſi innanzi l'Arciduca, e data la vanguardia

à gli Ammutinati, eſſi con gran brauura in vin ſubito racqui

ſtarono il Forte di Naſcherche, S arriuati poſcia ſopra gli

Scozzeſi, e Zelandeſi predetti, li miſero tutti a fil di ſpada.

Queſto proſpero ſucceſſo aperſe all'Arciduca la via di

poter ſoccorrere Neoporto. Onde Mauritio, che ſi trouaua

di là da quella Terra, verſo Doncherchen, preſe eſpediente

di ripaſſar, come fece, a baſſa marea, il Canal di Neoporto,

verſo Oſtende. Diſpoſe poſcia in ſquadroni le ſue genti, in

- Z ſito

- -

-
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ſito vantaggioſo, tra le dune di quella ſpiaggia, alla quale

haueua dato ordine, che ſi conduceſſero i ſuoi legni, con

penſiero d'imbarcarſi, con buon'ordine, poiche non haue

ua potuto auuicinarſi ad Oſtende,prima che l'Arciduca ſo

pragiungeſſe.

Dalla parte dell'Arciduca intanto ſi conſultaua ſe conne

niſſe attaccar il nimico, mentre era atterrito dalla perdita

della mattina, è pure aſpettar che ſopragiungeſſero gli altri

del Campo Cattolico, ch'erano in dietro, e dare ſpatio di

ripoſarſi a quei, chaueuano combattuto quel giorno, per aſ

ſaltar poi con maggior vantaggio i ribelli.

Fu preſo il piu riſoluto conſiglio, e ſi mandò a riconoſcere

il Campo nimico,dandoſi principio è ſcaramucciare.Mau

ritio ciò vedendo, pieno di confidenza,animò i ſuoi, erap

preſentato loro il vantaggio, in che ſi trouauano, fece ſlar

gar'in mare la ſua Armata, e li poſe in maggior neceſſità di

combattere per le proprie vite. -

Erano all'hora le genti di Mauritio 14ooo fanti e meglio

di 24oo. Caualli. Contro di loro conduſſe l'Arciduca men

di 7ooo.fanti, e da mille Caualli, hauendo laſciati a dietro

4ooo.fanti, al paſſo del fiume, vicino a Leffinge,ſotto Don

Luigi di Velaſco. -

Venneſi alle mani, e gran pezzo i Cattolicicombatterono,

con pruoua di ſommo valore; ma ritardato il loro impeto

dal diſuantaggio del ſito, e ſoprafatti di gran lunga dal nu

mero dei nimici, fu forza, che piegaſſero; onde in breue fu

rono rotti. Nèhaueual'Arciduca tralaſciato parte alcuna di

quelle,che in ſimile occorrenza poteuan deſiderarſi dava

loroſo, 8 intrepido Prencipe.

Grande
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Grande fu il numero de'morti nell'eſercito Cattolico in

modo,ch alcuni hano ſcritto, ch'arriuaſſe intorno a 4ooo.

Vi morirono piu di 25o perſone di qualità,ciò e nobili,Ven

turieri,Capitani, 8 Officiali. Molti furono i prigioni, e tra

queſti l'Ammirate d'Aragona,il Vigliar,8 il Sapena,Maſtri

di Campo, 8: alcuni Capitani. Tra i feriti furono l'Arciduca

medeſimo d'un colpo d'Alabarda, che l'offeſe alquanto in

vna orecchia,il Duca d'Vmala,il Maſtro di Campo Don Al

fonſo d'Aualos,Don Rodrigo Laſſo, Capitan della guardia

di S.A, & altri. Fu ſanguinoſa la vittoria, che conſeguirono

i ribelli,il cui Campo rimaſe ſcemo di circa 5ooo. huomini.

Doppo 'l fatto d'armi gli Scozzeſi, 8 Ingleſi veciſero in

Oſtende à ſangue freddo ben cento dei prigioni Cattolici.

Si ritirò l'ArciducainBruges,rinforzato il preſidio di Neo

porto, prima con 6oo. e poi con mille huomini. Diede poſ

cia altri ordini neceſſarij, e fuà S.A. di gran ſolleuamento la

prontezza dei ſuoi popoli, che per trouar danari ſi graua

rono d'vna nuoua impoſitione. -

Di quei giorni fu concluſo accordo con gli ammutinati

d'Amont, ch'erano creſciutià 15oo. fanti, e mille Caualli.

Hebbero per ſtanza la Terra di Vuertin Brabante,quini con

dotti dal Capitan Federico d'Afflitto, con le conditioni,fat

te à gli altri, dianzi paſſati a Dieſt.

Mauritio in tanto sera meſſo di nuouoſotto Neoporto,ma

trouataui gagliarda reſiſtenza, ſi ritirò verſo Oſtende, trin

cierandoſi poi tra le dune, preſſo al Canale di quella Piazza.

Nè picciola moleſtia riceueua tra tanto la ſua Armata dalle

Galere di Federico Spinola, a cui, per poter meglio opporſi

i ribelli ordinarono anch'eſſi alcune Galere.

Z 2 Fu
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Fu diſpoſto l'Eſercito Cattolico in ſiti opportuni,donde

poteſſe con facilità eſſer proto ad impedir i motiui diMau

ritio,il qual finalmente ſi moſſe, facendo moſtra di volere

attaccar il Forte di Sant'Iſabella, ma poi a 18. di Luglio,

s'imbarcò per Olanda, laſciato in Oſtende vn preſidio di

3ooo.fanti, e di due Compagnie di Caualli.

Sotto 'l Forte di Santa Iſabella, mentre s'era auanzato

per ricòoſcere il Campo de'nimici, fu il Colonnello Clau

dio Labourlotta colpito nella teſta d'vn tiro di Moſchetto,

del quale incontanente rimaſe morto, con diſpiacere dell'

Arciduca, e di tutto il Campo Cattolico.

Lavanguardia dell'Armata di Mauritio,mentre ſi ritira

ua in Olanda,fu grauemente danneggiata dalle galere dello

Spinola: Ethauerebbe egli fatto maggior danno è,i,ribelli,

ſevn vento contrario non l'haueſſe coſtretto a ritirarſi nel

Canale dell'Eſcluſa.

Partito Mauritio, l'Arciduca fece paſſar in Brabante la

maggior parte del ſuo eſſercito, ſotto D. Luigi di Velaſco,

tra Malines, e Lira, laſciati in Fiandra tre Regimenti, ciò è

d'Alemanni, di Borgognoni, e di Valloni, a Carico del

Conte Federico di Bergh, con ordine di riparare i Forti, ch'

erano ſtati preſi, e poi laſciati da Mauritio.Mandò parimen

te l'Arciduca 6oo fantià rinforzar'il preſidio di Rembergh,

e poco doppo riformò 13. delle ſue Compagnie di Caualli.

Furono in quel tempo rinouate dalla Prouincia di Fian

dra le inſtanze, con" di groſſi aiuti all'Arciduca, per

che voleſſe porre l'aſſedio alla Piazza d'Oſtende: Ma S.A.

per all'hora non volſe tentar quell'impreſa.

- Di
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Di quei giorni arriuò di Spagna Enrico di Guzmanno,

con aſſegnamento di danari, cc all'Arciduca riſolſero gli

Stati delle ſue Prouincie di dar cento mila ſcudi il meſe per

mantener la guerra.

All'incontro le Prouincie ribelle tennero i loro Stati in

Bergheſopſom, per trattar ſimilmente delle coſe della guer

ra Èt erano grandi le querele dei loro popoli, grauatiſſimi

dal peſo di nutrir la militia, e priui della ſperanza, c'haueua

no hauuta, di rimaner ſolleuati dalle loro grauezze, con gli

acquiſti, c'haueuano confidato, che foſſe per fare nella Fian

dra la loro Armata,condottaui da Mauritio,come s'è detto.

Era intanto Luigi di Naſſau,con 2ooo.Caualli, e mille

fanti, paſſato nel paeſe di Colonia, con penſiero d'andar

uindià ſcorrere e danneggiar le Prouincie di Limborgo, c

di Lucemborgo : Ma il ſuo diſegno andò vano, 8 egli, ri

aſſato il Rheno ad Emerich,ſi riconduſſe nel paeſe ribello,

" contro di lui ſi moueuaccn groſſo IlCI'llO

di gente, il Conte Hermanno di Bergh, col quale S'cIano

vniti gli Ammutinati di Dieſt e di Vuert. --

Prouauano in effetto i ribelli quanto loro foſſe graue il
non hauer commercio co'i vicini. Onde queſt'anno pro

curarono con ogni poſſibil mezzo di rimetterlo in piedi:

Mal'Arciduca ſi moſtrò aſſolutamente contrario alle loro

inſtanze.
- -

A dar conto al Re dello ſtato delle coſe de' Paeſi baſſi,

&à domandare aiuti a S. Mºhaueua l'Arciduca mandato

in Iſpagna Don Agoſtino d'Herrera, poco doppo il fatto

d'armi di Neoporto, e poi del meſe di Settembre vi mandò

– Z 3 al
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al medeſimo effetto Don Luigi di Velaſco.

Il Nouembre ſeguente fu dall'Arciduca mandato rinfor

zo di gente ne preſidij d'Enau, e d'Artois,vditoſi, che il Re

di Francia faceua apparecchio d'armi contro 'l Duca di Sa

uoia, per il Marcheſato di Saluzzo.

In Bruſſelles di quei giorni paſsò all'altra vita Ambrogio

Landriano,Soldato di grand'eſperienza,e valore. Della ſua

morte ſentì diſguſto grandiſſimo l'Arciduca; & il Carico,

ch'egli haueua,di Luogotenente generale della Caualleria,

“fu dato a Nicolò Baſti, Soldatovecchio, in fin deltempo

del Duca d'Alba.

Verſo la fine di detto meſe haueuano i ribelli meſſa in ac

uavna Galera, e fattala condurre per la Schelda al Forte di

Lillò,quiuil'accompagnarono con alcune barche armate,

dentro le quali erano da 8oo huomini. Arriuarono poi quei

Vaſcelli con l'alta marea fin ſotto Anuerſa, doue trouata

l'Ammiraglia dell'Arciduca, mal prouiſta di gente, ſi die

dero à combatterla, 8 al terzo aſſaltoiguadagna

ta, la conduſſero a Lillò.

Non auuenne coſa notabile nei primi ſei meſi di queſt'

allIlO, -

Riccucuano i ribelli incommodità,e danno grandiſſimo

dall'eſſer loro impedita e chiuſa la nauigatione del Rheno,

doppo, ch'era entrato preſidio Cattolico in Rembergh, la

qual Piazza fu preſa dall'Ammirante d'Aragona, come s'è

detto di ſopra. Eſſi dunque, riſoluti di tentardi leuarſi quell'

oſtacolo, inuiarono il loro eſſercito è quella volta, e Mau

ritio s'accampò intorno alla detta Piazza il ſecondo giorno

di
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di Luglio, con vn neruo di 2oooo combattenti. Per molti

giorni fecero gagliarda reſiſtenza gli aſſediati, dei quali era

Capo Luigi Bernardo, e piu volte ſortirono con dannodel

nimici, benche Mauritio haueſſe fortificato il ſuo Campo

in maniera, c'haurebbe potuto ſoſtener l'impeto d'vn po

tente eſſercito.

Era in Rembergh molta copia di munitioni, e divetto

uaglie; ma quel preſidio in eſtremo patiua di medicamenti

da curare i feriti:Nè poteua il Bernardo dar conto dell'aſſe

dio all'Arciduca, perche tutti i paſſi erano ſtrettamente

guardati da Mauritio, il quale hauendo con vna continoua

batteria, e con le mine disfatte le fortificationi & i ridotti,

ch'erano intorno alla Terra fece intendere al preſidio che ſi

rendeſſe. Il Bernardo diſperato il ſoccorſo, venne à trattato

con Mauritio, & ottenne conditioni,molto honorate: On

del'ultimo giorno di Luglio laſciò quella Piazza, incami

nandoſi" Maſtricht, doue conduſſe 13oo. Soldati, ha

uendone perduti nella difeſa piu di mille. E mancò quaſi

pari numeronelCampo dei ribelli, ch'à queſto modo re

ſtarono padroni di Rembergh. -

Poco lungi da Rembergh s'impadronì poſcia Mauritio

della Terra di Mours, che pretendeua appartenerſi a lui, per

heredità della Conteſſa Valpurgh, ſua Zia paterna. Il Duca

di Cleues,che parimente pretédeua ſopra quella Terra,l'ha

ueua occupata, eviteneua preſidio, che ſubito ſi reſe, cono

ſciuto,che non poteuafar alcuna reſiſtenza è Mauritio. Egli

entrato nella Terra, e nel Caſtello diede principio a far in

quel luogovnaſuperbiſſima fortificatione,e poi ſe ne tornò

in Olanda. l'Arci
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l'Arciduca in tanto, per condeſcendere à gli iterati prie

ghi de ſuoi popoli, e particolarmente della Prouincia di

Fiandra, riſolſe di tentarl'impreſa d'Oſtende, poitou l'aſ

ſedio verſo la fine di detto meſe di Luglio. Deſiderauano i

Fiaminghi di liberarſi dalla graue moleſtia, che riceueuano

dalle ſcorrerie del preſidio dei ribelli, ch'era in Oſtende,

conoſcendoſi, che per tenerlo a freno poco giouauano i

forti, piantati intorno a quella Piazza, che furono chiamati

di Blanckenbergh, d’Oldenburgh, di Naſcherch, di Sant'

Alberto, Sant'Iſabella, Santa Chiara, ſan Michele, e di

Bredenè.

Sicde Oſtende su la Spiaggia dell'Oceano, chebagna la

Fiandra, 8 è Piazzafortiſſima per la qualità del ſito, e per

le fortificationi, che di tempo intépo vi ſono ſtate aggiunte.

In particolare vien giudicato quaſi impoſſibile il torle il

ſoccorſo, che con vin breue tragetto può venir di Zeladaſo

pra Vaſcelli, è,i, quali di ſei in ſei hore,con la creſcente dell'

acque, rimane aperta l'entrata nel fiume Ippcrlea, che diui

ſo in due rami,dalla parte Orientale, e verſo mezzo di,cor

re ſotto quella Piazza, e va a ſcaricarſi nel mare, doppo ha

ucr con molti riui, e paludi reſo come inacceſſibile il rima

nente del terreno all'intorno.

Da due partiattaccò l'Arciduca la Piazza d'Oſtende, di

uiſo il ſuo Campo in due quartieri, e volſe egli medeſimo

paſſar in perſona a quell'impreſa, la quale al principio ſi

ſperò, che foſſe per condurſi a fine con poca difficoltà, ha

uendo i Cattolici fatto nel primi giorni aſſai buon progreſſo

dalla parte, ch'è verſo il mare, chiamata la Terra vecchia;
IIla
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ma poi l'euento fece conoſcere il contrario. Dai ribelli fu

rinforzato con 4ooo fanti il preſidio d'Oſtende e fu detto,

che nel primo meſe dell'aſſedio furono tirati dal Campo

contro la Terra soooo.colpi d'artiglieria,e ben 2oooo, dalla

Terra contro ICampo.

Cominciato a queſto modo l'aſſedio d'Oſtende, Mauri

tio riſolſe di tentar qualche coſa in Brabante, doue eſſend'

egli perciò" 'I principio di Nouembre, con 8ooo.

fanti,e 15oo. Caualli, s'accampò ſotto Bolduc, dandoſi a

ſtringere quella Città con ogni mezzo poſſibile. Mahauen

doul'Arciduca introdotto ſoccorſo di circa mille huomi

ni,e ſopragiunto vnaſpriſſimo gielo, Mauritio, verſo la fi

ne di detto meſe,leuò il ſuo Campo,e ſe ne tornò in Olan

da.Era Gouernatore in Bolducil Barone di Grobendonch,

alla cui militare eſperienza fu attribuita in gran parte la

conſeruatione di quella Città.

Auuicinandoſi tratanto la fine dell'anno, shebbe ſpe

ranza,che Oſtende foſſe per renderſi. Era molto ſcemato, 8.

indebolito quel preſidio,non menodavna influenza di pc

ſte,che dall'armi nimiche: Ondei Cattolici auuertiti di

ciò,e ſapendo, che la Terra vecchia haueua riceuuto, gran

danno da vna borraſca di mare, ſi preparauano à dar va'

aſſalto da quella parte.Gli aſſediati,hauendo hauuto queſt'

auuiſo,preſero partito di parlamentare, e dati Oſtaggi da

ambe le parti,guadagnarono tempo,ſin che di Zelanda ſo

prauéne rinforzo di gente freſca: Ripreſo dunque animo,ſi

ſcuſarono di no poter andar inanzi nel trattato,e mada

ti fuora gli Oſtaggicattolici,ſidiederoâcòtinouarladifeſa.
- A a Ripre
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igo, Ripreſero i Cattolici co ardore, maggior di prima,l'op

pugnatione d'Oſtende l'Arciduca il 7. giorno di Gennaro

fecefar,dalla parte della Terravecchia,vna gagliardabatte

ria di 2ooo tiri, e riconoſciuta poi la breccia, mandò i ſuoi

all'aſſalto,dal qualfurono ributtati, con graue danno,eſsé

douene reſtati da 8oo tra morti,e feriti.Doppo queſto sfor

zo,paruechei Cattolici haueſſero volto ogni loro diſegno

à procurar di leuare il ſoccorſo agli aſſediati. Eſſi all'in

contro erano intenti à mantenerſi aperta la via da rice

uerlo.

Vditoſi in tanto,ch'i ribelli ſi preparauano per vſcire in

Campagna,l'Arciduca,per eſſer piu commodo a prouedere

alle coſe ſue, paſſò a Gate, laſciato il carico dell'aſſedio d'O-

ſtende al Maſtro di Campo Gio: di Riuas.

Nel meſe di Marzo i Cattolici occuparono il Caſtello,

di Vachtendonch,in Gheldria, per opera d'wn ſoldato di

quella guarniggione. Ma non poterono vſcir così preſto

contro la Terra,ch'il preſidio, che vi era, non haueſſe già

fatto qualche riparo contro il Caſtello, e ſopragiunto poi

nuouo aiuto di ribelli,fu forza è, i, Cattolici di rendere il

Caſtello, il che fecero con honorate conditioni,doppoha

verlo tenuto ſei giorni. - -

L'eſtate di queſt'anno arriuò in Fiandra il MarcheſeAm

brogio Spinola,che conduſſe due Terzi di fanteria, ch'era

no meglio d'8ooo.huomini. Hebbe egli ordine dall'Arci

duca d'andar vicino aTilimone ad vnirſi con l'Ammiran

te d'Aragona, che da S. A. era ſtato mandato con 5ooo.

caualliadoPPorſia,i,ribelli,i quali, guidati da Mauritio,in

- Il Ulº
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ſatlmCIO di 18ooo.fanti, e di circa 6ooo, caualli, entrarono

del meſe di Luglio in Brabate, con diſegno di diucrtir l'Ar

ciduca dall'aſſedio d'Oſtende.

Sauuicinò Mauritio ad vna lega al Campo dell'Am

mirante, e l'inuitò à combattere, ma egli non volſe vſ

cir da ſuoi alloggiamenti. Onde Mauritio, conſuma

ti quiui alcuni giorni, ſenza altro motiuo, andò a 2o.

di detto meſe ad accamparſi ſotto la Terra di Graue,

ſituata ſù la Moſa, luogo forte, che anticamente fu

della Prouincia di Gheldria, e poi fu attribuito al Bra

bante. v

Pochi giorni prima era andato vano il diſegno, chaue

uahauuto l'Arciduca di ſorprender Bredà, eſſendo ſtata

ſcoperta col ſoprauenir del giorno la gente, da lui manda

taà quell'effetto.

Quaſi nello ſteſſo tempo da ſei Compagnie di Caualle

ria dei ribelli fu disfatta la Compagnia di Caualli del Con

te Adolfo di Bergh,il quale, benche tanto inferiordinume

ro,con gran valorecombattendo, fu malamente ferito, e

rimaſe prigione. Queſto rincontro auuenne tra Venlò, e

Shenep,nella Gheldria.

Cinſe Mauritio d'ogni intorno la Terra di Graue, con

gagliarde trinciere,e ridotti,e proſeguédo con grand'ardo

rel'aſſedio,rimaſe padrone di quella Piazza, il giorno 19 di

Settembre, eſſendoſi reſo quel preſidio, che di 15oo huo

mini,ſotto Antonio Gonzales, era ſcemato a 7oo doppo

bauer fatto honoratiſſima difeſa.

A a 2 Procurò
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Procurò l'Ammirante di ſoccorrer Graue, paſſato per

ciò ad accamparſi poco lungi dalle trinciere di Mauritio:

Ma non eſſendogli riuſcito d'introdurui gente, leuò il ſuo

Campo,inuiandoſi verſo Venlo, alcuni giorni prima, che

Graue ſi rendeſſe.

Mentre l'Ammirante era ſotto Graue,haueuano le gen

ti vecchie,ch'erano con lui,formato vin motino. Quando

egli poi ſi moſſe,andarono le dette genti,al numero di 6oo.

ad occupare Amont,luogo di ſopra nominato: Ma quindi

ſcacciati dall'Ammirante, paſſarono ad Hoſtrat, doue fer

matiſi in breue crebbero a piu di mille

Hebbe penſiero l'Arciduca d'andar egli in perſona a

disfar quel motino,fatto perciò paſſarl'Ammirate à Dieſt,

doueSA s'era poi trasferita. Ma inteſo, ch'eſſi erano ſtati

ſoccorſi da Mauritio di vettouaglie, e di munitioni,e ſeguita

in tanto la perdita di Graue, S.A. riſolſe d'andar ad aſſicu

rarſi di Venlò, doue introduſſe preſidio; e rinforzò poſcia

quello di Ghellere,di Ruremonda, e di Maſtrich Hauutoſi

poi auuiſo,che Mauritio s'era ritirato da Graue, l'Arciduca,

mandate le ſue genti, parte à rinforzarl'aſſedio d'Oſtende,e

parte alle guarniggioni, ſe ne ritornò a Gante.

Partì per Iſpagna poco doppo l'Ammirante d'Aragona,

il cui carico di General della Caualleria fu dato a Don Lui

gi di Velaſco,S: il Conte di Buſquoi,ch'era Maſtro di Cam

po d'vn terzo di Valloni, fu auanzato al poſto di General

dell'Artiglieria,laſciato dal Velaſco.

Di quei giorni arriuarono in Fiandra il Duca d'Oſſuna,

e Don GiouanniMedici, perſeruire in quelle guerre.

Anda
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Andauano intanto procurandogli Ammutinati d'Ho

ſtrat d'accreſcere ogni dì piu illor numero, in tutti i modi

poſſibili,Onde coſtrinſero advnirſi con loro tre Compa

gnie di Caualli dell'Eſercito Cattolico,hauendone troua

te due alloggiate nel Villagio d'Hougarda, e la terza nella

Terra di Iudoigne,in Brabante. .

La Prouincia di Lucemborgo fu queſt'anno ancora da

neggiata dalle ſcorrerie dei ribelli, eſſendoui andato con

4ooo.fanti,e 2ooo. Caualli il Conte Lodouico di Naſſau,

che vi ſaccheggiò la Terra di San Vito, e vi fece altri mali

Era paſſato in Iſpagna Federico Spinola,per ottener dal

Re maggior numero di Galere & hauendo S.Mº fatto co

fignargliene otto,eglis'incaminò di ritorno in Fiandra: Ma

combattuto da Vaſcelli Olandeſi nella ſpiaggia di Porto

gallo,e nella coſta d'Inghilterra,e trauagliato davn catti

uo temporale, non potette condurne piu ditre nel porto

dell'Eſcluſa.

Il preſidio d'Oſtéde fu l'eſtate di queſt'anno trauagliato

grandemente dalla peſte,e moltiVaſcelli Olandeſi,"an

dauano à portaruigente,e vettouaglie, perirono per tempe

ſta,8 altri furono ſommerſi dall'Artiglieria dei Catto

lici. - -

Scoprendoſi intanto,che non eraintieramente oſſerua

to l'editto,nel qual ſi prohibiuaà i Fiaminghi il tener com

mercio di mercantie con i ribelli,fu dall'Arciducariuocato

queſt'anno il medeſimo Editto, con ordini, piu preciſi, e

piu ſtretti. -

A,i,progreſſi dell'Eſsercito Cattolico fu dannoſiſſima

Aa 3 l'alte

-.
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tuto da Fe

l'alteratione dei ſoldati, che occuparono Hoſtrat, e creb

bero poi al numero di 3ooo & alla loro ſeditione fu da al

cuni attribuita la perdita di Graue. Onde l'Arciduca

giuſtamente sdegnato contro di loro, publicò vn'Editto,

nel quale li dichiaraua traditori, e colpeuoli di leſa Mae

ſtà, ſe nel termine di tre giornino ritornauano all'obedié

za. Riſpoſero gli Ammutinatiâ queſt'Editto, procurando

di ſcuſarſi con alcune ragioni, perſiſtendo tuttauia in dan

neggiar il paeſe con le ſcorrerie.Efu vana l'opera, che per

acquetarli interpoſe Monſignor Mirto,Veſcouo di Tricari

co,Nuntio Apoſtolico in Fiandra,ch'à queſt'effetto ſi tras

ferì ad Hoſtrat.

Icos Haueuano il MarcheſeSpinola,e Federico ſuo Fratello

hauuto ordine dal Re di tentar alcune impreſe, da loro

propoſte, contro i ribelli. Età queſt'effetto il Marcheſe

era paſſato del meſe di Marzo in Alemagna, e quin

di poſcia in Italia, con diſegno di far nuoua leuata di

i", preparandoſi Federico à far il medeſimo in Fian
Ia »

Di quei giorni, poco lungi dal Villaggio di Ghemert,

in Brabante,verſo 'l confine di Gheldria,furonorotti 6oo.

caualli Olandeſi dal Barone diGrobbendonch, il quale di

Bolducera vſcito cotro di loro,con 2oo.caualli, e 4oo fan

ti,benchelafanteria non foſſe àlui,ſi può dire,d'alcun vſo,

per non eſſer ſtati ben oſſeruati gli ordini, ch'egli haueua

dati per aſſaltar'inimici. - - -

Ili" ſeguente fu, con infelice ſucceſſo,combat

erico Spinola contro due Galere, e tre Naui da

- guerra
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guerra dei ribelli. Diſegnaua egli di tentar qualche coſa

contro la Zelanda, al qual'effetto eravſcito dal porto dell'

Eſcluſa, con otto galere,ſopraui 15oofanti. Ma incontratoſi

ne i Vaſcelli predetti, volſe inueſtirli, e doppo vn fiero

combattimento di piu di duehore,egliferito da vn colpo

di ſagro rimaſe morto,con piu di 3oo de' ſuoi. Haueuano

i Cattolici quaſi guadagnata vna delle galere nimiche,

ma perduto il loro Capo, ſi ritirarono, e fu ſanguino

ſala Vittoria, c'hebbero i ribelli, del quali morirono

da 5oo.

Per la morte di Federico ritornò ſubito in Fiandra

il Marcheſe ſuo Fratello , e non hebbe effetto la leua

ta di gente, diſegnata al fine, di che s'è parlato di ſo

pra. - -

Perſeuerauano tuttauia gli Ammutinati d'Hoſtrat nel

la loro ſeditione, 8 in far grauiſſimi danni al paeſe; nè

trouandoſi altro mezzo da ridurli all' obedienza, l'Arci

duca riſolſe d'vſar contro di loro la forza, mandato per

ciò all'eſpugnatione d'Hoſtratil Conte Federico di Berg,

con7ooo fanti,e zooo caualli. Ricorſero gli Ammutinati

à Mauritio, che ſi moſſe in loro aiuto, hauendo eſſi pro

meſſo di ſeruire à, i, ribelli quella campagna, e di non

portar contro di loro l'armi per quattro meſi, quando

s'accordaſſero con l'Arciduca. Haueua in tanto il Con

te Federico ridotto a mal ſegno il Caſtello d'Hoſtrat, e

nondimeno riſolſe di tralaſciar l'impreſa, e di ritirarſi,come

fece àio d'Agoſto verſo Heretales,conoſcédo dinò hauer

forze da opporſià,i,ribelli,giàſoprauenuti,evedédo,ch'eſſi

- - - facil

---
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i

facilmente haurebbono potuto ſerrare a lui il paſſo delle

vettouaglie.A queſto modoHoſtrat rimaſe libero dall'aſ

ſedio,e vi fu rinforzato il preſidio, -

DaHoſtratMauritio paſſò poi, a 19. di detto meſe, co 'I

ſuo Campo ſotto Bolduc, conducendo ſeco gli Ammuti

nati Piantò egli con gran celerità l'aſſedio ſotto quellaCit

tà da due parti, fortificandoſi poi ne ſuoi ridotti ogni di

maggiormente l'Arciduca di ciò auuertito,ſpedì à quella

volta il Conte Federico di Berg,con la gente,c'haueua, già

creſciuta aizooo.fanti,e 3ooo.Caualli. Si trincierò il Conte

davna delle parti,oppoſta à,i,ribelli, 8 invano tentò d'in

trodur preſidio nella Città,ricuſandolo quei Cittadini, che

pochi meſi prima haueuano ſcacciate le fanterie, che v'era

no per tema che non s'ammutinaſſero, ritenuta ſolamente

la Compagnia di Caualli del Grobbendonc, loro Gouerna

tore: Onde S.A.ſtrasferitaſi in perſona al Capo ſotto quella

Città, operò di modo,che quei Cittadini furono coſtretti

d'accettar preſidio di 3ooofanti.Soprauenuti poſcia i tem

picattiui, Mauritio leuò il ſuo Campo verſo la fine d'Ot

tobre.

Mentre i due Eſſerciti erano ſotto Bolduc,ſeguivn fiero

combattimento di piu di due hore,per l'acquiſto d'wn po

ſto,che i Cattolici haueuanopreſo,e poi ne furono ributta

ti dai ribelli. Di queſti vi morirono intorno a 4oo e di quel

li piu di 2oo fra i quali fu il Marcheſe della Bella, Maſtro di

" d'vn Terzo di Napolitani,Caualiero molto valo

EO1O,

Nons'erano tralaſciati in queſto mentre i progreſſi della

- impreſa
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impreſa d'Oſtende. Ma era di quei giorni riuſcito vano l'ef

fetto d'alcune machine, inuentate dal Targone ingegnero,

per ſerrar il Canale piu largo del fiume, che corre ſotto

quella Piazza. -

Non eſſendo Hoſtrat capace alloggiamento per tutti gli

Ammutinati,eſſi ottennero dai ribelli per ſtanza la Terra di

Graue,con certe conditioni, tra di loro accordate l'Arcidu

ca in tanto fece rinouar l'editto, già publicato contro i detti

Ammutinati, i quali riſpoſero con vna Apologia,

Haueual'Arciduca ne' primi giorni d'Ottobre dato il ca.

rico dell'eſpugnatione d'Oſtende al Marcheſe Spinola, il

quale con ogni sforzo attendeuaà ſollecitar quell'impreſa,

valendoſi molto dell'opera,e delle inuentioni del Targone.

Andauano tuttauia continouando nella lor pertinaciagli

Ammutinati, i quali,ſu'l principio di queſt'anno, paſſati in ººº

Gheldria,v'occu"Terra d'Herclens,e poſcia il Ca

ſtello di Carpen. Paſſarono poi a minacciarla Città di Co

lonia,e quindi entrati en Vesfalia,vi fecero gradiſſimi danni

Furono di quei giorni davnaimpetuoſa fortuna di mare

danneggiategrauemente l'opere dei Cattolici ſotto Oſten

de, e la Terra medeſima in alcuni luoghi ne rimaſe roui

nata. Ma nondimeno perſiſteuano con vguale ardore i Cat

tolici nell'eſpugnatione, e gli aſſediati nella difeſa.

Durante ancora ilverno, Mauritio pensò di poter ſorpren

dere Maſtrich,ma eſſendo ſtato ſcoperto per la vigilanza del

Signor di Vuerp,Gouernatore di quella Piazza,ſi ritirò, ſen

zaauuicinarſi.

Hauendo intanto i ribelliveduto riuſcirvano il tentatiuo,

B b da
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da loro fatto due volte contro Bolduc,per diuertire i Catto

lici da Oſtende, riſolſero di tentar qualche coſa piu da vici

no. Raccolte dunque le loro genti in Zelanda, inuiarono

verſo la Fiandravn'Armata di circa 6oo.Vaſcelli, ſopraui

14oo.fanti, e 3ooo. Caualli, guidati da Mauritio lor Gene

rale,ch'à'25. d'Aprile preſe Terra nell'Iſola di Caſſand. Fu

veramente feliciſſimo queſto paſſaggio di Mauritio nella

Fiandra, percheſe bene i Cattolici piu volte ſegli oppoſero,

egli nondimeno fece tali progreſſi, acquiſtando molti forti,

& altri luoghi intorno all'Eſcluſa, che cinta poi d'aſſedio

quella Piazza, non fu poſſibile à,i, Cattolici d'introdurui

ſoccorſo di vettouaglie, benche prima haueſſero rinforza

to quel preſidio, che alfine, vinto dalla fame, fu coſtretto è

renderſi, come fece à 18. d'Agoſto, con molte honorate

conditioni.

Guadagnarono i ribelli nella Terra cento pezzi d'Arti

glieria,e nel porto diece Galerearmate. E l'acquiſto di quel

la Piazza fortiſſima contrapesò pienamente la perdita d'O-

ſtende, che ſeguì pochi giorni appreſſo.

Per impedire i progreſſi di Mauritio ſotto l'Eſcluſa, e per

introdur vettouaglie in quella piazza, fecero i Cattolici

ogni loro sforzo, e ſpecialmente vi ſi ſegnalarono il Mar

cheſe Spinola,che n'hebbe particolar carico dall'Arciduca,

Don Luigi di Velaſco, 8 i Maſtri di Campo Don Fernando

Girone, e Pompeo Giuſtiniano. Il Girone, che in certa oc

correnza hebbe il commando di due mila huomini, ſi go

uernò di modo, che con chiara teſtimonianza, e con ſua

gran laude,venne à confirmare l'honoratiſſimaºri
Ché
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che ſempre s'era hauuta del ſuo valore. E fecero gli aſſediati,

con grand'animo, piu d'una ſortita. Ma con tutto cio parue

come fatale quella perdita, poi che eſſendoſi fatti dalla par

te dei Cattolici alcuni errori importanti, e non hauendo i

medeſimi potuto andar contro Mauritio con molto groſſo

neruo di gente, per non abandonar l'eſpugnatione d'O-

ſtende, i ribelli poterono caminar oltre di modo, che ven

nero à far quell'importantiſſimo acquiſto, fuori d'ogni ſpe

ranza,ch'eglino haueſſero hauuta di sì fortunato ſucceſſo,

Due ſanguinoſi rincontri ſeguirono ſotto l'Eſcluſa, nei

quali morirono molti dei ribelli, ma i Cattolici vi perde

rono intorno ad 8oo huomini, e tra queſti il Marcheſe di

Rentì, Caualiero non men nobile per valor militare, che

per naſcimento. Nello ſteſſo tempo fugrauemente ferito

di moſchettate in ambedue le braccia Don Inico di Borgia,

checome venturiero valoroſamente volſe trouarſià, i, pre

detti rincontri.

Ne primi giorni dell'aſſedio dell'Eſcluſa gli Ammuti

nati,che ſtantiauano in Grauefecero grandiſſimi danni con

le ſcorrerie in Brabante, 8 in Enau.Ma finalmente per ope

ra del Veſcouo di Ruremonda, e del Conte Hermanno di

Bergh, concluſero accordo con l'Arciduca, 8 hebbero per

ſtanza la Città di Ruremonda, ſin che foſſero pagati. Per

Oſtaggi diede loroS. A. il Duca d'Oſſuna, il Conte di Fon

tenoi, e Don Alfonſo d'Aualos.

Non haueuano intanto i Cattolici tralaſciato di caminar'

inanzi nell'eſpugnatione d'Oſtende e ritornato lo Spinola

à ſollecitar quell'impreſa,egli operò di modo con la ſua in

Bb a defeſſa
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defeſſa vigilanza,che in pochi giorni fu guadagnata tutta la

fortificatione della Terranuoua. Fattoſi poi buon progreſſo

contro il riparo,che reſtaua nella Terravecchia,gli"
fecero il loro vltimo sforzo convna ſortita, 8 eſſendo ſtati

ributtati, con loro danno, alla fine preſero conſiglio di ren

derſi. Dati dunque Oſtaggi da ambe le parti, e concluſe le

conditioni,che furono molto honoreuoli, à'2o. di Settem

bre i ribelli vſcirono d'Oſtende, laſciataui gran quantità di

munitioni, e 3o pezzi d'artiglieria, hauendo eſſi mandati

poco prima in Zelanda molti de' maggiori pezzi. Paſſarono

da quella Piazza all'Eſcluſa, 8 erano piu di 4ooo.fanti.

Durò piu di tre anni l'aſſedio d'Oſtende, nel quali Cat

tolici perderono piu di 5oooo. huomini, e tra queſti gran

diſſimo numero di perſone da commando. Ma dei ribelli

fu affermato, che vi moriſſero da cento mila perſone, parte

eſtinte dal ferro, e parte dalla peſte. -

Mauritio doppo hauerben munita l'Eſcluſa, 8 i forti, preſi

all'intorno di quella Piazza, ſe ne tornò con l'eſercito in

Zelanda,e poco doppole genti Cattoliche furono diſtribui

te alle guarniggioni, laſciato dall'Arciduca in Oſtende il Si

gnordiGriſone,Maſtro di Capo d'wn Terzo di Valloni,che

nehaueſſe il gouerno,e faceſſe riparar quelle fortificationi.

Il Decembre ſeguéte paſsò in Iſpagna il Marcheſe Spinola.

E pochi giorni doppo arriuarono in Fiandra i Prencipi di

Paleſtrina e di Caſerta. Eraſi nel meſe d'Agoſto dell'anno

preſente concluſo in Londra il trattato di pace, maneggiato

alcuni meſi tra 'l Re di Spagna, e l'Arciduca Alberto da vna

parte, 8 il Re d'Inghilterra dall'altra,

Mentre
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Mentre l'Arciduca ſul principio di queſt'anno attendeua 16o;

àfarleuata dinuoua gente, dati a queſt'effetto diuerſi ordi

ni, ritornò di Spagna il Marcheſe Spinola, honorato dal Re

dell'ordine del Toſone, e del Carico di Maſtro di Campo

generale di S. Mº in Fiandra, con ampia auttorità, e ſoldo

di mille ſcudi il meſe, aggiuntoui il maneggio del danaro

per il mantenimento della guerra.

Monſtrandoſi l'Imperator tuttauiadeſideroſo della quiete

dei Paeſi baſſi,mandò queſt'anno di nuouo in OlandaAm

baſciatori, in nome ſuo, e d'altri Prencipi di Germania, ad

inuitare i ribelli a qualche trattato di pace col Re di Spagna,

e con l'Arciduca : Ma queſta Ambaſcieria non produſſe

frutto" di quello, che S. Mº Ceſarea haueua pri

ma raccolto da gli officii piu volte interpoſti.

Doppo l'acquiſto d'Oſtende rimaneuala Prouincia del

la Fiandra come prima ſoggetta alle ſcorrerie dei ribelli,ha

uendo eſſi in lor potere l'Eſcluſa, la qual Piazza perciò l'Ar

ciduca riſolſe di tentare, hauendo à queſto effetto piantato

diuerſi Forti all'intorno, con diſegno di cominciarl'aſſe

dio alla larga, e chiuſi tutti i paſſi, impadronirſi prima del

Caſtello d'Iſendich, il qual luogo acquiſtato, haurebbe

grandemente facilitata l'impreſa,

All'incotro i ribelli ſperarono di poter piantarl'aſſedio in

torno alla Città d'Anuerſa. Aqueſto fine Mauritio, diuiſo il

ſuo eſſercito in due parti, egli del meſe di Maggio partitoſi

da Berghesopſom, con 7ooo. fanti, e 25oo Caualli, s'inuiò

per terra alla volta d'Anuerſa, mandato nel medeſimo tipo

allo ſteſſo camino per acqua il Conte Erneſto di Naſſau,

- Bb 3 COIl
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con 8ooo.fanti. Haueua ordine Erneſto d'entrar nel fiume

Schelda,e di mettere in terra dalla parte di Fiandra e procu

rar di tagliare l'argine, chiamato in Fiamingo Blochersdich,

accioche allagandoſi certo ſpatio di terreno, poteſſero i ri

belli tragettar piu ſicuramente con le barche nello ſteſſo

fiume ſopra la Città, e ſerrar quel paſſaggio. Penetratoſi

ueſto diſegno dei ribelli, fu dall'Arciduca mandato ad

opporſi loro il Maſtro di Campo Don Inico di Borgia, il

qual diſpoſe in luoghi opportuni la Soldateſca,da lui con

dotta. Giunſe Erneſto al luogo diſegnato, e miſe in terra

parte de ſuoi, che aſſaliti dalla gente Cattolica, furono ri

. buttati, con morte di piu di 2oo. Ve ne rimaſero anche piu

di cento prigioni, e quattro delle loro naui furono reſe

inutili. -

Perduta Erneſto ogni ſperanza di poter far alcun frutto,

ſi ritirò coi ſuoi Vaſcelli all'altra ripa del fiume, doue s'era

fermato Mauritio, il qual poco doppo eſpugnò il Caſtello

di Vouda, vicino a Bergheſopſom.

Ritornò poi Mauritio à Berghesopſom doue imbarcato

ſi, paſsò in Fiandra, e preſe terra ad Iſendich. Andò poſcia

ad alloggiarſi al Villaggio di Vuatersliet, facendo fortifica

re, e fornir d'huomini, e di vettouaglie alcuni luoghi all'

- intorno. E fu creduto, ch'egli haueſſe penſiero di tentar'
il Forte del Saſſo.

Il Marcheſe Spinola, che tratanto haueua condotto l'eſe

ſercito Cattolico di Fiandra in Brabante, per opporſià Mau

ritio, fatto vn ponte ſopra la Schelda, ripaſsò in Fiandra, 8

andòadaccamparſi al Villaggio di"ut;molto vicino
a -

a, 1,
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à, i, ribelli.Per alcuni giorni ſtettero i due eſerciti a viſta

l'vno dell'altro, nè ſeguì tra di loro fattione di momento,

hauendo ciaſcheduno procurato ſolamente d'auantaggiarſi

con la fortificatione di varijpoſti in quel contorno.

Intanto ne mari d'Inghilterra l'armata dei ribelli,ch'era

di circa 3o Naui,aſſaltò a 15. di Giugno, e disfece dicce Vaſ.

celli,che di Spagna veniuano per pigliar terra nella ſpaggia

di Fiandraà Donchercken. Erano ſopra queſti Vaſcelli da

12oo Spagnuoli, ſotto il Maſtro di Campo Don Pietro Sar

miento, ma in quel combattimento, che fu ſanguinoſo da

ambe le parti ne perirono piu di 6oo. Dei Vaſcelli quattro

ſoli ſi ſaluarono a Doure,nella coſta d'Inghilterra, e dei ri

belli morirono da 5oo.

Haueua già l'Arciduca riſoluto di tentar qualche coſa

contro i ribelli nelle parti di Friſa. Onde ordinò,che ſimo

ueſſe di FiandrailCampo Cattolico. Lo Spinola dunque in

uiò parte dell'eſercito verſo il Rheno ſotto il commando

del Conte di Buſquoi,il quale ſul principio di Luglio paſsò

quel fiume ſopra Colonia,ſcacciate le Naui, ch'i ribelli vi

teneuano per impedir il paſſaggio. Condottoſi poi lungo il

fiume à Cheiſerswert,alzò quiui alcune fortificationi. Poco

doppo arriuò Pompeo Giuſtiniano, con vn altro neruo di

gente,epiantò altri Fortiſù l'altra ripa del medeſimo fiume,

verſo Colonia, reſtando a queſto modo ſicura a,i, Catto

licila ritirata, 8 aperto il paſſo per le vettovaglie, e muni

tIOIll.

Mauritio,non ancora moſſo di Fiandra, temendo di Rem

bergh, mandò il Conte Erneſto di Naſſau,con 4ooofanti,

C 2.OOO e
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c2ooo. Caualli, à riuedere, & accreſcere le fortificationi

di quella Piazza. -

Non molto doppolo Spinola, hauendo laſciato in Fian

dra circa6ooo fanti, e 5oo. Caualli, ſotto il Conte Federico

di Bergh, ſi conduſſe col reſto dell'eſercito ſul principio

d'Agoſto, a Cheiſersvert. Quiui laſciato Buſquoi, con piu

di 6ooo.huomini, a guardia dei forti, fabricati ſu le due riue

del Rheno, s'incaminò verſo la Vesfalia, con 9ooo.fanti,

e 2ooo. Caualli.

Entrato poſcia nella Tranſiſalana, & attaccata la Terra

d'Oldenſeelà 9. d'Agoſto, il giorno ſeguente quel preſi

dio ſi reſe. Non morirono ſotto quella Piazza piu di 5o.Cat

tolici, e vi laſciò lo Spinola vn preſidio di mille huomini, è

gouerno del Conte Enrico di Bergh.

Quindi ſi trasferì lo Spinola a Linghen, Piazza, molto

forte e di conſeguenza, per la qualità del ſito. Poſtouil'aſſe

dio, e cominciataſi l'oppugnatione, fecero i Cattolici tal

progreſſo,che gli aſſediati furono coſtretti a renderſi, dop

po qualche difeſa, nella qual morirono intorno a 2oo. de'

Cattolici, 8 entrò lo Spinola in Linghenà 19 di detto meſe.

Mentre i Cattolici erano ſotto Linghen, 1oo. dei loro

Caualli guidati dal Barone della Sciò, a tre leghe da quella

Piazza, verſo il Villaggio di Rhenes, diedero in vn'aguato

di maggior numero di Caualleria nimica, e furono rotti.

Vi morì il detto Barone, e vi fu grauemente ferito il Conte

di Solre. Fu compenſato queſto dannocon la rotta, che po

chi giorni doppo 3o. Caualli del Conte Enrico di Bergh

" advna Compagnia di fanti dei ribelli, che da De

UICI)tCI
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uenterandaua al Campo di Mauritio, ch'era vicino a Co

uorden. -

Eraſi condotto Mauritiotratanto,co'l ſuo Eſercito, in

Tranſiſalana;ma non giunſe à tempo da poter ſoccorrere

linghen.Operò egli nondimeno, che lo Spinola, hauendo

troppo vicino il nimico, non poteſſe paſſar piuà dentro nel

paeſe dei ribelli da quella parte

Si trattenne alcuni giorni lo Spinolain Linghen, doue

fece migliorar grandemente le fortificationi: laſciato poi

in quella Piazza il Maſtro di Campo Torres, con piu di

2ooo huomini,egli ſe ne partì, con l'Eſercito, è mezzo il

meſe di Settembre,e per il camino,c'haueua fatto all'anda

re,tornò advnirſi col Buſquoi,il quale d'ordine dell'Arci

duca haueua disfatte le fortificationi,alzate vicino a Chei

ſerſuert,8 era paſſato a fortificarſi à due leghe dalla Terra

di Rocrort,parimente ſu IRheno,piu verſo Remberg.

Mentre ſeguiuano à,i,confini di Friſa le fattioni predet

te,l'Arciduca in Brabante fece tentar di ſorprendere le Ter

re di Graue,e di Bergheſopſom.A Graue fu ſcoperto il diſe

gno,prima ch'i Cattolicis'auuicinaſſero; e da Bergheſop

ſomfurono ributtati, con molto danno, benchedigia col

Petardo foſſero entrati nella Terra.

Era digià entrato il meſe d'Ottobre, quando lo Spinola,

trattenendoſi tuttauia preſſo a Roerort,riſolſe d'attaccar la

Terra di Vachtendonch,in Gheldria.Aquell'impreſa dun

que mandò,con 3oco fanti,e mille caualli,il Conte di Buſ.

quoi,il quale aperſe con ſomma diligenza le trinciere, e co

tinouò l'oppugnatione con tanto ardore, che à 27 di quel
C c meſe
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meſe guadagnò la Piazza,eſſendoſi reſo il preſidio,che v'e-

ra.De Cattolici vi morirono circa 25o.

Intanto Mauritio, ch'era paſſato è Veſel, poco lungi

dall'alloggiamento dello Spinola, tentò di ſorprendere la

Terra di Ghellere,ma con infelice ſucceſſo.

Duraua ancora l'aſſedio di Vachtendonch, quado Mau

ritio, partito da Veſel,con3ooo, fanti,e zooo, caualli, andò

ad" il quartiero della Caualleria Cattolica, la quale,

ſotto il Conte Theodoro Triuultio,Tenente generale, era

alloggiata nel Villaggio di Mullem, ſu la ripa del fiume

Roer, poco lungi da Roerort Fece la prima impreſſione il

Conte Enrico, Fratello di Mauritio,&ammazzòalcuni de'

Cattolici,colti all'improuiſo.llTriuultio, con la ſua Com

i" pochi altri,fattoſi incontro è,i,nimici ſoſtenne il

Ior impeto,eli ributtò dal paſſo del fiume : Onde hebbe

tempo di raccogliere inſieme i ſuoi, che non erano all'hora

piu d'8oo caualli,e pari numero di fanti. Tentò Mauritio

piu volte, e ſempre invano, di danneggiar il Triutiltio nel

poſto,doue egli s'era fermato, e durò la Zuffa piu di quattro

hore.Soprauenuto poi rinforzo di" dal Campo Catto

lico,Mauritio fu coſtretto a ritirarſi, con perdita di piu di

5oo de' ſuoi.Vi morirono de'Cattolici intorno a 2oo e tra

queſti, nell'incalzare inimici, il Triuultio medeſimo, Ca

sualiere di molto valore.

Laſciato preſidio in Vachtendonch, paſſarono i Cattoli

ci al Caſtello di Cracau,quindi poco diſtante, e luogo del

la Contea di Meurs.V'era preſidio di 3oo.fanti de ribelli, i

quali, ben che haueſſero ricuſati di renderſi,nòdimeno fu

IO IlC
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rono laſciati andar liberi, ma ſenz'armi,doppo eſſerſi preſo

il Caſtello per forza, al primo aſſalto. -

Haueuatratanto il Conte Federico di Berg racquiſtato

in Fiandra il Caſtello di Mittelborgo, e fatti in vari luoghi

diuerſi Forti,per impedir le ſcorrerie del preſidio dell' Eſ

cluſa. Fu anche, d'ordine dell'Arciduca,alzato vin Forte

nel luogo, detto, la teſta di Fiandra, ſu 'I Fiume Schel

da, all' incontro d'Anuerſa per far oſtacolo è, i, diſe

gni, ch'i ribelli poteſſero hauer di nuouo contro quella

Città.

Era già entrato il meſe di Nouembre.Onde lo Spinola,

ridotti in difeſa i Forti ſu IRheno a Roerort, e laſciatoui il

Maſtro diCampo Balanſone,con 2ooo. huomini, mandò

l'Eſercito alle guarniggioni, & egli ſe n'andò a Bruſſel

les, e quindi poi verſo la fine dell'anno paſsò in Iſpa

gna. -

Furono riformati due Terzi di Fanteria Cattolica, 8 al

Caualier Melzo diede l'Arciduca il carico di Tenente

generale della Caualleria, vacato per morte del Triuul
ilO .

Poco prima della partita dello Spinola, era arriuato in

Fiandrail Sarmiento,con gli Spagnuoli,che dalla rotta na

uale s'erano ſaluati in Inghilterra.

Nei medeſimi giorni da 6oo cauallide i ribelli fu rotta

vna Compagnia pur di caualli, della guarnigione di Bol

due, improuiſamente ſorpreſa in vn Villaggio del Bra

bante.

Cc 2 In
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Igo6 . In Iſpagna ſu 'I principio di queſt' anno per editto
publico del Re fu vietato a tutti i Fiaminghi l'eſercitar' il

traffico nei porti maritimi di quei Regni, c il tener com

mercio di mercantie con i ribelli Eſſi all'incontro con vn

fimil editto prohibirono,che niuno dei loro nauigaſſe per

negotiar in Iſpagna:E poſta in ordine vna groſſa armata,

la mandarono ad infeſtar le ſpiagge di Spagna, e di Porto

gallo.Fu detto che queſt'armata paſserebbe all'Indie,e che

ſopra d'eſſa era mandato Don Emanuele di Portogallo per

ſolleuar contro gli Spagnuoli i Portogheſi, habitanti in

quelle parti

Da iCattolici del preſidio di Linghen, e d'Oldenſeel fu

ſorpreſa è'16 di Marzo la Terra di Bredeuord, nella Contea

di Zutfen, rotte co'l Petardo tre porte. I ribelli, che v'era

no dentro, ſi ritirarono nel Caſtello, contro il quale i Cat

tolici ſi trincierarono; ma non fecero altro progreſſo per

mancamento di poluere. Tennero nondimeno la Terra

Otto giorni, &in fine moleſtati da continoui tiri del Ca

ſtello,e patendo anche di viueri,la reſtituirono è, i, ribelli;

à,i,qualiera di già ſopragiunto groſſo aiuto dai luoghi vici

ni. Mandarono i Cattolici da Roerort ſoccorſo di poluere

à,i, loro è Bredeuord;mail Capo di quel ſoccorſo, non eſ.

ſendoſi nè anche auuicinato alla Terra, per tema de'nimici,

nel tornar'indietro incontratoſi in certa Caualleria dei ri

belli,fu aſſaltato,erotto,con 4oo, fanti Alemanni, ch'egli

conduceua.

La ſeconda feſta di Paſqua corſe pertutti i Paeſi baſſivn

temporale di ventoſi gagliardo, 8 impetuoſo, che gettò a

CCII3
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terra molti edifici. In Olanda fece grauiſſimi danni, rotti

molti argini,e cagionati in quei mari diuerſi naufragij. Fu

ſentita queſta procella nello ſteſſo tempo in Germania, &

in Inghilterra. -

Di quei giorni eſſendo vſciti di Bredà, e di Bergheſop

ſom i ribelli, al numero di 5oo caualli, & goo.fanti, ſcorſero

verſo Malines,e quindi poco lungi arſero il luogo di San

ta Maria Vuar,la Fiandra fu parimente danneggiata dalle

ſcorrerie del preſidio dell'Eſcluſa.

Quaſi nello ſteſſo tempo fu ſcoperto il trattato d'un

ammutinamento, ch'andauano tramando alcuni ſoldati

del preſidio di Vachtendonch, ma il progreſſo di quella

prattica rimaſe impedito per opera del Conte Guido San

Giorgio Maſtro di Campo d'Italiani, hauendo egli preſo

il ſupplicio dei piu colpeuoli. Fu anche proueduto con

altri mezzi al ſoſpetto,che s'hebbe, che foſſe per ammuti

narſi la gente,ch'era nella Città di Ruremonda, e nei Forti

fu'l Rheno. -

Nel principio dell'Eſtate di queſt'anno furono demo

lite dall'Arciduca le mura della Terra d'Hoſtrate dai ri

belli quelle del Caſtello di Vuoua, per accordo così ſtabili

to ſcambieuolmente.

Era di già l'Eſercito Cattolico accreſciuto di nuoua

ſoldateſca Alemanna,e Spagnuola,e d'altra gente, venuta

d'Inghilterra, quando il Marcheſe Spinola di ritorno di

Spagna arriuò à Bruſſelles , ſu l principio di Giu

Poco doppo giunſero in Fiandra, perſeruir nelle guer
Cc 3 rc,
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re,Don Alonſo Pimentello, 8 il Marcheſe Sigiſmondo

d'Eſte,e Ferrante Bentiuoglio.

In tutti i luoghi,tentati col Pettardo, come s'è detto

di ſopra, s'era valſo l'Arciduca dell' opera del Signor di

Terraglia, gentilhuomo Franceſe, che militaua nell'Eſt

ſercito Regio in Fiandra.Dal medeſimo S.A.volſe, che foſ

ſe tentata l'Eſcluſa, il che ſeguia,i,12 del predetto meſe di

Giugno, e fece egli col Pettardo molto buon effetto. Ma

benche parte della gente,ch'era con lui,entraſſe nella Ter

ra,ſino al primo corpo di guardia, con tutto ciò il diſegno

non riuſci,eſſendo i Cattolici ſtati ributtati, con perdita di

due Capitani,e di piu di 4o. ſoldati. Dall'Arciduca furo

no poi fatti morire alcuni Capi,i quali fu giudicato, che

non haueſſero in quell'occaſione adempito il debito
loro.

Hebbe diſegno l'Arciduca queſt'anno di danneggiare i

ribelli piu à dentro che foſſe poſſibile, nel paeſe, da loro

occupato, al qualeffetto ordinò S.A. che da due bande ſi

tentaſſe d'entrare nel paeſe di Velua, ch'è l'eſtrema parte

della Gheldria,verſo l'Olada,e verſo il territorio d'Wtrecht.

Diuiſa dunque lagente Cattolica in due corpi d'eſercito,

lo Spinola condottoſi a Roerort, paſsò il Rheno aio di Lu

glio,con 8coofanti,e 2ooo.caualli, &entrò in Tranſiſala

na, chiamati è ſe circa 3ooo altri fanti dai preſidij di Lin

ghen,e d'Oldenſeel. -

Doueua egli per entrarnella Velua paſsar il fiume Iſa

ia, ma le pioggie, che caddero molti giorni contino

ui, ritardarono molto il ſuo camino, e fecero gon

fiar
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fiar grandemente il detto fiume.

Non potendo lo Spinola marciar con la celerità,c'hau

rebbe voluto, riſolſe d'attaccar la Terra di Lochem, nel

la Contea di Zutfen, e con poca difficoltà ſene reſe pa

drone. -,

Futratanto il diſegno dei Cattolici penetrato dai ribel

li:Onde Mauritio trasferitoſi nella Velua,con loooo.fanti,

e 25oo.caualli, ſi diede à prouedere quel, che biſognaua per

impedire il paſſo è,i,Cattolici,e piantòà queſt'effetto mol

ti Forti lungo i due fiumi Vaale,8 Iſala.

Poco doppo la moſſa dello Spinola, il Buſquoi partito

di Brabante,entrò in Gheldria,con Ioooo,fanti,e zoo.ca

ualli,moleſtato anch'egli grandemente dalle pioggie.An

dò à fermarſi al Villagio di Moch, e quindi ſpedì Pompeo

Giuſtiniano, con 4ooo.fanti,e soo.caualli, à tentar il paſſo

del fiume Vaale,tra Nimega,el Forte di Schench, per en

trar parimente nella Velua. Già erano comparſe genti dei

ribelli ſì l'oppoſta ripa del fiume, e con tutto ciò il Giuſti

miano,poſte in acqua alcune barche,tentò il paſso,con par

te della gente,c'haueuacondotta,ma i marinari,ò per tema

de'nimici,ò perche foſsero traſportati dal rapido corſo del

fiume, gonfiato dalle pioggie,non arriuarono al luogo,nel

qualſidoueua pigliarterra. Intanto i ribelli, preparatiſime

glio alla reſiſtenza,cominciarono ad offendere con l'arti

glieria i Cattolici,i quali perciò rimaſero excluſi dal paſso.

Riuſcìparimente vano il tentatiuo,che quaſi nel mede

ſimotempo fecelo Spinola d'entrar nella Velua,dalla par

te di Tranſilalana, mandato a queſt'effetto il Conte

- di



di Solre con 4ooo. fanti, 8.8oo caualli, perche vicino alla

Terra di Suol procuraſſe di metter piede nell'Iſola di Maſ

burgh,e poſcia nella Velua, paſſato prima il fiume Iſala.

Eſcluſi i Cattolici dall'effetto del lor diſegno princi

palmente per la difficoltà,caggionata dalle pioggie,lo Spi

nola riſolſe d'attaccar Grol,luogo di momento nella Pro

uincia di Zutfen Dato dunque principio all'aſſedio à 5.d'A-

goſto, fece continouar l'oppugnatione con tanto ardore,

ch'à'I4 di detto meſe guadagnò quella Piazza, reſagli da i

ribelli, che n'vſcirono in numero di iioo fanti,mortine pri

ma da 15o.De'Cattolici vi morirono intorno a 2co.

Preſo Grol,e poſtoui preſidio di igoo.fanti à gouerno del

Conte di Solre, lo Spinola preſe riſolutione d'wnirſico l

Buſquoi,8 andar à porre l'aſſedio è Remberg,ſotto la qual

Piazza perciò i Cattolici preſero poſto verſo la fine di detto

meſe,hauendo Mauritio di quei giorni rinforzato quel pre

ſidio con 2ooo fanti, e oo.caualli.

Trauagliarono i Cattolici ſotto Rembergindefeſſamé

te,riducendo ogni dia maggiore ſtrettezza gli aſſediati, i

quali,fatta piu d'vna ſortita, 8 eſsendoſi valoroſamente di

feſi, alla fine ſi reſero,con honorate conditioni, & vſcirono

di quella Piazzailſecondo giorno d'Ottobre, al numero di

33oo fanti,e di 15o caualli, mancati di loro nella difeſa piu di

4oo.De'Cattolici morirono in quel'aſsedio piu di 5oo. & in

particolare il Torres,Maſtrodi Capo di Valloni, molti Ca

pitani, 8 Officiali,e tra queſti il Capitan Don Antonio La

nario d'vn colpo di moſchetto,ch'egli hebbe,eſsendoſi va

loroſamente oppoſto advna ſortita denimici.

- Per
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Per alcuni inditij,che s'hebbero, fu creduto, che Mauri

tio haueſſe penſiero di ſoccorrere la Piazza di Rembergh,

eſſendoſi egli condotto a Veſel, con 15ooo. fanti,e 3ooo.Ca

ualli, & hauendo mandati 15oo fanti à Murs : Ma nondi

meno egli poi tralaſciò ditentar quel ſoccorſo,benche iCat

tolici, ſcemati molto di numero, non foſſero ſotto Rem

bergh piu di 12ooo.fanti, e 24oo. Caualli. -

La notte precedente la reſa di Rembergh, tentò Mauritio

di ſorprendere la Terra di Venlò, mandati a queſt'effetto

2.ooo fanti, e 1ooo. Caualli, à carico del Signor di Sciatti

glione, il qual poſto in opera il Pettardo, e le ſcale,fu ribut

tato, con morte d'alcuni de' ſuoi. -

Pochi giorni doppo l'acquiſto di Rembergh, s'ammuti

naronoalcuni ſoldati dell'eſercito" paſſa

ti in Brabante, e creſciuti poi al numero d'8oo, la maggior

arte Caualleria, ſi ritirarono ad Hoſtrat, e poſcia a Terhei

den, Villaggio vicino a Bredà, vedendoſi perſeguitati dalle

genti, che contro di loro mandò l'Arciduca, non hauendo

giouato gli officii, ch'interpoſelo Spinola, per farli tornar'

all'obedienza, con buone promeſſe.

Per cagione di queſto diſordine lo Spinola depoſe il pen

ſiero di tentar altra impreſa: Onde riparate le fortificationi

di Remberg,e laſciato in quella Piazza il Conte di Buſquoi,

con circa 4ooo. huomini mandò l'altre genti a riſtorarſi in

vari luoghi della Gheldria, e ne Villaggi all'intorno di

Colonia.

Mauritio in tanto, moſſoſi da Veſelco'l ſuo eſſercito, s'in

caminò verſo Grol, mandati 4ooo.fanti, e 6oo caualli ad

attaccar Lochcm, la qual Piazza ſi reſeloro,doppo la difeſa

- D d di
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di quattro giorni.Poſe Mauritio l'aſſedio a Grol, datoſi con

grandiſſima diligenza à ſtringer quella Piazza, doue era di

preſidio il Conte Henrico di Bergh, con la ſua Compagnia

di Caualli, e con 6oo.fanti. - -

Si trouauano all'hora le coſe dell'eſercito Cattolico tra

molte difficoltà, per cagio del mottino, poco dianzi comin

ciato, per mancamento di danari, e per altro. Con tutto ciò

lo Spinola,riſolutoſi di voler adogni modo ſoccorrerGrol,

miſe inſieme 7ooo.fanti,e iooo, caualli,e s'incaminò è quel

la volta, paſſato il fiume Lippa ſul principio di Nouembre.

Affrettaua egli l'andata ſua, quant'era poſſibile, e chiamati

à ſe dalle guarniggioni di Linghen,e d'Oldenſeel 1ooo.fan

ti, e zoo. Caualli, giunſe à gli 8. di detto meſe al Villaggio di

Rechum, diſtante da Grolvna lega. Il giorno ſeguente di

ſpoſe in ſquadroni le ſue genti, con animo d'aſſaltar'inimi

ci nelle trinciere, è di dar battaglia, come portaſſe l'occaſio

ne. Marciò poſcia in ordinanza, e ſi conduſſe à tiro d'Arti

glieria dalle fortificationi del nimico, accompagnando i

Cattolici, anche nei ſegni eſteriori, il valoroſo ardire del

lor Capitano, benche nel viaggio foſſero moleſtati dalle

continoue pioggie, e dal freddo.

Eraſi di già Mauritio condotto molto vicino al foſſo di

Grol,e preparauala batteria, per leuarle difeſe à quei di den

tro, con tutto ciò ſoprapreſo dall'inaſpettata riſolutione de

iCattolici, leuò l'aſſedio, 8 vſcito dalle ſue fortificationi,

paſsò il fiume Berchel, & andò a ritirarſi con le ſue genti in

vn quartiero, che non molto prima egli haueuafortificato.

Lo Spinola dunque condotta felicemente à fine l'impre

ſa del ſoccorſo di Grol, rinforzò quel preſidio con mille

fanti,
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fanti, poſtoui al gouerno il Colonnel Franceſchi. Hauuto

ſi poi certezza, che Mauritio ſi ritiraua, lo Spinola ritornò è

Rembergh,della qual Piazza fu dato il gouerno ad Antonio

d'Auila.Mandate poi le genti alle guarniggioni, lo Spino

la ſe n'andò à Bruſſelles.

Dal Villaggio di Terheiden erano tratanto paſſati a forti

ficarſi nella Terra d'Eindouen, pure in Brabate, gli Ammu

tinati, già creſciuti a piu di 2ooo. Procurò l'Arciduca di ri

durli à qualche accordo, e finalmente, per opera di Mar

cello del Giudice concluſe le conditioni, fu data loro per

ſtanza la Terra di Dieſt,e perOſtaggio il Maſtro di Campo

Lutio Dentici.

Verſo la fine di queſt'anno partì per Italia Monſignor

Mirto, Arciueſcouo di Taranto, che molti anni era ſtato

Nuntio Apoſtolico in Fiandra,eſſendo venuto in ſuo luogo

Monſignor Caraffa, Arciueſcouo di Damaſco.

Faticò molto il verno di queſt'anno lo Spinola nel pro-ico,

uedereà, i, biſogni dell'eſercito Cattolico,ridotto à neceſ

ſità grandi per mancamento di danari. Ma non fu poſſibile,

ch' egli impediſſe l'effetto d'wn'altro mottino, che ſi for

mò di circa 4oo huomini, parte Alemani, e parte Valloni,

i quali,co'l calor de'ribelli ſi riduſſero, e fortificarono nel

Villaggio di Terheiden.Contra coſtoro mandò l'Arciduca

millefanti, e 6oo. Caualli, ſotto l Caualier Melzo, 8 il Si

gnor di Grobbendonck, dai quali aſſaliti, furono rotti, con

morte di piu di cento gli altri ſi ſaluarono ſotto la Terra di
Bredà. -

Del meſe di Marzo i ribelli in numero di 3ooo.guidati

D d 2
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dal Conte Henrico di Naſſau,entrarono col Pettardo nella

Terra d'Herclensin Gheldria, che fu da loro ſaccheggiata,

e quaſi diſtrutta, con hauerui commeſſe quella Soldateſca

empie ſceleratezze nei luoghi ſacri. Conduſſero prigione

il Conte Henrico di Bergh, che con la ſua Compagnia di

Caualliv'era di preſidio, e vi reſtò grauemente ferito di due

Archibuggiate il Capitan Franceſco Giuſtiniano, che poco

prima con 125. fanti, v'era ſtato mandato dal Maſtro di

Campo ſuo Padre.

Verſo la fine di detto meſe i ribelli mandarono vn'Ar

mata di 3o. Naui ad infeſtar i mari di Spagna. Entrarono

queſte naui nel porto di Gibraltar , & attaccata vina fiera

Zuffa con i Vaſcelli Spagnuoli, che vi erano ſu l'ancore,

n'arſero alcuni, acquiſtando vna ſanguinoſa vittoria, ſenza

preda d'alcuna ſorte.

Gli Ammutinati di Dieſt,benchehaueſſero concluſo, co

me s'è detto, il loro accordo, non laſciarono di moleſtar

con le ſcorrerie il paeſe dell'Arciduca, 8 anche i luoghi

neutrali. Ma condottiſi fin ſotto la Città di Liege con ſpe

ranza di raccogliere con le minaccie qualche contributio

ne, hebbero da iLiegeſi talreſiſtenza, che furono coſtretti à

ritirarſi, con morte d'alcuni dei loro.

In ſin dal meſe di Decembre dell'anno precedente s'era

cominciato a negotiar con l'Arciduca di dichiarar la Con

tea di Murs per paeſe neutrale, e ciò ad inſtanza del Conte

Mauritio, che la poſſedeua,come herede dell' vltima Con

teſſa,ſua Zia. Queſt'anno fu poi concluſa la detta neutra

lità, eſſendoſi contentato l'Arciduca di reſtituire à Mauritio

il Caſtello di Cracau, luogo della medeſima Contea.

Dal
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Daltrattato predetto, e da altre congiunture, giudicate

opportune, l'Arciduca fu indotto ad inuitar'i ribelli a qual

che trattato di pace, è di tregua lunga per molti anni, man

dati à queſt'effetto in Olanda, verſo la fine di Gennaro,

alcuni Ambaſciatori, e poi ſu'" di Marzo il Padre

fra Giouanni Neyen,Commiſſario generale dei Franceſcani

Cſſeruanti ne Paeſi baſſi.

Dall'Arciduca veniua propoſto, che per poter meglio

incaminare, e maneggiar il negotio ſi faceſſe ceſſation d'ar.

mi per qualche tempo. E fu,verſo la fine d'Aprile, concluſa

la detta ceſſatione, per otto meſi, da cominciarſi a 4. del

Maggio ſeguente:

Fu ratificata dal Re di Spagna la ſoſpenſion d'armi, e di

piu S. Mº mandò all'Arciduca vna particolar procura di

poter trattar con i ribelli è di pace,ò di tregua.

Gli Ammutinati, che come s'è detto, ſi ſaluarono ſotto

Bredà, erano dai ribelli ſtati codotti per mare nella Prouin

cia di Gheldria doue fortificatiſi, vicino al Forte di Schenck,

erano creſciuti ſino al numero di 6oo. ma poi, concluſa la

ſoſpenſion d'armi, ſi sbandarono, hauendo i ribelli ordina

to loro, che partiſſero di detta Prouincia.

L'eſtate di queſt'anno arriuò in Fiandra Don Diego d'I-

uarra,mandato dal Re Cattolico Ambaſciatore ſtraordina

rio, perche aſſiſteſſe al trattato da introdurſi con i ribelli per

quanto fu detto, ma egli pochi giorni doppo fu richiamato

in Iſpagna.

Del meſe di Luglio giunſe il Marcheſe di Guadaleſte,

inuiato Ambaſciatore ordinario di S.Mº Cattº preſſo l'Ar
D d 3 cidu
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ciduca. E l'Agoſto ſeguente fece la ſua entrata in Bruſſelles

Monſignor Guido Bentiuoglio, Arciueſcouo di Rhodi, che

nel carico di Nuntio Apoſtolico in Fiandra fu ſucceſſore à

Monſignor Caraffa, il qualera paſſato in Iſpagna.

Di quei giorni s'hebbe notitia, che nell'eſercito Catto

lico s'andaua pratticando di formar due mottini, ma puniti

gli Autori con ſeuero caſtigo, fu rimediato all'imminente

diſordine. -

Verſo la fine del meſe d'Ottobre furono pagati gli Am

mutinati di Diſt, e quel pagamento importò da quattro

cento mila ſcudi. -

Mal'Arciduca, giuſtamente ſdegnato contro i ſoldati ſe

ditioſi, fece publicar il Decembre ſeguente vn rigoroſo

editto, nel qual commandaua, che tutti quelli, che s'erano

trouati nel Motino di Diſt doueſſero, dentro il termine di

24.hore, vſcir dagli Stati del Re, e di S. A ſotto pena della

vita, impoſta vnataglia di 25. ſcudi ad ogn'vno d'eſſi, che

viuo, è morto foſſe condotto alla giuſtitia.In queſto Editto

fu parimente ordinato,chevſciſſero dagli Stati predetti nel

termine d'wn meſe quelli,che nello ſpatio di diece anni pre

cedenti s'erano trouati in qualche Motino.Molti ne furono

impiccati in virtù di queſt'editto, e molti ne rimaſero miſe

rabilmente veciſi dai contadini del paeſe. -

Ritornò queſt' anno di Germania in Fiandra il Conte

Gio; Iacomo Belgioioſo: E partirono per Italia il Conte

Guido San Giorgio, e per Iſpagna il Duca d'Oſſuna.
16o8 Sul principio di queſt'anno fu prorogata la ſoſpenſion

d'armi per tre altri meſi, pratticandoſi tuttauia per trouar

- - IIlCZZO



DI DON FRAN C. LANARIO. zo,

mezzo da introdurre il trattato di pace.

Per le conditioni, con le quali fu concluſa la ſoſpenſion

d'armi, era permeſſo d'uſar'atti d'hoſtilità, quando le troppe

nimiche s'incontrauano caſualmente in campagna: Onde

queſt'anno in diuerſi rincontri ſeguirono alcune fattioni,

" poco momento, con ſcambieuol danno, e vantaggio

d'ambe le parti.

Eſſendoſi finalmente i ribelli dichiarati di voler dar'

orecchie al trattato di pace,l'Arciduca mandò, verſo la fine

di Gennaro, all'Haia in Olanda i ſuoi Deputati, che furono

il Marcheſe Spinola,Giouanni Ricciardotto,Preſidente del

Conſiglio Priuato di S. A.Giouanni di Mancicidor, Segre

tario del Re nelle coſe di guerra; Il Padre Neyem, di ſopra

nominato,e Luigi Verreichen, Audientiero, e primo Segre

tario di Stato di S. A. Tra loro, 8 i Deputati del ribelli fu

lungamente diſputato, prima ſopra la propoſta di pace, e

poi di tregua, manon fu poſsibile di concludere coſa alcuna:

Ondei Deputati dell'Arciduca, ſul principio d'Ottobre,

furono di ritorno a Bruſſelles. -

Non rimaſe però totalmente interrotta la prattica, per

opera principalmente degli Ambaſciatori dei Re di Fran

cia,e d'Inghilterra, i quali ſin dal principio hebbero piena

participatione del negotio, e promoſſero efficacemente il

maneggio.

Andò caminando queſta negotiatione tra continoue

difficolta, di molto peſo, e grandiſſime ſpecialméte furono

quelle,che vénero propoſte dalla parte di Spagna. Per ſupe

rarle paruebene all'Arciduca di mandar'à quella Corte due

- volte
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volte il Padre maeſtro fra Inico di Brizuela, Domenicano,

ſuo Confeſſore, il quale hauendo rappreſentato al Re le cir

coſtanze di negotiosì graue, e lo ſtato delle coſe di Fiandra,

operò di maniera con la ſua deſtrezza,e prudenza,che final

méte S.Mº condeſceſe à conſentir che ſi procuraſſe di con

cluderla prattica in quel modo, che foſſe giudicato eſpe

diente dall'Arciduca. -

Durante il maneggio predetto fu piu volte prolungata di

meſe in meſe la ſoſpenſion d'armi e finalmente i detti Am

baſciatori operarono di modo, ch'eſſendoſi di nuouovniti

inſieme in Anuerſa i Deputati d'ambe le parti, ſuperate tutte

le difficoltà, fu concluſail di 9.d'Aprilevna tregua per do

dici anni tra il Re di Spagna, e l'Arciduca davna parte, e le

Prouincie vnite dall'altra; e le conditioni furono diſteſe

in38 articoli.

Il giorno decimoquarto dello ſteſſo meſe fu publicata in

quella Città ſolennemente la tregua,che poi fu ratificata da

S. Mº convna particolar ſcrittura.

In queſta maniera ha terminato la guerra memorabile

de Paeſi baſſi, la quale ha coſtato alla Corona di Spagna

vn'ineſtimabil teſoro, e nella quale hanno ſparſo il ſangue,

ſi può dir, tutte le nationi d'Europa. -

L A V S D E O.
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Serenißimorum Archiducum Aujirie, Principwm Belgij,

perlegere,& examinare Hijloriam hanc à nobilißmo. Viro

D. FRAN c 1 s c ο L AN A R 1 o Illuftrißimi Ducis Carpi

niani filio, nec non hærede, & Regi Catholico à Confiljs bellicis,

confcriptam, tejlornihil continere àyeritate alienum (quibufdam

obmißis, & correéiis mendis vt oportebat) quod quemquam iure

cvel merito offendere queat. Itaquepoße eam (accedente cenfùra

Ecclefiaftica ) tutò excudi. A&ium Bruxellis primo Idus Julj.

Anno Salutis hwman« 1 6 1 y.

CAROLVS MAL INE V S.

E; o infrafcriptus Iußus ab ampliß"°Sanétiore Concilio

*-

Lacebit Reuerendo D. Re&ori Patri Societatis I e s v , hunc

P.Librum legere &refcribere quid dc eo iudicct. A&um8. Iulij.

Anno 1 61 5.

Py r R v s V 1 n c x Decanus Ecclefia

Collegiata B. Gudule.

•.
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D. D E C A N O S. G V D V L Æ.

Admodum Rcuercndc Domine,

Exgj quae fcripfit Italis D. Franciscvs L An a

R 1 vs, & iudicaui nihil continere, quodfit Nofira S. Fidei

Catholicae, contrarium, aut fuffeótum, aut bonos offendens mores;

quare R. D. V.poterit cenfuram/uam liberè fubjcere, vt edatur

in lucem: Me commendo R. D. V. Sanétis facrificijs &precibu.

Bruxelle in noftro Collegio 11. Iulij 1 6 1 5. R. D. V. Seruws in

Chriffo. -

TH o M A s ^ SA 1 L L 1 v s.

Via mihi conflat teftimonio viri do&fi Librum hunc mihi!

continere , quod fit fidei Cattholicæ Romanæ contrarium,

nec quidquam quod meritò aliquem offendere poßet. Permitto vt

imlucem edatur. Datum Bruxelle die 11. Iulij. 1 6 i ;.

PE r R v s V 1 N c x S. Theol. Licent. Ecclefiae

Collegiatæ B. Gudulg Decanus.
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§ L B E R T v s & I s A B E L l A Archiduces Auftriae,

{ Duces Burgundiæ, &c. Diplomate fuo fanxeruntnc

\\3 quis Librum, cui titulus eft,LE GVERRE DI FIAN

D R A Breuememte marrate D A D o N FRANc Esco

L A N A R 1 o, &c. citra voluntatem Au&oris intra decennium

vllo modo imprimat, aut in aliam quamvis linguam transferat,

transferriue iubeat, aut alibi impreffum aut tranflatum in has

regiones importet ,venalemve habeat : Qui fecus faxit, confif

cationis Librorum , & fex florenorum pœna, pro quolibet ex

emplari foluendorum , mul&tabitur ; vt latiùs patet in Litteris

• datis Bruxellæ, in Priuato Principum Concilio, 14. Iulij. 1 6 1 5.

Signatum

“T. de Berti.

In Concilio Brabantiæ, 21. Iulij.

Signatum

7N. Lombaerts.



A N TV E R P I AE,

APVD HI E R O N Y MVM

V E R D V S S I V M.

M. D C. XV.
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